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BEATISSIMO PADRE 
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I_j opera , o Augusto Capo della 
Chiesa , che ho 1* onore di umi- 
liare ai Vostri Piedi , è un Pia- 
no di Difesa in favore della Re- 
ligione Cristiana contro gli erro- 
ri del Tèmpo . 
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Uno stile semplice , ed argo- 
menti dedotti dalla sola ragione , 
riuniti sotto un colpo di vista , 
sono ordinati a custodire il De- 
posito della Fede, ed a sommini- 
strare un preservativo contro il 
Deismo a quella classe d’ Indivi- 
dui, che attese le loro occupazio- 
ni non possono esaurire volumi- 
nosi Libri Apologetici * * 

Me felice , se il mio travaglio 
sarà utile alla Società , e se be- 
nedetto da Voi , comun Padre dei 
Credenti ; riporterà quel frutto , 
che finalmente alla sola grazia ap- 
partiene . 

Profitterei , Beatissimo Padre * 
della bella occasione , che mi si 
presenta , per dipingere con vivi , 
e naturali colori le Vostre virtù , 
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e per richiamare alla memoria di 
chi legge quelle segnalate azioni , 
che vi rendono un illustre Pon- 
tefice del Secolo Decimonono . 

Ma la Vostra Modestia , co- 
mandandomi di stendere un velo 
di rispettoso silenzio , sopra tanti 
luminosi fatti , mi dispensa dal 
trattare oggetti superiori alle mie 
deboli forze , e solo mi permette 
d’ implorare genuflesso la Vostra 
Apostolica Benedizione . 


Vmo Dmo Fedelissimo Suddito 
Carlo Valletta Sacerdote . 
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< APPROVAZIONE. 

Avendo letta per ordine del Rino P* Maestro 

del Sagro Palazzo Apostolico 1* Opera intitolata : 

Piano di difesa in favore della Religione Cristiana 
* \ » 
contro gli errori del tempo »e non avendovi trovato 

nè anche per ombra cosa alcuna , che oppongasi 
alla sana Dottrina , ai Costami , ed ai Dritti del 
Principato f che anzi zelo , moderazione , e ga- 
gliardi] nello atabilire i principi T nel dedarne le 
debite consegaenze , e più nel confatare le sem- 
pre ripetute obbiezioni ' dei Nemici di Gesù Cristo 
Signor Nostro $ stimo pregio dell* Opera darsi alla 
lacey quando altrimenti non paja alla di lei illa- 
minata saviézze 

Dall 1 Ospizio della Minerva oggi a£. di Decem- 
bre *&i6. 

i • 1 \ * 

* • • • • » 


t'r. Giuseppe Maria Salicati 
de' Predicatori . 
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necessita* di una rivelazione sopranaturale 

DISTINTA DAL DONO DELLA RAGIONE. 
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1 1 primo sentimento , ch’eccita in me lo 
spettacolo dell’ Universo , è la grandezza 
del suo Fattore , l’onnipotenza che vi mo- 
stra , e la maestà che vi spiega . Penetra- 
to da tali oggetti , esprimo la mia am- 
mirazione con queste parole . 

Intelligenza suprema voi brillate ma- 
gnificamente nel più piccolo insetto , e 
nello spirito il più sublime ; voi vi mo- 
strate feconda , e nella vegetazione di po- 
chi germi , e nell’ ammirevole riprodu- 
zione di tutti gli esseri , e quanto più i 
lumi dell’ uomo si accrescono , tanto più 
appariscono traiti di vostra sapienza pro- 
fonda . 

Rivoltomi dalla contemplazione del pri- 
mo Essere a quella della natura , osservo 
la giusta armonia che ne lega indissolubil- 
mente le parti , ammiro la varietà , la 
bellezza , e la disposizione di tutti li cor- 
pi organici 9 e sempre più mi si svela la 

A 2 


Digitized by Google 


4 

grandezza infinita di quello che ne conce- 
pì , ed insieme ne produsse il bel di- 
segno . 

Ma di tutti li spettacoli che presenta 
I’ Universo, il più vago , il più sorpren- 
dente , il più magnifico è 1* uomo stes- 
so . Egli riflette 1* immagine dei suo Crea* 
tore , e ne sente la protezione . Circo- 
scritto nelle sue forze domina tutti gli 
esseri colla sua intelligenza , e nel mentre 
che il bruto non solleva gli occhi da quel- 
la terra che lo nutrisce , egli all 5 opposto 
avanza i suoi riflessi intorno alle astratte 
verità , ed alle ragioni di un mondo In- 
tellettuale . 

Dissipando le tenebre in cui la natura 
l’involge, per mezzo della sua ragione s’in- 
nalza al di sopra di se , e slanciandosi col 
suo spirito nelle regioni celesti , sale fino 
al trono del suo Dio , e ne contempla gli 
al tributi , e ne annunzia il potere , e ne 
venera la volontà . Disceso in se stesso co- 
nosce che il suo animo , il quale è uno 
degli eiletti migliori della sua destra , non 
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J)tiò essere lasciato nel disordine , e nell’ 
abbandono . Egli dunque è unito al suo 
Creatore coi vincoli li più soavi di dipen- 
denza , e d' eterna riconoscenza . 

Dalla cognizione di questa verità , uno 
spirito illuminato ne deduce essere tali vin- 
coli la base di quella Religione che ci am- 
maestra della debolezza , e de’ limiti del 
nostro intelletto , che ci depura , ed am- 
plifica l’animo, e che ci mostra il sentie- 
ro della virtù , e della felicità . 

Ora l’ oggetto il più alto , il più im- 
portante , il più degno di un animo con- 
sacrato a render felici , per quanto è pos- 
sibile gli uomini § è la Religione . Com- 
battere la superstizione , e l’empietà , con- 
futare gli errori 5 distinguere dalle dub- 
bie , e dalle ignote , le sicure vie della ve- 
rità , e delia virtù , forma il più nobile - 
impegno che si possa prefiggere un uomo . 

Se altri dunque si sono dilettati dello 
studio delle cose naturali , ora internan- 
dosi nelle viscere della terra , ora conside- 
rando i prodotti della superficie , ed ora 
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innalzandosi fino a quelli sterminati corpi 
che abbelliscono il Firmamento , a me con- 
viene , qual Ministro del Santuario , par- 
lare dell’ uomo in ordine al culto religioso 
che deve prestare a Dio . 

Molti , ed incalcolabili mali desolano 
questo misero globo , afflitto vicendevol- 
mente dalla fame , dalla guerra , e dalla 
peste ; nè mancano autori , che ci presen- 
tino alla memoria le città distrutte , e le 
campagne ripiene di sangue , e di morti : 
noi però nel seno della tranquillità , e del- 
la pace , e all’ombra del Tabernacolo , es- 
porremo la verità della Religione , la san- 
tità delle sue massime , e la semplicità de’ 
suoi Dogmi ; ed in seguito innalzeremo un 
cantico di lode all’ Eterno , che visibilmen- 
te la protegge , e la rende trionfante in 
mezzo ai sofismi , ed ai tentativi degl’inno- 
vatori , e de’ Settarj . 

Che cosa adunque s’ intende , doman- 
derà qualcuno per Religione , e qual n’ è 
la sua definizione ? 
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■ «! La Religione presa nella più giusta, 
e generale idea è una virtù , . con cui si 
rende dall’ uomo all 5 esser -supremo il do- 
vuto onore , e culto , ed in seguito di que- 
sto PEsser supremo ricompensa quelPono- 
re , e quel culto che l 5 uomo sua creatura 
gli rende ; onde si riduce in ordine a Dio 
ad una legge eterna , ed immutabile , colla 
quale compone l’uomo alla felicità , e dal- 
la parte di questa nella sommissione ad una 
tal legge , consistente nella pratica di un 
culto , nel quale certifica P animo suo sog- 
getto , e grato ai favori del suo Creatore . 

Dall’idea dunque di un Dio autore del- 
la natura a cui Puomo deve essere per una 
inalienabile dipendenza sottomesso , e dall 5 
amore eh’ egli ha all 5 ordine , che l 5 uomo 
stesso come parte dell' Universo deve co- 
stantemente osservare , se ne deduce la ne- 
cessità di un culto Religioso . Ora io dico , 
che particolarmente nello stato presente , 
un culto il quale sia degno di Dio , e con- 
veniente all 5 uomo , porta la necessità di 
una Rivelazione sopranaturale , cioè di una 
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dottrina c)ie dettata dalla fiocca stessa della 
Divinità , o per mezzo de’ suoi ispirati 
supplisca alla mancanza de 5 lumi della ra- 
gione , e la rischiari in ciò che riguardar 
possa nell’ uomo la teoria delle sue cogni- 
zioni religiose * e la pratica de’ suoi doveri 
per essere in parte felice . 

Contro di questa verità obiettono i 
Deisti , e dicono , la legge di natura , cioè 
la Religione naturale è opera di Dio det- 
tata dalla sua infinita sapienza per diriger 
P uomo nella via del retto , e per condur- 
lo alla felicità . Questa essendo stata pro- 
mulgata nella Creazione del Mondo , era 
sufficiente per regolar P uomo in tutti i 
doveri relativi alla Divinità , se stesso , ed 
il suo simile , e nulla le mancava alla qua-* 
lità di perfetta . Essendo dunque opera di 
un agente perfettissimo , sembra che una 
seconda Rivelazione sopranaturale , fatta 
nella pienezza de’ tempi da Gesù di Na- 
zaret sia inutile , e se inutile invano voi 
vi sforzate provarne l’esistenza , poiché ap- 
partiene a Dio non operare inutilmente . 
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Ecco la difficoltà dei Deisti contro la 
necessità di una Rivelazione sopra natura- 
le distinta dal dono della ragione con cui 
comparve I* uomo ornato nel momento del- 
la sua Creazione , difficoltà che per esser 
confutata pienamente * è necessario mostra- 
re che la prima Rivelazione eh 5 essi tanto 
prezzano , e non distinguono dal dono del- 
la rètta ragione , era stata quasi del tutto 
dimenticata fra gli uomini pe’ loro conti- 
nui vizj , e delirj . Sciolta una tale obie- 
zione noi conchiuderemo essere la Rivela- 
zione sopranaturale assolutamente neces- 
saria al genere umano , ed appartenere alla 
bontà di Dio il concedergliela . 

Allorché Adamo uscì dalle mani dèi 
suo Creatore , mille doti adornavano la sua 
bell 5 anima , e stabilito in un piano di ot- 
tima disposizione , la sua mente saggia- 
mente ragionava; pure vi erano molti 
oggetti superiori alle sue forze meritevo- 
li di essere indicati dalla Divinità per il- 
luminarlo a proporzione della necessità che 
ne aveva . 
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L 5 intimo sentimento al certo gl* inse- 
gnava la sua esistenza , sapeva però con 
sicurezza in qual maniera doveva mostrare 
un 5 ! eterna riconoscenza al suo Fattore e 
come doveva sciogliere le sue labbra in In- 
ni di lode ,, e di ringraziamento ? , . 

, Riflettendo sopra se stesso avrebbe im- 
maginato che il suo corpo con tanta si-* 
metria disposto fosse tratto da un fango 
Vile , freddo , e senza attività ? 

Conosceva come le azioni di questo se- 
guivano gl’ impulsi della volontà , e com- 
prendeva come l’ anima sua sostanza spi- 
rituale fosse il segreto strumento di tutti 
questi movimenti in virtù della stretta u- 
nione stabilita da Dio fra lei , ed il corpo ? 

Adamo adunque aveva bisogno d’istru- 
zione , e la sua ragione insufficiente a tal’ 
oggetto Pavrebbe renduto infelice , se l’En- 
te primo infinitamente benefico non avesse 
dato un conveniente compimento alle sue 
cognizioni 

Io rientro dentro me stesso , e com- 
prendo che quanto più desidero di scor- 
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gere le cagioni degli effetti maravigliosi , 
tanto maggiore è il mio dispiacere di non, 
riuscire in tale ricerca , -, , 

Essendo dunque questo lo stato del no* 
stro primo padre , ci fa giustamente ere* 
dere , che P infinita bontà di Dio non is4. 
degnasse istruirlo di tutte quelle cognizio- 
ni , di Cui abbisognava per essere felice , 
e per rendere quel culto al suo Creato- 
re , che gli sarebbe stato più gradito . 
Queste cognizioni poi trasmesse da lui a 
suoi posteri avrebbero servito per illumi- 
narli , e per renderli esatti osservatori 
di quelle ceremonie , che Dio in segno di 
giustizia , e di riconoscenza «sigeva da 
noi . ' >' *. 

Tale è la Rivelazione primitiva , che 
i Deisti non distinguono dal dono della 
retta ragione , anzi con questo frequente- 
mente la confondono . 

\ ■ * 

Qualunque però sieno le loro idee so- 
pra questo interessante punto , devono 
sempre accordare , purché non si voglia 
essere del tutto sceptici , che la corruzione 
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de’ costumi divenne gradatamente generate 
fra gli uomini sia prima , sia dopo 1* uni-* 
versale Diluvio , e che la Rivelazione pri- 
mitiva fatta all’uomo era stata sfigurata, 
e quasi annullata nel seguito de’ tempi da* 
delitti di tutto il genere umano . Voi istessi 
interrogo , o Deisti , e vi domando se ri- 
cercando nell’antichità ad oggetto di ritro- 
varvi delle tracce considerabili della Reli- 
gione primitiva , che Iddio aveva prescrit- 
ta all’ uomo cavandolo dal nulla , avete 
trovato delle prove per persuadervi , che 
questi l’aveva mantenuta pura , ed intatta , 
come dalla Divinità era stata dettata ? 

Tutte le Nazioni è vero avevano con- 
servato un’ idea confusa dell’ esistenza di 
Dio , e dell’ obbligazione naturale di ono- 
rarlo : in quali vaneggiamenti però , in 
quali inganni erano caduti sopra la natura 
della Divinità, sopra i suoi attributi, e 
sopra il culto che a lei è dovuto V 

Se una Rivelazione primitiva veramen- 
te esisteva sulla terra , e secondo que ta 
gli uomini si regolavano , perchè i Cal- 
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3ei , e gli Elamiti conosciuti di poi sotto 
il nome di Persiani , gl’ Indiani , e gli al- 
tri Popoli dell 5 Oriente avevano imparato 
a rendere gli onori divini al fuoco , al so- 
le , alla luna , ed agli astri ? Perchè gli 
Egiziani , considerati quai Padri delle scien- 
ze s’ inchinavano avanti un Bue , una Gat- 
ta , un Cane , un Cocodrillo , e riguarda- 
vano i loro stessi orti , come tanti santuari 
degni della Maestà de’ loro Dei ? Perchè i 
Greci , ed i Romani erano giunti a met- 
tere nel numero dei loro Dei de’parricidi , 
degli adulteri , degl’ incestuosi , de’ mostri 
imbrattati da ogni sorte di delitti ? 

Quando i Cananei , i Fenici , i Sidoni , 
i Galli , e tanti altri popoli sagrifìcavano 
alle Divinità delle vittime umane , e ba- 
gnavano le loro mani , ed i loro altari del 
«angue de’ proprj figli , soffocando in esso 
tutti i sentimenti della natura , e dell’ u- 
jnanità per principio di Religione , non 
dimostravano al certo che nell’ uomo esi- 
stevano i lumi della Rivelazione , 
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’ Neppure «i trovavano le tracce di que- 
sta Rivelazione primitiva ne’ vituperi , e 
nelle altre infamie degli Dei Greci , e La- 
tini , negli orrori delle feste Saturnali , 
Baccanali , e Lupercali , e negli spetta- 
coli inumani degli Anfiteatri , e de’ Co- 
lossei . 

Anzi questi fatti provano ad evidenza 
che tutte le nazioni ignoravano il culto 
del vero Dio , e che la ragione era im- 
mersa nelle tenebre deH’ignoranza , e dell’ 
empietà ; provano che la primitiva Rive- 
lazione si trovava orribilmente sfigurata so- 
pra tutta la terra , e che gli uomini vive- 
vano nel più detestabile oblìo de 5 loro do- 
veri . L’esperienza adunque ci mostra, che 
nello stato presente dell’uomo , la sola ra- 
gione non può ammaestrarlo , come si con- 
viene in ordine ai doveri della Religione , 
senza il soccorso di una Rivelazione so- 
pranaturale . 

E che cosa mai insegna la ragione la 
più sviluppata in ordine a DioV Inse- 
gna non può negarsi molte cose ; insegna 
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l’Unità, la Bontà, F Infinità della Causa 
prima, ed una quantità di altri attributi,: 
la debolezza pero della mente , lo spirito 
di partito , e la depravazione del cuore 
deturparono 1* idea di Dio , e la resero 
mostruosa . : > 

Si torni nuovamente a riflettere sopra 
quasi tutta l f antichità involta negli errori 
di un Politeismo il più strano , che divi- 
nizzava le proprie passioni , e gli ogget- 
ti di maggiore abominazione « Venere , e 
Marte , Giunone , e Bacco , Amore , e 
mille altri Numi che pose sugli altari la 
corruttela , e l’ interesse non sono una pro- 
va convincente di questa verità ? 

Quale poi era il lor culto ? Culto pro- 
porzionato alle divinità che si adoravano : 
ecelleragini , ubriachezze , prostituzioni , 
oscenità , formavano la miglior parte del- 
le loro ceremonie . Gli stessi misteri or- 
fici , ed Eleusiaci istituiti- per ripurgàr 
P uomo , e per ammaestrarlo di una cre- 
denza , e di un culto più sincero , si ce- 
lebravano con tanta profanità , ed obbro- 
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brio, che onesto autore debba arrossire ài 
riferirne una sola parola . 

Vi è però , dicono i Deisti , un nu- 
mero di saggi che conserva lo spirito della 
legge naturale , vi è un numero di filosofi , 
che 8* innalzano al di sopra delle favole 
empie , e ridicole del paganesimo , ed han- 
no della Divinità delle idee più ragione- 
voli . 

Vi sono i Socrati , ed i Platoni pie- 
ni di saviezza , di cognizioni , e di otti- 
mi costumi , che mostrano potersi pre- 
stare alla Causa prima un culto religioso 
senza la necessità di una nuova Rivela- 
zione . 

Scorriamo dunque , o Deisti , i loro 
sistemi per illuminarci sopra questo ar- 
gomento . 

lo leggo che dalla cattedra stessa ove 
il gran Platone dettava cose magnifiche 
intorno alla natura di Dio , ed alP amo- 
re dovutogli , si udivano ancora dettare 
i sagri fi zj agli Dei inferiori e si udiva 
proposta la communione delle mogli , ed 
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poco casti affetti. Io leggo , che quell’ 
istesso Cameade il quale un giorno dis- 
putava in favore della giustizia , il dì se- 
guente ne impugnava le massime . Io legr 
go che ora si sviluppavano sentimenti re- 
ligiosi , e morali ,' ed ora si contradice- 
vano , e si rigettavano . E non è forse 
una delle maggiori eontradizioni dello spi- 
rito umano , vedere un Cicerone smentire 
le Divinità del Paganesimo , deriderne la 
nascita , e la natura, e poi compiacersi 
del religioso culto , che ad esse prestavasi , 
anzi inculcarne la pratica? •, 

Ascoltavasi ancora un Epicuro inse- 
gnare tutto esser moto, e materia , ri- 
pudiando ogni idea di Divinità , mentre 
Taiete la confondeva coll’anima del mon- 
do . Il mondo , riprendeva Anassimandro 
suo discepolo , è il prodotto di una ma- 
teria increata, infinita, e gli, Dei sono 
soggetti come le altre cose a nascere , e 
perire . No , non vi è Divinità immorta- 
le ji gridava uno stoico, ma corporea , 
sebbene attiva a distinzione della mate- 
Tom. /. B 
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ria eli* é passiva', soggetta però ad un 
fato irresistibile . Sopraveniva un accade-* 
mico , e si ridea di tutte queste franche 
asserzioni, e come chi cammina tra le te- 
nebre , non sa palpare che om tre ed in- 
certezze , tal’ egli tutto asseriva incom- 
prensibile , ed arcano . 

Se Antistene si affaticava a dimostra- 
re , che per la sola virtù dell’ animo può 
stimarsi l’uomo felice, Aristippo all’in- 
contro inculcava essere riposto il sommo 
de’ beni ne’ soli piaceri del corpo * 

Moriva un Filosofo , e la sua scuola 
sì divideva in varie sette , s’ impugnava 
per ordinario la dottrina del maestro , si 
attaccavano fra loro i discepoli , si con- 
fondevano , e tutto era contradizioni*, e 
questioni . Dall’incertezza , e varietà della 
dottrina nasceva poi la varietà , anzi la 
stranezza della morale per cui chi ripo- 
neva la felicità nei piaceri del corpo , co- 
me abbiamo veduto , chi fissava la virtù 
in una inflessibilità orgogliosa, chi in una 
zotica negligenza, chi caratterizzava col 
nome di virtù una selvaggia fierezza . 
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• : ■ r i Vi .'era pure chi si pregiava di esse- 
re capricciosamente religioso seguendo , e 
ripudiando ogni legge , ogni costume , se- 
condo le inclinazioni del genio, ,, e la for- 
za delle circostanze . Sono queste dunque 
quelle idee ragionevoli che voi , o Deisti 
promettevate . di, farci rimarcare nei filo- 
sofi antichi. > appartenenti alfa natura , agli 
attributi , e al culto della Divinità ? 

Sono questi gli avanzi preziosi della Ri- 
velazione primitiva , che noi dobbiamo ri- 
trovare negli,. scritti degli antichi saggi , o 
non piuttosto una prova convincente , che 
il dono della retta ragione era stranamente 
sfigurato nell’Uomo , onde questi aveva ne- 
cessità di una Rivelazione sopranaturale per 
essere nuovamente condotto nel retto sen- 
tiero V Nò bisogna confessarlo non potea la 
6ola ragione illuminarlo ne’punti principali 
della morale . Solamente una voce della 
Divinità poteva sgombrare i dubbj , che 
eccita l’umana debolezza sopra alcune ve- 
rità tanto superiori a’ nostri sensi , e sola- 
mente un lume supremo poteva dissipare le 

B 2 
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tenebre , da cui vengono ricoperte le dottri- 
ne le più interessanti , ed arcane riguardan- 
ti Dio , ed insieme indicare all’uomo 1* ul- 
timo suo fine , onde non fluttuasse nella 
scelta de’ mezzi per seguirlo . 

E’ Pumatia ragione, bisogna asserirlo , 
un raggio del divin lume , che ci rischiara 
nella cognizione del vero . IVla quali furo- 
no quelli che ne usarono per discoprire le 
regole dell’onesto , e del giusto , e quindi 
conformarvisi ? Piccole scintille di ragione 
ci compartì , dice saggio filosofo , la natura , 
le quali quasi estinte dai depravati costumi, 
e da false opinioni , poche volte risplendo- 
no per illuminarci sulla perversità delle 
massime , che spesso abbracciamo , e se- 
condo le quali ci regoliamo . 

Come con questa scorta mal sicura , e 
con lume sì debole , ci accosteremo ad esa- 
minare il primo degli Enti , e le sue infi- 
nite proprietà ? come con una ragione tan- 
ta oscura analizzeremo i rapporti che ab- 
biamo con Dio , e co 5 nostri simili? 
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Gli sforzi , ed i tentativi poco felici di 
chi vi si è impegnato , ne mostrano V im- 
possibilità , ed assicurandoci della debolez- 
za della nostra ragione , ci provano la neces- 
sità di una Rivelazione sopranaturale . 

Per qual motivo però , ripetono i Dei- 
sti , ricorrere ad uha Rivelazione soprana- 
turale per avere una esatta spiegazione del 
culto , con cui Iddio pretende di essere dall’ 
uomo onorato V ' . 

Li doveri essenziali della Religione so- 
no essi forse al di sopra della ragione uma- 
na , cosichè ella non possa scoprire , ciò 
che Iddio pretende dalle sue creature V Non 
basta forse far tacere il mormorio tumultuo- 
so delle passioni , acciò la voce della ragio- 
ne s’intenda per rettificare l’idea della giu- 
stizia , e formar l’Uomo nella virtù , e nel- 
la pietà ? 

Se l’Uomo si fosse mantenuto in quel 
piano di ragione ammirabile , nel quale fù 
da Dio prodotto , se avesse conservato i lu- 
mi che aveva ricevuti per mezzo della Ri- 
velazione primitiva , non può dubitarsi che 
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i dettami di una coscienza ragionevole .sa- 
rebbero stati sufficienti a regolarlo « Iddio 
stesso che l’aveva stabilito in questo pia- 
no, l’aveva ancora fornito di tutti li mez- 
zi opportuni per mantenervisi . Ma nello 
stato presente è ebbro , che la ragione d 
cui abbiamo l’uso non è quella dello stato 
della natura primitiva , e che nella depra- 
vazione in cui siamo , questa non è stif-* 
ficente a regolarci . Tale depravazione fu 
conosciuta da tutti , e la conosciamo noi 
stessi ; ci guardi però il cielo di attribuire 
quest’ opera a Dio * che non fu giammai 
Fautore del male : piuttosto si ammiri la 
sua bontà , die avendoci prodotti perfetti 
ed essendoci noi inviluppati in mille mali ^ 
ei riordinò dopo il nostro fallo alla perfe- 
zione , e ci dispose alla felicità . 

Premesse queste verità , non conoscere- 
mo noi la necessità di una Rivelazione , cioè 
di una dottrina , che supplisca ai lumi 
della ragione , e che ci suggerisca i mez-. 
zi per uscire dalla corruzione , ed infe- 
licità in cui siamo V Non ci persuadere- 
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mo d-el l’est reme tenebre della nostra mem 
te qaduta .jn mille errori , ed inganni ?. 
Rispondetemi per qual fatalità di tanti mil- 
lioni d’uomini \ che la Caldea* , l 5 Egitto , 
la Grecia 4 Roma, e generalmente tutta 
la terra ha ceduto nascere dal > secolo di, 

I 

Àbramo fino a quello del Fondatore della 
Religione Cristiana , di tanti Legislatori 
e filosofi, che si sono resi immortali in 
poìitipa , nello .scienze , nelle arti , non 
se a’ è .trovato; alcuno , Phe , abbia reso a 
Dio ii.culto che gli era dovuto ? , i 

Perequai motivo si sono essi ingan- 
nati nei lóro ragionamenti sopra la natu- 
ra di Dio , sopra i suoi attributi , sopra, 
le sue opere ? 

A che dunque serve la ragione, re- 
plicano i Deisti ; s’ ella non . serve a dis- 
tinguere li doveri della Religione ? Ella 
dunque sarà un presente inutile , che ci 
ha fatto Iddio, di cui usar non possiamo.. 

Perchè dunque , soggiungerò io, i no- 
stri occhi non possono vedere gli oggetti 
senza il soccorso di un lume , si dirà che 
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Iddio ci hà dato gli occhi per farci un 
dono inutile ? Non sarebbe più conve- 
niente il conchiudere , che come questi 
non possono distinguere gli oggetti senza 
la luce del giorno , o di un corpo lumi- 
noso , cosi la ragione non può conoscere 
i suoi doveri che per mezzo di una Ri- 
velazione ? 

Nè 4 forma difficoltà il ripetere , che se 
la ragione è inutile per iscoprirci indi- 
pendentemente dalla Rivelazione , quali 
sono i doveri' del culto , che il Creatore 
esige da noi , ella non sarà meno inu- 
tile per iscoprire questa medesima Rive- 
lazione . 

La ragione ignorante in certe cose , 
ed ottenebrata in altre , non lo è asso- 
lutamente in tutte . Perdendo la cognizio- 
ne dei doveri della Religione , ella non ha 
del tutto perduto la proprietà di capire 
i- fatti , di discuterli , di assicurarsene , 
e di rimanerne ancora persuasa . 

Non può è vero ritrovare da se me- 
desima la cognizione certa , ed esatta > 
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che - ha perduta dei precetti della Religio- 
ne , puòperò assicurarsi, e' Convincersi 
co 9 suoi proprj lumi , essere comparso un . 
Uomo ^ che si dice l 9 Inviato di Dio per 
rivelare i suoi voleri ài genere umano ; 
può chiarirsi aver provato quest 9 uomo , 
che si diceva ancora figlio di Dio , la ve-, 
rità della sua divina missione con mira- 
coli incontrastabili , col compimento di. 
molte profezie , con una quantità di fatti > 
che formeranno l 9 oggetto dei seguenti dis- : 
corsi . Può finalmente conoscere, che ir* , 
questa dottrina dell 9 Inviato di Dio si tro- 
va quella Rivelazione che nuovamente dee 
istruire Puomo ne 9 suol doveri , e con-, 
durlo alla felicità . Ecco ciò eh 9 è di sfera, 
della ragione . La scoperta adunque della 
Rivelazione non esige il soccorso di un 9 
altra Rivelazione . La scoperta però della 
Religione senza Rivelazione è un assurdo 
così rimarcabile , che reca maraviglia come 
si possa concepire , poiché particolarmente 
nello stato presente dell 9 Uomo si conosce 
che i doveri della Religione hanno bisogno 
di essere rivelati . 
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• « ’Anafiaaiahio'firalraénte ^argomento -.ri > 
1 J l'Beiltl’devono convenire in, forza del-i 
lé ragion* addotte, che il culto , che noi 
siamo* obbligati di . fenderl a IFEu te supremo 
non dèe punto essere lasciato alla fantasia de* 
gli'Uotfiirii^nma 'devejessere regolato.» dalla 
vòlónlà dei *primo legislatore . 

1 -Orafquesta volontà non -può essere mài 
infestata chf per tnezzo della Rivelazione-^ 
cibine ora abbiamo veduto . Una Rivelazio- 
ne dunque sopfahatùrale è assolutamente ne- 
cessaria . 'i >0 i!' • 

‘-•Dunqué il’ uso che noi dobbiamo fare 
della ragiono non è di determinare pèr mez- 
zo di congetture ciò che Iddio vuole , o non 
vuole da nói^ ma di rintracciare la Rivela- 
zione , e dopò averla ritrovata di sottomet- 
tersi a quello che prescrive . . 

Voglio :però a fronte, di tutto ciò che 
abbiamo stabilito coll’esperienza di tutto 
il generò umano , e; cogli scritti de’ filo- 
sofi , voglio , dico , supporre che la ra-> 
gione ‘avesse potuto per se medesima giun- 
gere alla cognizione dei doveri del vero 
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cgltp;, «chqljddio.^sige da noi». $ ad una^ 
g)gn.i^ione ;^ssai , certa per escludere qua- 
lunque dubbio . Questa via non sarebbe» 
sj^ta, sicuramente praticabile che da ,un, 
piccolo pugno , dirò così , . d* uomini , che 
da qualche spirito di primo ordine, , su-, 
periore ai Socrati , ed ai Platpni , che da 
qualche genio sublime , e penetrante ica- 
pace di, un lungo seguito dji ricerche , di 
comparazioni, ed indagini .■;/ 

Ora io domando ai difensori della Re- 
ligione naturale 3 s*era cosa degna di quest*, 
infinita bontà , di non lasciare al genere 
umano caduto nell* ignoranza dei doveri 
della Religione , altra via per giungere di 
nuovo alla loro cognizione che una via 
impraticabile alla totalità morale degli uo-, 
mini? , 

In qual maniera il semplice , 1* ope- 
rajo , 1* artefice , e tutti coloro che gli 
affari sì publici , che privati occupane? 
interamente , gl* ignoranti finalmente che 
compongono la maggior parte del mon- 
do , in qual maniera questi avrebbero ad 
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essere rimessi alla ragione per Scoprire il 
codice de 5 loro doveri verso Dio , verso 
loro stessi , ed il proprio simile, per is- 
coprire , e vincere un’ infinità di pregiu- 
dizj , che l’educazione , il costume , l’e- 
sempio , il culto stabilito , ed infine le 
passióni avevano radicato nel loro spirito ? 

E sarebbe questo un Dio infinitamente 
buono avendo aperta agli Uomini una via 
il impraticabile ^ mentre avrebbe potuto 
mostrargliene un’ altra assai più breve , 
più facile , e più sicura , qual’ è la Rive- 
lazione ? 

Ali ! Che l’Uomo orgoglioso si umilj, 
e confessi in fine la sua ignoranza , e le 
sue tenebre , confessi la necessità di una 
Rivelazione atta a moderare le sue pas- 
sioni , e comprenda ciie apparteneva alla 
bontà di Dio 1’ accordarla . 

La necessità di una Rivelazione , di 
cui i filosofi de’ nostri tempi pretendono 
di non aver bisogno , si è fatta sentire ai 
savj medesimi del Paganesimo : tant’ è ve- 
ro che la ragione , allorquando non è ac- 
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ceeata sopra i suoi bisogni conduce l 5 Uo- 
mo alla Rivelazione , ben lontana di rap- 
presentargliela colpe inutile . ; 

Io credo , diceva il più ragionevole del 
filosofi dell’ antichità , che la cognizione 
perfetta delle cose riguardanti il culto 
della Divinità, sia ; impossibile in questa 
vita, o almeno assai difficile, senza un 
lume superiore che 1* accenni . 

Porfirio famoso inimico , del Cristia- 
nesimo riconosce , che niuna setta di 
Filosofi aveva potuto ancora ritrovare il 
mezzo di ritirare le anime dall’ orribile 
stato in cui erano cadute , e che la storia 
nulla gli aveva insegnato intorno a quest* 
interessante oggetto. Dunque, soggiunge 
Agostino , conosceva egli che all’ uomo 
mancava un’ autorità che non potesse ri- 
cusare , ed a cui fosse obligato di sotto- 
mettersi in un’ affare di sì grande impor- 
tanza . 

E non è forse la mensogna stessa , che 
depone in favore della necessità della Ri- 
velazione ? 
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Poiché qual’ altra ragione può addur- 
si delle precauzioni , che ha avute la mag- 
gior parte de’ Legislatori Pagani , i Nu-* 
ma , i Minosse, i Licurgh? , i Zoroastri , 
i Pittagora di dare ad intendere ai popoli , 
che le leggi , ed il culto , i sagrifizj , e 
tutte le ceremonie religiose , che loro pre- 
scrivevano , erano dettate dalla Divihità 
medesima 1 ? Non è manifesto , che ave- 
vano ricórso a questo mezzo per la per- 
suasione in cui erano essi ed ì loro po-» 
poli , che i voleri dell’ Eterno , la for- 
ma , ed il dettaglio del suo culto non 
potevano essere conosciuti , ed addottati 
dagli Uomini , se non erano inarcati da un 
suggello dell’ Autorità divina per mezzo 
di una Rivelazione sopranaturale '? 

Una Rivelazione adunque conchiudo per 
l’ultima volta era necessaria all’Uomo , dal 
punto in cui la ragione aveva deviato dal 
retto sentiero , ed aveva perduta l’idea dei 
doveri che l’Ente primo cavandoli dal nulla 
gli aveva prescritti . 
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Le sue tenebre , la sua ignoranza , e le 
sue empietà ne sono una prova convin- 
cente . 

Una Rivelazione sopranaturale apparte- 
neva alla bontà infinita di Dio darla all’Uo- 
mo infelice , e di questa ho parlato nel pre- 
sente discorso , per rendervi attenti all’in- 
sidie che nascostamente può tendervi 11 li- 
bertinaggio . 
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SECONDO DISCORSO 

APOLOGETICO 


PROMESSA DI UNA RIVELAZIONE SOPRANATURALE 
FATTA PER LO SPAZIO DI CIRCA QUATTRO 
MIL’ ANNI , E PROMULGATA DA GESÙ’ DI NA- 
ZARET , INVIATO DA DIO NELLA PIENEZZA 
DE’ TEMPI , 


Tom, li 
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JUi idea d’npa Divinità, gius! 3 » l£ perfetta ^ 
ancate, 4el}a virtù,, e dell’ 'ordine , ;j che coor, 
oqc^ipj vigile psservf»- Je: umane’ azioni,,;®’ 
veglia; suffoloro condotta , jdìrige ; 1’ uomo 
alla , giustizia ,. ed, silfo perfezione .. 

Ria se si propone : per .esempio, di, co-, 
stumi una Divinità (infame,, e vergognosa 5 r 
se 1* incestuoso; maritaggio £i ,ap turila col 
fatto 4i $rturqo , p di NettjfflLp >( ^ j ^adul- 
terio ^oliera folla pjratfo^di jGio.vk, sa 
il furto si scusa coll’esempio d" 1 ^ercnrio:,, 
non deve recare meraviglia , ciie le anioni, 
le più vituperose, ed indegne , si ginsti^diH 
no colla condotta di essi ^ p divengalo una 
pratica di dovere , e di pietà . 

- t Anzi non deve fare impressione alcu- 
na , che. adorandosi tali scellerati numi la 
corruzione del . genere umano a tal segno 
possa arrivare , onde assolutamente ajibia 
necessità di una Rivelazione sppranaturale 
per conoscere il bene, e fuggire il male, 
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coinè ne! palsato discorso Apologetico di- 
mostrammo . 


Iddio però avrebbe potuto senza ingiu- 
stizia negarla* all 5 uòmo' , e tVàttaVlo qual 
colpevole: ^'poiché ,- s‘Ccottdo la più sarta 
Teologia, la stia giilktizia noti essendb Àie- 
rtò H littÀita dCHa 'sùà ! bòtitil y (Quindi non' 
sarebbe mètitì infì'nìtaVn ente buono , quan- 
dó u artéofà'Ì n èeèòndo i dritti del primo at- 
trfljùtd’ y^ritra avesse vdlùtÒ' perdonare all 5 
dttfab ingrato à tanti ! suoi doni 
iu Se^bÒhe àdùhque il disordihe in cui èi 
trovava' j* lai* ’sfeia 1 avversione pei- la giusti- 
ziàylal sua depravazione provasse là ne- 
cessità di un rimediò ptìrè égli nóri po- 
teva còn'oscdre senza il 1 lume della Rivéla- 
ii'óiie J Ì!ié òhe 1’ Onnipotente aveva detèr- 
minafo di farò. : 


ovj/o: 




É’ adunque conveniente mostrate nel 
presènte' discorso Apologetico fà pròthessa 
fatta da Dio dì secolo in secolo del Tistì- * 
bili mento ‘ dell’ uoiiio , pèt meizzo di una i 
RiveltiziÒne sopranaturàle , promulgata fi- ' 
miniente nélla pienezza de’ tenipi dal suoi 
Unigenito figlio . 
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<) ' , Un’ Istoria di cui si prova la certezza, 
e si dimostra T autenticità! secondo tutto 
cognizioni che •. ci ; somministra la'ltriti- 
ca , deve essere ammessa Woipe genuina 9 
ed incontrastabile; . Mentre adunque mi 
dispongo a provare la promessa fatta di 
Una nuova Rivelazione tll che, ponesse utl* 
argine ai moltipljci traviamenti* dello spi- 
rito , procurerò altresì, di. far, conoscere 
Mosè per un’ Istorilo Xedele^j. onde non 

t 

Cada alcun dubbio, sq « quei fa ttf^ .che mi 
converrà riferire , e che io, f desumo’ dagli 

scritti di que^ tu; Legislatore. . , f 

. Intanto ipmon pretendo 6 :Cbe i seguaci 
ideila Religione plurale riguardino -Mosè , 
come divinamente ispirato voglio soltanto 
che gli prestino fede come alle storie che 
ci assicurano delle conquiste ,4* Alessandro 
nell’Asia,, di,. Cesare nelle Gallie 9 e de’ 
\Tandali nell 5 Affrica , le. quali sono am- 
messe, da tutti com? C€r te , ed autentiche > 
Apriamo dunque , o Deisti la sua sto- 
ria j acquiamola con diligenza ^ e servendo- 
ci dejla f piu sana critica, calcoliamone i gra- 
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di di certezza , quindi mi savà permesso 
di usaime in favore del mio assunto l H ' 

- : * Tre sono: i 'fatti di gran rimarco , ' effe 
si leggono iti Mósè meritevoli di Cssèret at- 
tentamente considerati da quelli , che liarf- 
no qualche interesse per la causa della Re- 
ligione , e l&Oho impegnati in difenderla . 

PrlmO fatto* »• Iddio promette più vòlte 
ad Àbraiho arrivato nel Paese de’dananei 
una numerosa posterità’ da moltiplicarsi 
ct>me la polvère della terra , e come ancora 
le stelle' del cielù . 1 c * 1 } ,v - 

Secondo fatto . L’ assicura del possesso 
della Palestina ih fovòré de’ suoi discenden- 
ti , e preclszhneiite circa quattro cento anni 
appresso a vantaggio della sua quarta ge- 
nerazione . •“’* 

Terzo fatto . Finalménte loro annun- 
zia la nascita di quello in cui tutte le da- 
zioni sarebberò benedette e che trarréb^- 
%e la sua drigirte dalla stirpe del suo figlio 
IsaCCO-v 11 *• "-'ti '• : i * ■• • , ;‘ i - 

Questo 1 è il raccónto geduirto di Mosè £ 
che per rendere vieppiù vefiditio ; Credè 
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‘conveniente d* mosti aie la fedeltà de! me- 
desirtio ne’ primi due fatti per maggior- 
mente prestargli fede nella narrazione del 
steMO’ic; ' 'f > 'i i r t> 

^ Egli adunque racconta in ! primo luogo 
là promessa fatta da Dio -ad -Àbramo di 
concedergli una posterità numerosa , come 
fó polvere della ter i:a , fed* uguale al novero 
•dellé - stelle del «ielò'iv. 1 .1 ; *'a:> < 

. >.1 iffr conferma dell 5 avveramento di que- 
sta p#oirhessa , basta 1’ osfceivàrè' che tutti 
gli Ebrei dispèrsi , gli Arabi , e molti altri 
Popoli ^ per là pratica non interrotta della 
circoncisione , e per àltre fortissime ragioni 
palesi a ‘tutti quelli che conoscono 1? Anti- 
chità, ci somministrano una : prova senza 
replica, C per cosi diré palpabile^ che essi 
riportano la loro* origine ad Àbramo gli 
uhi per Ismaele , e gli altri per' Isacco . 
Aggiungendo a questi popoli quei , che so- 
no discesi da Abramo per lato materno , 
noi non potremo più dubitare , che la sua 
posterità non sìa stata veramente numero- 
sa , come al Santo Patriarca era stato pre- 
detto . 
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-3 . Gt* Increduli, a tal. raccolto, oppongono 
4a divf*siiàjch^ fmeU^vaftQs Q^es^ Na&ioj** 
i nella pratica delUa circónCjeionej , ( da quale 
da alcuni si osservava nell 5 ottavo giurflftv 
e da' altri nelfdeciroo quarto aofro , e quin- 
di ne concludono «ìssefce .di ni uju aratone Jf 
yrove addotte in .fàvole .della BndtipbcaT 
«ione delfe stirpe di Abramó .!, Questa .dif- 
ficoltà però viene sciolta, da Mpsè- stessi 
rirlettendp«alle circostanze della sua atfria. 
Ed in fatti da quello .«Iiej narra r il, -kegifr 
latore della Naltofle Ebraica chiaramente 

v o v *. .5 

si deduce , ehej discendenti dà Àbramo, pep 
Isacco , conservarono la €ÌrcojKisiotìe M .n£^l? 
citato !giorao , pearcllè in tal’ età il faneiulf 
lo fu circonciso ; e dieiall’uppostQ gli altri 
discesi dal ^nttìP^tr#arCa.per I^naaelel’osr 
servarono' Atei . quattordicesimo finnp.j t( p^rf 
cl*è ^allòrqupudo Iddio co minando! una ifò} 
ceremonia Ismaele, e$a nell’ età ,4» pedi- 
ci, anni, nella quale r ^tà «ottenne il s$gi)f> 
dell’ Alleanza ;,d?taii, dal Signqre ad, ^br^r 
rao , ed io persona di:® s ?,9-' a tutta l. a ij?pr 
sterita *• c kwr }j%,*ì c; j - .jr *.m,. c ^ 
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C, r, Os^yxaAdoM Jfdùnqfce cheigl*>it$i , e 

.gli.alt^ mantengano apche a^pr«>§^ ,§?m- 
polosaraente quest? ( pra tic?,, £j l’osservano 
«ppqntOoJcwirètà in, c»i Isacco , : ed Ismaele 

rfurpnO) circoncisi fui pare* jdifrcdejfne de- 

* * 

durre , che questa diversità lungi dall’ap- 


portare alcun nocumento alla* verità della 
^tori? di IVlosè nel racconto de^jiao, fat- 
to „ torna ,in, sua prova , ,e mostra che ^e?I- 
raente^e Genealogie #ti^L quest^ popoli 
,riniont?no. fao ( ad Àbramo, e che la gua- suc- 
tfCssip^si .0, moltiplicata, come la poìyejre 
della ^err»., £$ome l ; o^cllc ;x dol ci^oCi j! 



- *v4 mVoi W.;<x. 51 Vi b ìor'C 

- ■> CO. Alt^rchèlddio assicurò Abramo , 
che La sua ■ discende ikpa eguaglierebbe le 
stelle del Firmamento , e la polvere del- 


la Terra „ non intese secondo gli espositori 
eguaglianza, dh'm^ero ìr ma un’ eguale 
impossibilità riguardo qgli .uomini di con- 
tare $ grani di\ polvere , ed i discendenti 
del \ Santo Patriarca . r In prova di questa 
asserzione ^ basta, il riflettere, che il po- 
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o : Prosata la fedeltà di Mo'sè nella prima 
narrazióne 1 , passiamo alla secónda per ni èt- 
'±o di Una mterrògazionè . 1 ’ '" yn 1 

Ditemi la posterità 1 di Àbramo per 1 Isac- 
co ,' e d’ Isacco per Giacobbe è ella stata 

• . '.*»»< r . 1 ! J ■ ••• ' - Vi !'j|j 


i "i' i't ;/ f.ii '* ' ! ■ • i« 


I. 'V 


polo j tZbheo è stato in tutte lè provincie 
délVAsia , ed ha estese le sue conquiste 
datTEufrate fino alle sponde del' Nilo . ‘ 

Questo medesimo p'opóló è Stato sovèn - 
lè lo scoglio contro cui hanno urtato gli 
sforzi degli Egiziani , degli Assiri , de' 
Caldei . , dei Medi , dei Persiani, e dei 
Greci , e perfino de ’ Romani che per sog- 
giogarlo dovettero inviarvi i lorò piu va- 
lenti Generali , e le loro più agguerrite 
armate . *< * ; 

lo fiori intendo qui formare una lunga 
dissertazione per provarti una verità ab- 
bracciata da tutti gli Eruditi , cioè che 
non havvi alcuna pctrte di mondo in cui 
non esista , e non v’abbia stabilimenti la 
Nazione Giudaica . Si getti semplicemen- 
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, messa Tini pcfó sesso della tèrra di €aàaan nel- 
la qparlia: generazione secondo *iè< prèmesse 
elle Iddio ne aveva fatta al Santo Patriarca? 
^ » 'i ■ 4 tale interrogazione . rispondono tutte 
le più veridiche storie, e parlano tutti li 
più antichi monumenti per assicurarci , 
che la Palestina antica terrai dii Canaan è 

* i i .y A • « * a • - lì ioì u, !» ,iijr> 

■ — > 

?■ '-"-fi rii <. ! i ' 1 1 i f ■ (.1 

te liti’ occhiata < dalle ; estremità dell’Euro* 
pa 4. a ' quelle dell’Asia , e dell’Affrica , 
? mi vedremo misti fra tutti i popoli li 
discendenti di Abramo ./ Zi troveremo 
spaiai. fra i T art erri , i Chinasi &!? per-> 
fino nell’ America dove contattai molte Si- 
nagoghe . t v < i t . , u \, t e 

4 1 fi numero dunque degli Ebrei che esi- 
stono attualmente sulla Terra èi ben. sor- 
prendente anche nello stato di Maledizio- 
ne , e se si aggiunga a tutta questa mol- 
titudine il novero di tutti queài che sono 
imi , e che saranno peti nascere da Abra* 
tno la> nostra dimostrazione' savà cttihòra 
più » evidente c..-jvóì. 
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itatai J?- eredità .dèi discendenti } d* Isacco , 
e di €iaf otób e 'dopo i derapi di >Mofeè e sdì 
Giosuè flhofa quelli dell’lmperatof Vìespa- 
jsiario aJEd ecco l’argomeatu ch’io esporrò 
In ì poclii'jtefrmini. . odoib. . ùi 4 •»! 

. l i L’ istesso IV^osè, eraomepote ! di Caaèh,, 


e questi di Giacobbe;; ora avéndo posate** 
duto i contemporanei del nostro Legisla- 
tore la Palestina , è manifesto che nella 
quatti generazione del popolo- Ebreo siuve* 
irificò là promessa fattagli da Dro* \d? > met- 
terlo in, possesso della terra di'Ganùan , i 
terra che’* gl* * aveva digik còhcesia in per- 
sona del lord Padre Adiamo . Ecèo'dufib- 
qué la seconda promessa esattahiehte ve- 
rificata , ed ecco la prova della fedeltìt:dt 
lVlosè'n^la^ , namzìoae.de , due fatti ripor- 
tati . CO ’.rrw'V i.v\i vt cnoU 


-ìcrc. oVì'ii’y - 1 >j rj^uuv» ^ »<. 

tfonfgnom h difficoltà che ti 
aoan'za \da divelti (Srqnolagi j cioè che nel * 


le QeneaLogieKbrai che rCst a incerto , i se 
eli ascendenti sieno tutti nominati ? o non 
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* Con piacere' m&ItlplMiéfel le piove pei! 
vieppiù i'di mostrate! 4a[ veracità di» ■ IVI osé sfl 
labudna fede pei$ da ini? Supposta» tfnlcmP 
loro ■ die leggono 'nati mi permette' di cré-4 
dere die persone' ‘ le quali’ i prestano fede- 
senza dubitare a quanto i Senòfbnti ir 
Ceèari ^ i Taciti’, ledfrLtvf raccontami so- 
pra le rivoluzioni' rde’doro tempù^'io delle 
— 1 : » -! :•» a c Volt i-».i>'«i f .A i‘> fula 

( ■ ■ ) . ' / t ri Ica f- -V g !) ,m 

più tosto si pctssi dall’Avo.ùlNepote sen- 
za.', far menzione del , padre lasciando 
da parte tutte le ragioni < > che., diretta* 
mente possono difendete la narrazione del* 
lo storico della Genesi * , faccio riflettere $ 
che l’espressione di quattro .generazioni , 
che i dall ’ Ebreo si \ possono , prendere per 
età , si spiega valere altrettanto , che 
quattro secoli , avendo * massimamente ri- 
guardo al tempo che vivevano gli < uomi- 
ni in que' giorni ; ed ecco evidentemente 
giustificaio Mosè dall’accusa di bugiar- 
do poiché la sua profezia in qualunque 
sistemai sempre jostanzialmente si verifica* 
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loro nazioni' ricusino di creare quello che 
Mose dice, dui suo popolo , di cui era il 
Condottiero^ ed il Legislatore , eia di cuti 
Istoria: resta vendicata a, preferenza delle ? 
altre dai monumenti, che cadono sottQri 
nostri occhi ^ ‘ ol i.: 

• o Assicurati, pertanto della Ipro autentl-: 
cità , je^atniniamo di nuovo gli ; scritti ^ 
che ci ha lasciati Mosè , e che comincia- 
no dall’origine del Mondo , per venire in 
cognizione della verità del terzo fatto , 
che stabilisce la promessa fatta di un Li- 
beratore al popolo Ebreo nella persona di 
un discendente di Abramo . Poche sono 
le storie , o per meglio dire nessuna è 
quella che possa avere tanta incontrastabi- 
lità di fatti , come l’Ebrea , se si riflette 
al piccolo numero di uomini, che l’han 
trasmessa, e per mezzo de’ quali è giun- 
ta fino a Mosè . 

• Per mostrare la forza di questa asser- 
zione , basta ricordarsi che Matusalein 
istruito da Adamo comraunicò a Sem i 
fatti della creazione, e della caduta del 
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ge^re impano t ; Set»: in apprestò ne fece 
patfe pdj AJ)raJ0?O|,,; aggiungendovi. queH| 
deI,.,pUfiyio j, e deli* dispersione, d^gli up* 
mini. 4 Àbramo , finalmente. Ji trasmise a 
Giacpbbe ,* e questi a’ suoi nepotti,aypliì 
di tpttp, il, popolo a tìfie usci dal} 5 .^gitto ., 
Mpsè dunque non ra<$qjgrta fetfo 
sia sicuro per, tutta la Nazione dégl’ten 
draeliti , e che non meriti una intera, fede^ 
Apriamo dunque quest’ Istpria , , e scorria*, 
mola nuovamente per prqvare la premessa 
del ristabilimento dell’qompj per mqzzo di 

una nuova Rivelazione . (i^ ( . 

* / ^ 

:- x ' , .. : ..ibi:! I • 1 ' iu j.lL— 

• * f » . h i ! l , • * • _ * . . 

: ai 1 1 * i'- .»iy " ' ‘ . , . • , • ! 

£1 y Gli anni della vita degli antichi 
Patriarchi , sono al certo copie i nostri * 
cioè di trecento sessanta cinque giorni , 
nel che consentono , come Giuseppe Ebreo 
osserva , tutti gli antichi scrittori Mane - 
tane A Berasq 4 Mocho , e per tacerne al- 
tri, gli Aprici delle Antichità Fenìcie f 
Contribuiva poi ad una lunga vita la bon- 
tà dei temperamenti fortissimi , e del tuty 
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LaSefrUùfa adunque’ ci °ftsTÒtira' ctì^ 
Iddio.* . al ’ iiòstri ' prillai ' padriùnt 

Salvatole y' ‘è ’ thè ìniaàc'et ebbe dà 1 aha Ster-^ 
giné uh figliò ,' fr ijhale 1 sdiiaccèf-ebbé ‘ là 1 
testàd? fan sèrpérile 'figiira ’ deP DiàV&iò da’ 
cui’ erano stati 1 sèdotti . dì àsslcdta ttidftrìè' 
che dopo 41 Dilùvio dòpo lài'dè^rtfvòi-!* 
zione dt ttilto ìfgetiei^ WnafiÒi, dhp’o che 
l’Idòlatlià* s”ébd èpdréàl Sòjbra tutta Ìa^téì 1 -* 
ra j 1 Iddi'o ‘ parlò ad AbraihO^ ' lo sépàFÓ" 
dalla 1 casa di suo Padre , gli ‘predisse f ciré' 
tutté degnazioni sarebberd behètle^te Ih idi 
Salvatore , cl^ J iiscitfebbe ‘dalla èua stir^e*^ 
e taljproraessa Iddio la rinnovò ad Isac- 
co , ed a Giacobbe . Quest’ ultimo poi 
prossimo a spif’aré anòùùziò a Giuda quar- 
to suÒ- figliò c'hfe'db àbèttro nòVi sarebb^ 


.OìB auv 


■M.U.V.Vtì ». Vo'- . .ì W> 

s *~ I T 1 . ’M V — . , ' C , l n '! \T ’ a. « I ' 

_ r . , • , • , - » • , 

to Atlètici , Varia prèvissima b piena di 

vitalità'} i cittì Semplici , e sàlàbèrririn \ 
case tàète ' che ’ deèeriòYiièono 'dopo HI- Di - 
tiittìò , ed abbreviarono ì giomì àeìla ttiitt, 
umana [ ì v*> te 
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stalo tolto dalla sua famiglia e la legis- 

* ! I , > 

lazione dalla sua posterità fino allà venuta 
di' 'colui' che dovea essere rinviato di Dio . 
Finalmente ella parla dei célèbri avveni- 
menti accaduti agli Ebrei in Egitto , enei 
"Deserto , avvenimenti che tornano in pro : 
va delle due promesse fótte loro da Dio , 
e che servivano a tutta la 'nazione Ebrai- 
ca per formare uno de’ più invitti argo- 
menti in favore della venuta di un Ripara-- 
tore *. Prima péro di descriverlo accennia- 
mo in ; compendio quanto accadde àgli Ebrei 
in Egitto, e ! nel Deserto .' ,J ' r 

La storia adunque ci accerta , che di- 
scesi i figli , e li nepòti di Giacobbe in 
Egitto talmente si moltiplicarono sotto la 
più crudele 6ehiavitù , die il'loro prodi- 
gioso numero determinò il barbaro Re à 
commandare 1’ eccidio di fatti li bambini 
recentemente nati , facendoli annegare nel 
fiume Nilo . '• 

• j t ’ * r f 

Ora tal moltiplicazione non prova che 
Iddio fedele alle sue promesse Svuole mJrtK 
tenete quella fatta ad Abramo di aumen- 
Tom. /. D 
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lare la sua stirpe , come la polvere della 
terra , e le stelle del cielo ? x 

Mosè *cfoe opera i prodìgi i più stre- 
pitosi , ed in faccia di Faraone per libe- 
rare il suo popolo dalla schiavitù del Ti- 
ranno Egiziano , e nel deserto per con- 
durlo alla desiderata terra , non mostra 
che Iddio vuol dar compimento alla secon- 
da promessa a di concedergliela in ere- 
dità l ì 

Gl* Ismaeliti infatti visibilmente ajutati 
da Dio vengono messi in possesso della 
terra di Canaan , e l 5 avveramento della 
promessa fatta ai Padri loro nel tempo 
preciso , ed in favore della generazione 
destinata x non gli permette avere alcun 
dubbio sopra il compimento di quella del 
Messia . 

Ecco dunque 1* argomento che forma- 
va tutto questo popolo , e che già io mi 
era prefisso di riportare , , , 

L’ Onnipotente ha promesse» ai nostri 
padri una numerosa discendenza , ed an- 
che gli ha assicurati , che canapi ti quat- 

. •.* v 
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trócénto anni egli ritirerà dall 5 Egitto la 
quarta generazione de’ figli di Giacobbe , 
e Ji métterà ìnpossess© della tetra di Ca- 
tìaan : di più ha loro promesso , che quari* 
do cesserà Io scettro nella Tribù di Giu- 
da' ^ e la Legislazione bella .sua posterità , 
egli. farà venire il desiderato dalle Nazioni , 
e l 5 aspettato dalle Genti . t i.A 

■ Signore e stato fedele nell 5 eseguire 
le prime due promesse , egli manterrà an- 
che la terza . i II- compimento della prima 
jè per noi un pegno infallibile del com- 
pimento dell 5 ultima . - ' ! > r -.f ■« . 1 i 

♦ i Un popolo dunque ftumerdso è depo- 
sitario , ed »è testimonio della i promessa 
di una Rivelazione , quale deve essere det- 
tata, a 1 tutte le .Nazioni della Terrà, per 
mezzo) di un discendente di Àbramo , e 
JUosè suo Legislatore , ad oggetto ;che non 
oblìi giammai l 5 importante' preméssa , 
l 5 ha scritta in un libro , ché tutta là Na- 
zione ha il più grande interesse di eomr 
servare, poiché contiene isuoi titoli, la 

D 2 
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sua storia , le sue leggi , e la sua Reli— 
gione . ' < • 

Ces*a intanto di vivere il condottièro 
del popolo Ebreo , ma non cessa Iddio di 
assicurarlo , anche dopci il possesso della 
terra di Canaan , della venuta di un Ri- 
paratore per la salute del genere umano . 

La Nazione Ebraica osi moltiplica prò* 
digiosamente , e l 5 istessa Tribù di Giuda 
diviene' un popolo numeroso , e forte; 
èra ip. mezzo di questa Iddio contrasegna 
quella famiglia , da cui deve nascere il 
Messia , e particolarmente a quella di Jesse 
per Davidde , e Salomonè promette il de-* 
siderato’ dalle Genti , e la salute delle Na- 
zioni *• •'» •* • ’• *7 c " * ‘ '>>' - 

i A itali vaticini fanno eco i Profeti, 
che successivamente sorgono confermando 
la promessa fatta alla Tribù d? Giuda ..- 
. i- Questi Uomini „ straordinar) sostenuti 
dal bracbk* dell’ Onnipotente - con' segni., 
•e prodìgi , parlando dell’avvenire come del 
passato , ' assegnano i caratteri’, i e le fun- 
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zioni'delP inviato di Dio , che deve esserne 
il Ministro . 

Essi annunziano che sarà pieno di dol- 
cezza , che non alzerà la voce , che non 
spezzerà la canna già fessa , e non estin- 
guerà il lucignolo 'ancora fumante . < 

Ci assicurano ancora che aprirà gli oc- 
chi a ciechi 5 che predicherà lar> via 'della 
salute a poveri , che imprimerà la sua 
legge nel loro spirito , e la scolpirà ne’ lo- 
ro cuori , e che in fine stabilirà sópra la 
terra il regno della giustizia eterna , e con- 
durrà l 5 Uomo alla felicità che aveva per- 
dura . 

Li Profeti sempre più si avanzano , 
e fissano anche 1’ epoca della sua manife- 
stazione , il luogo della sua nascita , le 
circostanze della sua vita , ed il genere di 
morte atroce, che dovrà in ultimo soffri- 
re . I Deisti però al noine di Profezie ci 
accusano d J interpetrarle in un senso con- 
trario a quello che gli davano gli Ebrei , 
a cui , dicono , secondo voi le aveva con- 
fidate V Onnipotente . Voi intendete pro- 
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vare , soggiungono , che questo popolo as- 
pettasse un Messia, ministro di una. nuòva 
Rivetta ione sopranaturale , quando aspet- 
tava un conquistatore , da cui si ristabi- 
lisse il regno temporale di Davidde , e 
gli dasse l’ impero sopra tutti i loro ne- 
mici; l' >. t r i . , ; , ‘ i , , < i . 

’ Non, èj questa la circostanza di far ani-, 
mettere le profezie , nè di mostrare agli 
Ebrei la falsa idea * che si erano formati 
del venturo Messia , essendo riservato ad 
altri discorsi Apologetici : è però oppor-; 
tuno il riflettere , Che Iddio promise ad 
Abramo non già un conquistatore , ma 
uno per mezzo del quale sarebbero bene- 
dette tut te le genti ; ed allorché Giacobbe 
era prossimo a morire , non assicurò Giu- 
da , che il desiderato dalle Nazioni, avreb- 
be renduto la sua Tribù signora dell’Uni- 
verso , ma che più tosto Io scettro cesse- 
rebbe di essere nella sua Nazione , e la Le- 
gislazione nella sua famiglia , quando coqi-. v 
parirebbe sulla terra questo Inviato dell 5 
eterno . , 

• - ... L 
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Tutti li caratteri poi del medesimo da 
cui si annunzia per apportatore della pa- 
ce , e per un Padre mansueta , e soave , 
che imprimerà là sua legge con dolcezza 
ne 3 cuori , sono per diametro opposti 'all* 
idea, che noi abbiamo de* Conquistatori , 
i quali hanno sempre stabilito i loro im- 
perj col ferro , e col sangue , e colli rùi- 
na di molti regni i Che sé abbiamo altre 
profezie che Io caratterizzarlo per regnante, 
noi mostreremo ; in seguito àoVèT9Ì inten- 
dere di quel regno , che non avrà mai fine, 
cioè dello spirituale , ed eterno 1 ." '• 

Voi , o Deisti , rigettate i Profeti , co- 
me divinamente ispirati , riguardateli al- 
meno per ora , come uomini , pei quali 
una Nazione intera ha un* immenso rispet- 
to , ed i cui libri custodisce con infinita 
stima . Che se ella poi nega , che i loro 
detti siansi verificati in Gesù Cristo , farò 
conoscere in appresso 1* inganno in cui è 
caduta, e che i caratteri , che si predica- 
no del Messia , solo al Nazareno possono 
applicarsi . 
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Tutti gl- Israeliti intanto ridotti in cat- 
tività , e trasportatisi fuori dèlia loro Patria 
in Assi ria , nella Media, nella, Persia , nell* 
Egitto » nella Grecia , in Italia portano cor» 
loro in tujtii h -luoghi la -promessa , e l’as- 
pettazione delja nuova Rivelazione , ed Id- 
dio in questo modo si prende cura di ma- 
nifestarla ai,, popoli, che allora figura- 
vano sopra;, la terra : anzi 1’ Onnipotente 
per maggiormente dilatare questa notizia 
ispira ad -un Re d’ Egitto ,, Greco di ori- 
gine il pensiero di far, tradurre in sua lin- 
gua ( cognita* attese le conquiste di Ales- 
sandro } j libri di Mosè per mezzo cfi/set- 
tantadue interpetri , ed oltre questi gli 
altri de’ Profeti , che contengono la pro- 
messa fatta al Patriarca Abramo , ed in 
sua persona a tutte le Nazioni della terra 
di un Messia riparatore delle loro perdite ; 
quindi ne siegue , che le scritture sempre 
più si confermarono , e si resero palesi al 
Mondo . 

E’ tempo ormai di formare un’ analisi 
di tutto ciò , che abbiamo stabilito fino al 
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momento presente,.© di porlo ;sat;to un 
punto di vista , acciò la verità iacpia im- 
pressane in chi legge . 

L? uomo non liapotuto ricevere l’esse- 
re , senza contrarre j’ohligazione di ren- 
dere a Dio il culto che , gli, jè ( , dovuto è 
che a lui è più ;accetto . Questo culto : che 
egli aveva appreso per mezzo della Rive- 
lazione primitiva , aveva ricevuto glandi 
alterazioni , allorché Iddio risolvè di abo- 
lire l’empietà per mezzo del Diluvio uni- 
versale../ » •. -, 

Dopo questo terribile avvenimento j 
gli uomini in luogo di emendarsi; caddero 
presto in una colpevole Idolatria , e, la ra- 
gione non avendo alcuna risorsa per par- 
te di se stessa, lungi dal prestare un aju- 
to agli uomini , sempre piu restava de- 
turpata dall’ iniquità , e dalla ignoranza, 
e schiava delle passioni non si applicava 
che a difenderle , ed a giustificarle . I co- 
stumi ancora, corrispondevano ai travia- 
menti dello spirito , o per meglio dire la 
loro corruzione era stata la sorgente delle 
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tenebre della ragione , e queste tenebre 
avevano fatto scomparire la vergogna del 
delitto . 

E’ adunque evidente la conseguenza che 
vi bisognava una nuova Rivelazione , da 
cui 1* uomo fosse istruito de’ doveri della 
Religione , e che gliene ispirasse 1* amo- 
re. Ma ora noi abbiamo dimostrato j che 
la promessa fu fatta ai nostri primi padri 
acciò non disperassero della misericordia 
dèi Signore dopo la loro caduta , e che 
ella fu in seguito rinnovata ad Abramo , 
Isacco , e Giacobbe , e per quest 3 ultimo • 
a tutto il popolo di cui egli era lo stipi- 
te . Dunque la corruzione del genere uma- 
no , e la promessa di una Rivelazione han- 
no sempre esistito , e più gP Isdraeliti , e 
gli altri popoli si sono depravati , più an- 
cora la promessa del Riparatore è stata 
chiaramente spiegata : La Tradizione con- 
tinua di questo Riparatore , unita alla de- 
bolezza , ed alle tenebre della ragione tal- 
mente era impressa nel cuore degli uo- 
mini , onde quasi ogni nazione vantava i 
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suoi Eroi 9 i suoi Ercoli , i suoi Ispirati 
i suoi Semidei , che investiti del carattere 
della Divinità procuravano di rendersi au- 
tori di una riforma , e di una Rivelazio- 
ne . In mezzo però alle favole 9 ed agli 
assurdi della superstizione 1* opera del Si- 
gnore sì mostrò evidente , poiché la ve- 
rità eh’ è una , e semplice non si confon- 
de mai coll’ errore , e coll’ inganno , e la 
sua voce non deve assolutamente mesco* 
larsi coll’ impostura . 

Aspettato adunque pel corso di tanti 
secoli , affrettato da’ voti de’buoni , adom- 
brato da molte figure , comparve final- 
mente questo vero Riparatore per nome 
Gesù di Nazaret , la di cui Divinità pro- 
veremo ne’ seguenti discorsi Apologetici • 
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TERZO DISCORSO 

APOLOGETICO 


« PROVA LA MISSIONE DIVINA DI GESÙ’ CRISTO 
PEI MIRACOLI DA LUI OPERATI , E SI CON- 
FUTANO QUELLI DELLE ALTRE SETTE. 
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J nà dottrina, come io di c$va nel pas- 
sato discorso Apologetico , analoga in tut- 
te le sue parti alla ragione, ridondante, di 
precetti sublimi , ove una sapienza nop or- 
dinaria risplende, non può essere dettar 
ta, che dall’autore della ragione stessa , 
e da un Essere sapientissimo . L’ Inviato 
pertanto che venne ad annunziarla e chp 
nella sua persona diede il modello il più 
compiuto di tutte le virtù , doveva essere 
l’Inviato dell’Altissimo, rivestito di, quei 
caratteri che l’Istoria Evangelica ri. pre- 
dica di quest’ Uomo , e Dio . . 

L’Onnipotente però non contento di 
queste prove , volle moltiplicare le dimo- 
strazioni della Divinità del suo Inviato , 
per mezzo d’ incontrastabili miracoli , to- 
gliendo cosi agli empj del nostro secolo 
qualunque pretesto , che li facesse fluttua- 
re nel riconoscere la verità della Religio- 
ne che annunziava, .. 
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che un cieco nato non acquista la vista ad 
un semplice soffio di chi comanda , e che 
uno il quale sia veramente morto non ri- 
suscita alla sola voce di chi gl 9 imponga di 
Sorgere senza il soccorso dell’Essere pri- 
mo thè opera i miracoli in conferma della 
Verità 1 Onde con ragione diceva Cristo 
agli Ebrèi , se non crédete alle mie paró- 
le , che vi* dicono esser io P Inviato d’ Id- 
dìo credete alle mie opere , se non cre- 
dete alla sublimità della mia dottrina , al- 
la santità della mia morale , alla purità 
del dogmi , credete almeno alli storpj che 
tamminàtìO , ai ciechi che vedono , agli 
estinti che sorgono dai loro feretri , e poi 
ie sia possibile non prestate fede alli mia 
'divihà Missione . 

t ‘ ' Questa però sebbene ‘sostenuta da con- 
'Vlncenti prove, e difesa negli antichi teni- 
<j>i della Chiesa dai Gìustini , dai Tertul- 
liani , dagli Atenagora , e da tanti altri 
Apologisti ; pure nel presente secolo vie- 
ne arditamente combattuta a cd anche con 


Ed infatti chiunque può assicurarsi 
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sofismi rigettata come falsa ; anzi si os- 
servano con dispiacere spiriti chiamati fiU 
losofi chiudere gli occhi alla verità dei 
miracoli , bestemmiare ie opere prodigio- 
se di Gesù Cristo j ed avere la temerità ; 
di attribuirle all’ arie , adì’ impostura , ed 
alla magìa . ' ! • - ' j H ••••■>' .. \ ■ 

A qual partito adunque !«i appiglierà 
un Ministro del Santuario y a cui è stato 
consegnato il deposito della fede ? Forse 
abbandonerà senza replica il posto che ocr 
cupa snella CJhiesa : dii: Cristo agli empj , e 
profani 1 , e la missione diyiqa del Naza- 
reno a’ lorOiinsulti , e bestemmie ? . 

Nò ; noi Sacerdoti ; dell’ Eterno nqp 
siamo meno incaricati di difenderla , ciré 
di pubblicarla , e giammai; fu più ,inte- 
ressante di farlo., che ; inà questi .tempi , 

uj 

in tui l’ incredulità passa por fpnza di spi- 
rito , e non guarda più nè , misura , nè 
decenza « » ,/ 

Conviene dunque quali Sentinelle d’ Is- 
draelle risvegliarsi ,, e seguendo quella di— 

: Tom * ; .'i ; 'j,t E 
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vina voce , che c’intima di gridare senza 
posa , conviene ancora battere le tracce 
di tanti Eroi , e di tanti difensori della 
Divinità di Gesù Cristo , mostrandone con 
evidenti ragioni la verità . 

Mi si permetta adunque , servendomi 
delle dimostrazioni le più chiare , provare 
che i miracoli operati da Gesù di Naza- 
ret sono di tal natura , per cui mostra-: 
no senza replica , appartenergli il caratte- 
re d' inviato' da Dio , e del Cristo pro- 
inesso per la salute di tante genti . E’ una 
verità certa , e tutte le persone di buon 
senso non possono negarla , che i' fatti i 
quali accadono in diverse epoche, non si 
dimostrano che per la testimonianza de- 
gli uomini, da* quali si asseriscono; quin- 
di- ne segue' che le prove più certe della 
verità di una storia , sono in primo luo- 
go , che gli scrittori di questa sieno stati 
testimonj oculari delle cose da essi scritte . 

Qual forza però avrà questa testimo- 
nianza , se persone sopra citi non può ca- 
dere sospetto , che sieno state . ingannate , 
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o che abbiano voluto ingannare, attesta- 
no de* fatti passati sotto la vista , e sotto 
il giudizio di tutta un i Nazione intera , 
senza che questi fatti sieno stati conlra- 
detti , o confutati ? Si dubiterebbe di un 
fatto accaduto in- Roma, il di cui autore 
contemporaneo Chiamasse in testimonio tut- 
ti li cittadini della medesima senza che al- 
cuno lo contradicesse? 

Che se poi questi fatti sono sigillati 
«ol sangue di coloro , cjie per render ve- 
ridica la loro testimonianza j sagrificano la 
loro vita : se si aggiunge , ; che quelli i 
quali hanno il più grande impegno di com- 
bàtterli sono forzati di riconoscerli per ve- 
ri ; se questi fatti finalmente hanno occa- 
sionato nell 5 universo una rivoluzione con- 
siderabile , ne segue che la più severa crì- 
tica deve assolutamente ammetterli con 
maggiore certezza di quelli , che ci assicu- 
rano esservi stato jn Roma il governo Re- 
publicano , ed avere Alessandro il Grande 
più volte sconfitti i Persiani , fino ad im- 
possessarsi del loro trono , ed a formare 

E 2 
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la terza Monarchia dei Mondo , ne segae 
ancora , .che ogni persona colta deve adot- 
tarli . , , i 

Se adunque noi mostreremo che tutti 
questi motivi di credibilità sii riuniscono 
in favore dei miracoli! di Gesù Cristo , e 
concorrono insieme a stabilirne ( .la cer- 
tezza , noi non potremo più dubitare della 
verità dei medesimi y anzi dovremo am- 
metterli * come prove convincenti della sua 
Divina. Missione^ ed assicurarci del suo 
carattere, d’ Inviato dell’ Onnipotente . . 

Per persuadersi di questa verità altro 
non si deve fare , die analizzarne ie pro- 
ve , e riunirle sotto un solo aspetto , acciò 
facciano maggiore impressione . n , . 

.Io osvselnvo adunque , insieme con gli 
Storici -più* i veridici, i seguaci del Naza- 
reno chiamare in testimonio de’ suoi mi- 
racoli , quegl’ i stessi die 1’ hanno perse- 
guitato ,!maltrattato , e crocifisso.; Gesù di 
Nazaret ^ gridano sefnza alcun timore , era 
una Persona , che Iddio o Ebrei , aveva 
suscitato fri voi , e 1’ aveVa 1 reso autore- 
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volef coi Miracoli £ effetti sopra le forze 
della natura ) da lui operati non già in 
favore di popoli stranieri , ma in mezzo 
dèlia vostra Nazione , come a tutti è mani- 
festo v Si potranno supporre falsi quei fat- 
ti , riportati in favore di una persona , in 
conferma de’ quali si chiamano in testimo- 
nio-quégli stessi , da cui è stato condan- 
nato a morte per averli operati , seppure 
nòn si voglia credere, che tali Scrittori 
sieno diventiti pazzi ? 

Come dunque i discepoli del Nazareno 
avrebbero chiamato in testimonio dei Mira- 
coli del medesimo gli Ebrei suoi inimici , 
spinti a crocifìggerlo dall 3 estremo livore , 
che nutrivano verso le sue opere mara- 
vigliose , se queste fossero state false . Si 
potrà portare più innanzi l 3 evidenza di 
questa prova ? 

Contuttociò osservo di più , che lungi 
questi discepoli dal ritrattarli , allorché 
erano in pericolo di morire per la con- 
fessione dei medesimi ; piuttosto spargc- 
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vano coraggiosamente il sangue , soffrivano 
tormenti , e perdevano la vita per atte- 
starli . 

Io osservo ancora i Giudei , ed i Pa- 
gani dichiarati nemici di Gesù Cristo farne 
una confessione ingenua malgrado tutte le 
conseguenze , che in favore del medesimo 
potevano dedursi , e che ritornavano in 
prova della sua Diviua Missione . 

Osservo finalmente , ed è quello che 
termina di mettere gl* Increduli nell’ im- 
potenza di negarli , osservo che da questi 
Miracoli , e da quelli degli Apostoli n’ è 
risultata una rivoluzione segnalata nell’ U- 
niverso ; per cui molte Nazioni intere sono 
passate dal Giudaismo , e dall’ Idolatrìa al 
Cristianesimo , ed hanno formata la Chiesa 
di Cristo) che dopo dieciotto Secoli ha sus- 
sistito , e sussiste ancora sotto gli occhi di 
tutti li Popoli , ed a dispetto di tutti li 
suoi inimici , che hanno procurato, inutil- 
mente di abbatterla . 

Non vi sono dunque de’ fatti meglio 
stabiliti, di quelli dei miracoli di Gesù 
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Cristo , e se tutti gli altri fatti , che l’Isto- 
ria ci trasmette , possono essere soggetti a 
falsità , quelli di Gesù di Nazaret sono al 
coperto di qualunque sospetto ; perché non 
Vi è nell’ Istoria alcun fatto sì sostenuto 
dai motivi di credibilità conte i riferiti. 

Gl’ Increduli però nulla sorpresi dalla 
forza delle verità annunziate , soggiungo- 
no con un’ aria di sicurezza essere le ope- 
re di Cristo meravigliose , e non già mi- 
racolose . E’ dunque necessario di mostra- 
re l’evidenza dei medesimi in linea di veri 
miracoli a confusione degli empj , ed a 
conforto dei deboli , i quali potrebbero ri- * 
manere ingannati da’ sofismi , che loro si 
obiettono . 

Prima però stabiliamo alciine verità , 
come prìncipi , le quali serviranno a pro- 
vare il nostro assunto . 

Prima verità . Noi chiamiamo mira- 
colo propriamente detto un 5 efletto , eh’ è 
al di sopra delle Leggi della natura , e che 
non può essere causato dalla natura me- 
desima . 
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La guarigione di una malattia invete- 
rala , per esempio di una paralisìa formata 
dopo un gran numero di anni , può se si 
voglia aver qualche causa nella natura, ben- 
ché questa causa sia sfuggita a tutte le ri* 
cerche che si sono fatte della medesima': 
ma la guarigione subitanea , e perfetta di 
una simile malattia , senza applicazione di 
alcun rimedio , e per virtù di colui , che 
guarisce , questa guarigione , dico , è al 
di sopra di tutte le leggi della natura ; ella 
è dunque un miracolo . 

Da questa verità una seconda se ne de- 
duce per giusta illazione ; ed è che Iddio 
solo può essere P Autore dei Miracoli, 
propriamente detti , perchè Iddio solo è al 
di sopra delle leggi della natura « 

Si dice spesso , che gli Uomini fanno 
dei Miracoli , essi però ne sono i semplici 
ministri j operandoli Iddio a loro riguar- 
do , quando crede di esaltarli con esau- 
dirli . • > i i i ir. 

Una terza verità ancora ne segue , ed 
è , che Iddio essendo solo l’Autore dei Mi- 
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racoli 'propriamehte i detti } '■ egli ! udii pud 
farne pét autorizzare la 'mensogna ^'al- 
trimenti mentirebbe $ rinunzierebbe a; se 
stesso , e non sarebbe più F istéssa verità 1 > 
cosa che ripugna , ed importa contra<$M* 
zione . E’ vero , chelddio per 'punire gli 
Uomini permette qualche volta agl’ Incre- 
duli , ed ai Ministri di Satana operate al- 
cune maraviglie, le quali accechino chi me- 
rita di essere accecato , come accadde, ai 
tempi di Faraone , ed accaderà ai tempi 
dell’Anticristo . Ma è vero altresì, che que- 
sti prodigi , essendo fatti per indurre gli uo- 
mini in errore , non possono avere Iddio 
per Autore , e non sono conseguentemente 
miracoli . In una parola ogni vero mira- 
colo venendo da Dio dee portare a. Dio % 
dunque ogni prodigio , che allontana da 
Dio , e dal suo culto per quanto celebre , 
per quanto sovraumano possa parere , non 
viene certamente dalla causa prima , e non 
è miracolo propriamente detto , ma im- 
postura , o inganno diabolico » 1 1 
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Finalmente se ne deduce un’ultima 
verità > la quale forma (in corollario del- 
le precedenti , cioè che giammai l’ impo- 
stura , e la magia possono fare dei pro- 
digi» che uguaglino i veri miracoli , per- 
chè il potere di alcun agente creato non 
può uguagliare quello del Creatore , e per- 
chè Iddio coinè sovrana verità deve a se 
stesso una testimonianza più forte di quel- 
la , che 1* impostura e la magìa procura- 
no di rendere alla mensogna . 

Giammai per esempio l’ impostura e 
la magìa potranno risuscitare v de* morti , 
perchè la riunione dell’ anima e del cor- 
po non dipende dalla natura , nè dal De- 
monio , nè da alcun agente creato , ma 
dalla sola volontà d’ Iddio che ha create 
queste due sostanze , e che le conserva, o 
separatamente , o insieme come a lui pia- 
ce ; quindi ne segue ancora che i Maghi 
di Faraone non poterono uguagliare i mi- 
racoli che il Signore operò pel Ministero 
di Mosè , e furono costretti di riconosce- 
re il dito di Dio , in quelli che all’ appa- 
renza non poterono imitare . 
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Premesse tutte queste verità formia- 
mo il seguente argomento , in prova* della 
Missione Divina di Gesù Cristo . 

Egli si diceva rinviato d 3 Iddio per 
liberare l 5 uomo dalla schiavitù del pec- 
cato , per illuminarlo , e per ricondurlo 
nel sentiero della salute ; quindi in virtù 
del suo officio istruiva gl 3 ignoranti , cor- 
reggeva i colpevoli , e scorreva le intere 
provincie , operando innumerabili azioni 
prodigiose . Gli Ebrei sebbene stupefatti a 
tali portenti , pure indurati nella loro paa- 
lizia , pieni dijivore lo contradicevano , e 
procuravano di toglierlo dal numero dei 
viventi ; ma Gesù Cristo per persuaderli 
della sua Divina Missione li rimetteva ai 
Miracoli , e da una parte schierava loro i 
morti resuscitati , i ciechi illuminati , e 
dall 3 altra li storpj risanati , e gli ossessi 
liberati dagli spiriti maligni . 

Guardate , mi sembra che dicesse Cri- 
sto agli Ebrei , il figlio unico della Vedo- 
va di Naim , guardate la figliuola del Prin- 
cipe della Sinagoga , e Lazzaro 9 morti tut- 
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ti , e ritornati a : vita , e poi s* è possibile 
negate ' la | verità de’ Miracoli' in cui evi- 
dentemente apparisce ; il dito dell’ Onnipo- 
tente*»^ *•! b 1 '*••'*•*! 1 < '■‘■V. ! ’ 

Clie’séegli è* vero che i Miracoli han- 
no incoiltraStàbilraenté ' Dió per autore , 
giacché sono effetti Che superano le forze 
della natura , e se è vero ancora , che Id- 
dio fetessò (toh può assolutamente operarli 
pèr Contestare la menzogna , poiché men- 
tirebbe ,"é rton'Uarebbe l’ istessa verità, 
cos£ che ripugna , sembra evidènte che 
Gesù Cristi siù stato invilo» da Dio per 
istruire gli ‘uofbini del vero culto , e per; 
ritirarli dalla servitù del peccato ; poiché 
m prova 'di tal divina Missione , diceva di 
Operare i prodigj , che ho riferiti . Ed in 
fatti sentendo da veridici testimonj , come 
abbiamo mostrato che al semplice cenno di 
un uomo i venti , ed i mari si calmano , 
e P istessa- potestà delle tenebre si sotto- 
mette, che T acqua si cangia in vino, e 
che pochi pani , e pochi pesci prodigiosa- 
mente nelle sue mani si moltiplicano, ©• 
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convincente non essere nn tafl uomo - uo- 

« ! . y 

mó.iyolgare e comune , ma, essere quello.,, 
che ,$1 asserisce Autore della Natura , figljp 
dell’ Eterno , e l’ Eterno stesso , e che. .la 
sua Missione, in argomento di jcui tai^e 
maravigliose cose si sono operate , abbia 
tutta la certezza , che possa risultare fjalr 
la testimonianza de’ Miracoli 9i ed in con- 
seguenza che dar possa la: Divinità 9 „,la di 
cui azione non può richiamarsi m dubbio , 
quando vedesi comandare agli elementi , 
ed . alla morte , ,e, [quando ©s^eiwasi sos- 
pendere , e riordinai le leggi, jipUa natijr 
ra in maravigliosi m©di:G u . >rJ(? 

Ascoltiamo dunque ora. che, cosa, oppon- 
gano i Deisti , allaproya della. Missione Dir 
yina di Gesù Cristo: dedotta dai prodigi . Chi 
mai negherà., dicono alcum , che Gesù Ci;^ 
sto abbia renduto la vista ai cjechi., l’udito 
a’ sordi , 1’ uso ? de’ membri a’ paralitici ? 
Ma chi vorrà asserire decisamente essere 
provato , secondo una sana Metafisica che 
queste azioni maravigliose si^no ; y,eri Mira- 
coli ? .Non potrebbero essere dei risultati na- 
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turali , per l’applicazione <di' certe cause fi- 
siche , quali per essere a noi incognite , 
non sono menò reali ? Quanti fatti nei se- 
coli dell’ignoranza, e barbari passavano 
'^»er prodigj , conosciuti presentemente per 
'effetti naturali di cui s’ ignoravano le 
cause • ; * • 

" ,Mr ’Se èi dà un occhiata all’Universo, e 
fcl ’&sseHto la diversa combinazione degli 
■esseri'^ ! che 1 Io compongono , non si co- 
t uosce forse che possono variare all* infi- 
nito ? Quanti effetti dunque alla giornata 
accaderanno che sembreranno prodigi , ep- 
pure saranno naturali ? 

Non potrebbe dunque succedere , che 
seguendo una tal combinazione un cieco ri- 
cuperi la vista , un sordo l’udito , un mu- 
to la parola ? E se questo può accadere , 
non provandosi nulla in contrario , che 
cos’ altro avrebbe fatto Gesù Cristo , se 
non che appropriarsi certi avvenimenti ra- 
ri dalla sola natura prodotti V 

Era dunque , o Deisti , assai istruito 
questo Gesù Cristo , a cui voi negate la 
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Divinità conoscendo a preferenza degli 
altri questa felice combinazione , ed il mo- 
mento preciso in cui doveva accadere , era 
assai istruito conoscendola a segno di non 
ingannarsi , e di potersi spacciare per Au- 
tore di quegli effetti , che ne dovevano rb- 
sultare , e che dovevano renderlo così ce- 
lebre nel Mondo. E non è questo modo 
di pensare, o Deisti, un esaltare* Gesù 
Cristo,, e mentre vi sforzate di deprimete- 
lo , non è un attribuirgli delle cognizio- 
ni , che alcun uomo non aveva , :e che non 
possono ritrovarsi che in Dio ? Qual ma- 
raviglia in fatti vedere il figlio di un ar- 
tigiano , nato all’ apparenza da Genitori di 

bassa condizione, allevato fra un popolo 
grossolano , senza educazione secondo voi , 
senza studio , e senza lettere , conoscere 
nondimeno , e conoscere infallibilmente , 
tuttociò che gli uomini insieme non hanno 
conosciuto , nè conosceranno giammai , 
voglio dire queste differenti combinazioni 
d’esseri, dalle quali dovrebbe risultare la 
guarigione istantanea delle malattie le più 

1 
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incurabili -, eia resurrezione de’ morti ’fce- 
pelliti dopo • quattro 1 giorni '' I' " 1 
i.t Ma chi avrà dunque comunicati a lui 
'questi lumi ? senza dubbio non gli lia rice- 
vici dagli uomini , ohe non gli avevano , e 
non gli avranno giammai , è dunque Dio 
medesimo.. Che a lui li ha comunicati , egli 
*dunque’er* in comunicazione con Dio * < 
fi il Ora' sapendo quésto^ opinerei contro 
la ragione non prestassi una fede pie. 
ttà , ‘Cd intéra a ciò che Gesù Cristo mi di- 
tte idei principio e del fine per cui operava 
i miracoli ih< prova cioè della sua Divinità 
$ della «àia Missione-, e m’ ingannerei ri- 
portandomi 'alla spiegazione de’ Deisti, i 
quali parlano - a -seconda delle loro idee sen- 
za alcun fondamento , e mi rimettono a 
combinazioni di esseri a tutti gli uomini 
incognite . 

* Quello però che non si comprende , è 
sopra : qual principio , sopra qual base , 
sopra qual legge della natura si appoggino , 
allorché ci dicono potersi dare una tale 
combinazione di cause , secondo la -quale 
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un cieco nato ricuperi subito la vista , 

un paralitico di trent 1 otto anni si alzi 

* * 

all 5 istante , cammini , e porti il suo letto , 
ed un morto seppellito , ed infetto ritorni 
alla vita pieno di sanità , 

Può immaginarsi assurdo più grande di 
questo spacciato da coloro che non hanno 
nè sentimento , rjè buona fede per con- 
fessarsi vinti , e per rendere omaggio al- 
la Veri tà ? Noi però che vogliamo essere 
di questa verità sempre seguaci , conclu- 
diamo pure da queste guarigioni subitanee, 
e da queste resurrezioni operate da Gesù 
Cristo , ch’egli era Inviato di Dio , come 
appunto dicea , per insegnarci il vero culto 
della Divinità , e per additarci il vero sen- 
tiero ad oggetto dj acquistare un 5 eterna 
felicità . 

Un 5 altra Setta però di Deisti in mez- 
zo al mio discorso alza la voce , e volendo 
indebolire la prova invincibile della Mis- * 
sione Divina di Gesù Cristo , che risulta 
dai Miracoli , batte, una via più breve , e 
più facile , opponendoci , che i veri Mi- 
Tom. /. F 
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racoli sqno ancora stati operati in altre Re-* 
ligioni . 

Egli è certo soggiungono essi , che Ves- 
pasiano ha guarito un cieco con il suo 
semplice tatto , che Adriano parimenti ha 
dato la luce a due altri individui che n’e- 
ran» privi , che Appollonio Tianeo s’ è 
reso celebre pe’ prodigi con cui egli si è 
manifestato ai popoli , e che Rsculapio hai 
operato molte guarigioni miracolose . 

Come dunque da tutti questi Miracoli 
non ne può risultare alcun Argomento in 
favore dell’ Idolatria , così ancora non si 
può cosa alcuna conchiudere in favore 
della Missione di Gesù Cristo . La fran- 
chezza di tali uomini potrebbe produrre 
il più grand’ effetto negli spiriti deboli 9 
se non si sapesse che molte volte la veri- 
tà è travisata dalla mensogna , 

Voi sostenete adunque che tutte le Re- 
ligioni hanno i Miracoli ; ma ditemi , io 
ve ne prega quali prove ne avete voi ? Co- 
loro che li riportano li "hanno essi veduti 1 
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Sono questi testimoni scevri da qualun- 
que sospetto % Hanno sagrificato il mini- 
mo interesse temporale per mostrarne la 
verità ? L’ hanno confermati con altri Mi- 
racoli ? Ne parlano , ?ome se non ne aves- 
sero alcun dubbio ? 

Per conoscere se tali siano i caratteri 
di questi Miracoli assoggettiamoli alla cri- 
tica ; e relativamente alla guarigione del 
cieco fatta come si pretende da Vespasia- 
no , vediamo , quali siano le circostanze , 
che P accompagnano , e gli Autori che lo 
riferiscono . 

Io leggo adunque che il propagatore 
di un tal Miracolo è quello stesso Appol- 
lonio , che si milantava di avere operato 
molti prodigj , gran cortigiano , e uomo 
sagacissimo in malizia , ed inganni , il qua- 
le aveva passato la sua vita nello studio 
di ogni arte , e di ogni scienza , che po- 
tessero abilitarlo nell’ impostura , e nelle 
cabale . Egli conoscendo la benevolenza che 
gli portava P Imperatore , e volendosi far 
merito presso di lui , inventò quel Mira- 

F 2 
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colo , spacciando sfrontatamente che nell’af- 
follamento del Popolo alle porte di Ales- 
sandria egli aveva guarito un cieco . Sveto- 
nio , il quale come Istorico giudizioso , e 
fedele avrebbe potuto appoggiare questo 
racconto , ne parla come di una cosa incer- 
ta, e siccome il miracolo fu semplicemente 
detto , e non ebbe testimonj di vista , perciò 
Svetonio non potè addurne le prove . Inol- 
tre domandato Vespasiano di un Miracolo 
egli si pose a ridere , e con ciò venne a 
provare , che non credeva di avere questa 
virtù , e che conosceva l’ Impostura di Ap- 
pollonio . Le lusinghe però della vanità , 
e dell’ ambizione lo spingevano a permet- 
tere , che si desse ad intendere ai creduli , 
ed agl’ ignoranti . Se dunque Appollonio 
prestigiatore , e reo di aver date le rispo- 
ste nel Tempio di Esculapio a nome del 
falso Nume 5i spaccia un tal Miracolo , se 
alcun Autore non lo attesta , o seppure 
l’ accenna lo dichiara , come incerto , e non 
provato , se non regge ad alcuna regola di 
Critica , l’ impostura di un tal racconto si 
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rende evidente , e la cabala di Appollonio 
incontrastabile . 

Passando ad Adriano , del quale si rac- 
conta , che risanasse due ciechi , adergen- 
do semplicemente un poco di acqua sù i 
loro occhi , osserveremo che lo stesso Spar- 
siano che Io riporta protestasi nel principio 
della sua narrazione , che 1’ Autore , da 
cui desumeva il fatto , era il primo a non 
crederci : di più ci assicura che ciò poteva 
attribuirsi ad un tratto di simulazione , sa- 
pendosi per certo che i famigliari dell 5 Im- 
peratore , per rallegrarlo nella sua infermi- 
tà , avevano inventata una tale finzione . 

Filostrato Autore pagano è il primo 
che un secolo appresso la morte di Appol- 
lonio Tianeo , di cui abbiamo parlato , ab- 
bia riportati i pretesi Miracoli di questo 
Mago , ed abbia ripieno la sua vita di tan- 
te maraviglie per compiacere l 5 Imperatrice 
Giulia , donna Idolatra , ed ammiratrice 
delle sue opere . 

Il medesimo Autore per cautelar se 
stesso , e per difendersi dalla critica , che 
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vedeva armata contro di lui pel racconto 
dì tali inezie , ci assicura di avere desunto 
tutti li prodigj dell’Impostore dai foglj del- 
la medesima Imperatrice . E poi qual fede 
si potrebbe prestare a Filostrato , il quale 
parlandoci de’ Bramarmi ci vuol far credere 
che questi rinserrassero li venti in gran 
Vasi di creta , e li facessero uscire a loro 
piacere ; che abbandonando la terra y e 
slanciandosi nelle aeree regioni si trattenes- 
sero a loro agio a percorrere , ed a bàttere 
la via dei folgori , e delle procelle , di più 
che il suo Appollonio giungesse ad inten- 
dere il ronzìo delle Api , che andavano sus- 
surrandogli intorno , e ne distinguesse gl» 
accenti , e se ne servisse infine ne’ suoi 
viaggi per interpetri delle lingue V Simili 
racconti non devono essere valutati , che 
per una raccolta di favole atte a divertire 
il curioso , ed il pazzo * 

Qual giudizio finalmente si darà dei 
Miracoli di Esculapio leggendosi in Lucia- 
no , che tutti li suoi Sacerdoti erano Me- 
dici i quali non solevano restituire la sa- 
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ìtrte , che applicando dei rimedj , anzi per 
maggiormente vantare questi Miracoli im- 
pegnavano alcuni a fingersi inferrai per ri- 
sanarli all’apparenza , e così acquistar cre- 
dito presso i popoli ignoranti in favore di 
quel Nume » 

Non si dovrà conchiudere che tutte le 
Tabelle appese in Roma nel Tempio di 
Escula pio, di ciechi a cui era stata resti- 
tuita la vista , e di altri risanati per 1’ in- 
tercessione di quest’ Idolo , erano solamen-. 
te asseriti , ma niente provati ? 

Quando però Mosè scende dal Monte 
apportatore de’ commandi del Dio d’Israel- 
lo , se questo Dio lo distìngue con mara- 
vìglioso splendore , se porta impresse in 
fronte le marche delta sua protezione , e 
della sua presenza , dodici Tribù ne sono 
1 testimoni » 

Se Cristo restituisce la vista a ciechi , 
\ l’ udito a sordi , la vita a morti ; lo at- 
testano gli Evangelisti , innumerabili tur- 
* be , ed i suoi stessi nemici . Di più se 
quando fu crocifisso i monti si spezzaro- 
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no , orribili terremoti parvero forieri dell' 
ultima ruìna 5 il velo del Tempio si divi- 
se , ed i luminari coprirono di tenebre; ce 
ne fanno fede i Greci , che innalzarono un’ 
Altare ad un Dio ignoto , di cui avevano 
conosciuto il potere palesatosi in maniere 
sì distinte . Ecco la differenza che passa 
fra i veri Miracoli , ed i falsi (l) . 


CO / Miracoli attribuiti a Maomet- 
to non si leggono in alcun Scrittore con- 
temporaneo , e molto meno nell' Alcora- 
no . Quanto in esso vi è scritto si riduce a 
visioni garantite solamente da.IV istesso 
falso Profeta , e da esso senza prove a' suoi 
seguaci annunziate. Se a costui si doman- 
da qualche miracolo simile a quello diMo- 
sè , e di Gesù Cristo vi risponde che le sue 
visioni devono bastare , e che ogni altro 
prodigio servirebbe a diminuire il merito 
della fede , e ad aggravare il delitto dell 9 
incredulità . Li Miracoli puerili , e stra- 
vaganti narrati da creduli Mussulmani * 



* 


» . *9 

Gli Deisti avrebbero mai procurato di 


mettere innanzi i Miracoli del Paganesimo 
se avessero trovato la via per distrugger 
quei dell 3 Evangelo ? Qual trionfo per essi 


sono stati tutti inventati dopo la morte 
dell'Impostore della Mecca . Mai però da 
lui furono operati , anzi per quanto si può 
ricavat e dalle sue parole mai tentò di ope- 
rarli . 

Conosceva egli il potere de'veri mira- 
toli , e tutto il vantaggio che ne avevano 
riportato Mosè , e Gesù Cristo di cui si 
diceva successore , e conosceva ancora i 
che la credulità hai suoi confini , e che se 
qualche falsa impressione si può fare sull * 
immaginazioiie , egli è dannosa cosa avan- 
zarsi impunemente ad ingannare i sensi . 
Fondato sopra questa verità egli diede 
ad intendere a creduli suoi seguaci i suoi 
colloquj coll 3 Arcangelo Gabriello , e ì suoi 
viaggj notturni al Cielo , ed altre visioni 
di simil natura ? favole perfettamente 
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; se potessero rivolgere contro di notale ar* 
mi , che noi impieghiamo contro di loro ? 
.quanto le farebbero valere per deprimerla? 
come se ne servirebbero per mostrarne la 
falsità ? 

Mi si! permetta dunque ora di prendere 
un parlar deciso conchiudendo , che essen- 
do certo aver Gesù Cristo operato un’ in- 
anità di Miracoli in prova della sua Divi- 
da Missione , dove 1* Onnipotente si dimo- 


cmctloghe ai pregiudizi , ali* ignoranza , ed 
.al fanatismo de ’ suoi Arabi . Furbo però 
qual' era mai ardì di sostenere la sua Mis- 
sione co' fatti publici , e sensibili che aves- 
sero del prodigioso . Mai intimò a* ciechi 
.di vedere , ai' paralitici invecchiati nel 
■male di camminar prontamente , a' sep- 
pelliti da quattro giorni di rivivere , e se 
ciò avesse fatto la sua setta al suo prin- 
cipio. stesso sarebbesì distrutta * Maomet- 
to dunque non opera miracoli . 
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ètra con una evidenza che non può negarsi,' 
ne segue èssere indubitabile , ch’egli è l 5 In- 
viato da Dio , per mezzo del quale siamo 
stati liberati dalla schiavitù del peccato , e 
siamo stati riordinati alla felicità . 
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QUARTO DISCORSO 

APOLOGETICO 


IL FINE PER CUI CRISTO ED I SUOI DISCEPOLI 
OPERARONO I MIRACOLI NUOVAMENTE PROVA 
LA DIVINA MISSIONE DEL FONDATORE DELLA 
RELIGIONE CRISTIANA DA CUI POI SE NE DE- 
DUCE IL SUO CARATTERE DI FIGLIO DI DIO . 
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Cjrandi veramente sono stati i Miracoli 
che operò Cristo in conferma della sua Di- 
vina Missione; ed infatti mirandolo arbi- 
tro delle leggi della natura ora convertire 
f acqua in vino , ora comandare a’ parali^ 
tici inveterati nel male di camminare , ed 
ora intimare agli estinti di rivivere , riòi 
siamo costretti di esclamare col Reai Sai- 

f 

mista „ Tu solo , o Signore sei !’ Ope^ 
ratore de* portenti . ,, 

Nondimeno la corruzione del genere 
umano è a tal segno arrivata , che la mag- 
gior parte di esso chiudendo gli occhi ad 
un lume sì evidente , ed accecandosi volon- 
tariamente al riflesso di tal verità erra Iti 
uno de 5 primi più importanti punti di 
Religione . 

Molti per debolezza di mente , altri péfc 
spirito di partito , innumerabili pef depra- 
vazione di cuore osano di sottomettere al 
loro giudizio tutte le verità rivelate pe* 
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confondere ; e rovesciare la grand* Opera 
della Religione , e tutti que’ monumenti 
invitti che la sostengono . Essi gli oppon- 
gono tutte le assurdità degli altri culti , ed 
istituiscono il paralello fra i libri di Mosè > 
ed il Zend Avesta di Zoroastro , i Misterj 
degl* Indiani , e l’ Alcorano di Maometto , 
e per colmo di follia fanno il confronto dei 
Miracoli di Cristo con quelli di Vespasia- 
no , e di Appollonio . Giacché adunque la 
rabbia degl’ Increduli contro la Religione 
si arma ancora di nuove accuse , e di nuove 
critiche , scendiamone nuovamente alla dife- 
sa , e per confermare maggiormente la Di- 
vinità di Gesù Cristo sciogliamo un altra 
obiezione . 

Se i Miracoli operati dal Nazareno , di- 
cono i Deisti provano la sua Divinità , non 
si dovranno riguardare ^pme altrettanti 
Dei , e Mosè , e li Profeti che ne furono 
operatori al par di lui ? Può immaginarsi 
assurdo più grande ? Può immaginarsi da 
Persone di spirito penetrante 1 Ad evitarlo 
dunque si confessi pure avere Iddio accor- 
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dato i Miracoli a Cristo , come ad altri so- 
lamente per autorizzare l’eccellenza della 
Morale da lui insegnata , e per premiare 
l’ illibatezza de’ suoi costumi : quello poi , 
soggiungono essi , che si racconta nell’ E- 
vangelo delle sue qualità di Verbo Divino , 
della sua Incarnazione , e della sua resur- 
rezione si deve attribuire ad un parlar figu- 
rato , ed allegorico molto usato fra gli Orien- 
tali in segno di grandezza, e di ostenta- 
zione . 

Questa difficoltà de’ Deisti , mi porge 
T occasione di nuovamente provare , che i 
miracoli operati da Cristo , sono stati asso- 
lutamente ordinati a mostrare la sua divina 
Missione , da cui poi ne dedurremo la sua 
Divinità . 

Essendo Dio spirito non fa conoscere la 
sua presenza , che per mezzo delle sue ma- 
ravigliose opere . La più piccola erbetta fi- 
no al cedro del Libano , e 1’ insetto il più 
vile fino al più generoso Leone mostrano 
1’esistenza presente di quell’ essere primo 
cjie li creò . L’ uomo però assuefatta » tali 
Totn. /. Q 
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prodigi , non considera in queste opere il 
suo Creatore , e distratto dalle laboriose cu- 
re della vita , mentre osserva i più stupen- 
di effetti non solleva gli occhi a quella cau- 
sa prima , che li produsse . 

Osservando adunque la divina previden- 
za che queste operazioni ordinarie sebbene 
per se stesse maravigliose , pur sono trop- 
po comuni , ed uniformi per rendere la sua 
presenza sensibile agli uomini , qualche 
volta rompe F ordine da lui stesso stabili- 
to fra gli esseri , e per ritirar Puomo da 
questa specie d' insensibilità , opera sotto 
i suoi occhi degli effetti che non possono 
avere alcuna causa nella natura , ma che 
devono riportarsi all’ ente primo , e di cui 
devono risvegliarne la memoria . . 

Le piaghe dell'Egitto , il mare Eritreo , 
diesi divide e lancia libero il letto al pas- 
saggio degli Ebrei , le fiam me che non of- 
fendono gl'innocenti giovanetti nella forna- 
ce di Babilonia , sono fenomeni , che ri- 
conducono la creatura al Creatore, e le fanno 
conoscere il suo braccio onnipotente assai 
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piu chiaramente , che la riproduzione dei 
vegetabili , e la maniera con cui si molti- 
plicano le specie degli animali , a cui la 
ragionevole creatura è naturalmente assue- 
fatta . 

Allorquando dunque un Uomo propone 
una cosa , €} s* impegna a provarla con un 
miracolo, guest* Uomo chiama lo stesso 
Dio , eh’ è solo operatore dei prodigi , in 
garanzìa di questo fatto , e se Dio in con- 
seguenza si rende sensibilmente presente 
operando questo miracolo , si rende ancora 
testimonio , e testimonio irrecusabile del 
fatto, di cui è stato preso per garante , 
quindi ne segue , che deve assolutamente 
tenersi per vero, seppure credere non si 
voglia essere la Divinità capace di men- 
tire . 

Mosè , per esempio , dice ai figli d* Is- 
raeli© , e a Faraone , che Iddio 1’ ha invia- 
to per trarre il suo popolo dall’ Egitto , e 
per condurlo alla desiderata terra promes- 
sa , e Mosè s* impegna di provare la verità 
della sua missione per mezzo dei miracoli ; 

G 2 
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egli dunque chiama I’ Onnipotente per ga- 
rante della medesima . 

Quando dunque 1* osservo operare dei 
portenti maravigliosi , quaudo lo vedo com- 
mandare alla natura , e questa obbediente 
assoggettarsi ad insolite leggi , quando lo 
miro disporre a piacere della morte stessa 
in prova della sua legazione , memore , 
che Iddio solo è l’autore dei miracoli , co- 
tiosco , che sostiene Mosè , e che in con- 
seguenza egli stesso attesta la verità della 
; Missione comunicata a questo suo invia- 
to , la quale avendo il Signore per Auto- 
re , verità per essenza , non può più met- 
tersi in dubbio , e deve riconoscersi per 
vera . 

Questa dottrina fondata sopra la più 
sana metafìsica non potendosi negare , al- 
tro non rimane che farne V applicazione 
a Gesù Cristo , per provare la sua Divina 
Missione . Voi , o Deisti , vi riportate all’ 
Istoria della resurrezione di Lazzaro , e 
perchè il Nazareno in questa occasione ha 
renduto grazie al suo Padre di averlo esau- 
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Sito , voi conchiudete , che il miracolo è 
stato domandato , e che in conseguenza 
Gesù Cristo non l’ ha operato per sua pro- 
pria virtù , ma per quella dell* Onnipo- 
tente . Se però proseguirete la Narrazione 
dell 5 Evangelista , voi troverete , che dopo 
aver Gesù Cristo renduto grazie a suo Pa- 
dre , e dopo aver dichiarato , che questi 
sempre l’esaudisce , aggiunge , che egli di- 
ce tutte queste cose , acciò coloro , i quali 
sono testimoni della resurrezione di Laz- 
zaro , credano , che Iddio l’ha inviato , e 
riconoscano la verità di questa celeste Mis- 
sione . Egli pertanto s s impegna di provare 
la verità della medesima col miracolo della 
resurrezione di Lazzaro . 

Vedendo dunque , che Iddio avvera la 
promessa di Gesù Cristo , e che Lazzaro 
veramente risuscita , potrò io dire quello , 
che sul principio dicevano i Deisti , cioè 
essere impossibile , come uomini di spi- 
rito abbiano solamente potuto pensare di 
negare la Missione divina di Gesù Qisto , 
allorché si riflette che il miracolo si opera 
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solamente in prova della verità CO È 5 
tempo però di avanzare il nostro argomén- 
to , e di rinforzarne le prove con un di- 
lemma il più evidente , e persuasivo , che 
si possa immaginare . 


CO Spinosa diceva , che se egli si fos- 
se potuto persuadere , che Lazzaro fosse 
veramente risuscitato , avrebbe rigettato 
il suo sistema , ed avrebbe riconosciuto la 
Missione divina di Gesù Cristo , fino ad 
abbracciare il Cristianesimo . Questo mi- 
racolo però è confermato da tante prove , 
che non può assolutamente mettersi in 
dubbio , e solamente spiriti temerarj po- 
trebbero negarlo , quali altresì avessero 
V ardire di negare le storie le piu certe j 
e veridiche . 

In prova di questo prodigio basta ram- 
mentarsi essere stata la verità del medesi- 
mo cosi manifesta , che lungi gli Ebrei 
dal negarlo sebbene accecati dalla invi- 
dia , pensarono più tosto di uccidere Laz - 


Digitized by Google 



io3 

O fa duopo negare l’esistenza di Dio , 
o Deisti , e passare a riguardare Gesù Cri- 
sto , come l’ Uomo il più empio , e il più 
scellerato , che la terra abbia prodotto , e 
sia per produrre , o pure bisogna confessa- 
re , che i suoi miracoli provano la verità 
della sua divina Missione , e la sua qualità 
di figlio dell’ eterno , e di Dio come il Pa- 
dre . Giacché se egli veramente non fosse 
stato figlio del medesimo , in luogo di es- 


zaro , per togliersi d' innanzi un invitto 
monumento della Missione divina di Gesù 
Cristo . 

Non è questa la circostanza di provare 
la veriià delle Divine Scritture contro gl ’ 
Increduli , essendo ciò riservato ad altri 
discorsi Apologetici ; non sarà però con- 
tro regola V assicurare che si potrebbero 
citare in prova della verità de' fatti ri- 
portati dagli Evangelisti gl' Istorici gen- 
tili i Svetonj , i Gelsi , i Flegonti , i Cai - 
cidj , i Macrobj , ed altri • 
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sere sant' Uomo , sarebbe stato il più erri- 
pio , e il più Ipocrita di tutti gli altri > 
servendosi dei miracoli ad oggetto d’ingan- 
nare tutto il genere Umano , e farsi riguar- 
dare , come divinamente inviato , anzi co- 
me figlio dell’Altissimo , carattere di cui sì 
suppone non fosse insignito * Può adunque 
immaginarsi delitto maggiore di questo ì 
Può pensarsi misfatto * che tenda maggior- 
mente ad offendere la Divinità 1 ^ 

Di più facendosi adorare , e permet- 
tendolo più volte in sua vita , egli avereb- 
be sostituito una nuova Idolatria a quella 
che voleva distruggere . E come pensare 
allora , che Iddio 1’ avesse favorito col do* 
no de’ miracoli ? Dio adtinque in questa 
circostanza avrebbe voluto far servire la 
sua onnipotenza allo stabilimento dell’ im- 
postura , e dell’ Idolatria ; Iddio in con- 
seguenza avrebbe derogato all* attributo 
d’ infinita verità , e per ultimo corollario , 
non sarebbe stato più Dio , perchè man- 
cante di una perfezione . Ora essendo tutto 
questo ad evidenza impossibile , altro non 
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bimane a Concilili etere , che avendo l 5 On- 
nipotente comunicato a Gesù Cristo il do- 
no dei miracoli , per confessione dei me- 
desimi Deisti-, e questi avendoli desti- 
nati a sérvire di prova alla sua Missione 
Divina , non è più permesso di contrasta* 
>e , che egli sia l’ Inviato di Dio , anzi 
Dio stesso . . > * 

Questa prova però già invitta per se 
stessa , diviene maggiore se si considera là 
connessione che hanno i miracoli di Gesù 
Cristo con quelli operati dagli Apostoli , e 
dai primi fedeli , in conferma della sua 
Missione , e della sua Divinità . Colla 
imia fantasìa scorro l’ Universo , ed os- 
servo , che gli Apostoli cangiano la fac- 
cia del Mondo , e lo riempiono della Dot- 
trina del Nazareno . La loro voce piena 
di virtù penetra e scuote i cuori . L 5 Egit- 
to vede al suono di queste voci ridursi in 
polvere le statue di tante false Divinità ; 
la Grecia ancora mira atterrati tanti tempj , 
che la sua superstizione aveva innalzati ai 
Numi più venerstti pe’loro vizj , che pel 
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Ipro potere . L* Italia finalmente vede nella 
sua Roma balzati dal Campidoglio un Gio- 
ve , un Marte , e tanti altri Dei , e vi vede 
collocato il trono di un peccatore : anzi da 
Roma la nostra fede stendendo il suo scet- 
tro ottiene gli ossequj di tutte le nazioni , 
come più diffusamente vedremo in altrti * 
Apologia . 

Chi dunque ha prodotto un cambiamen- 
to sì improviso , e sì maraviglioso ? 
i Forse l’eloquenza degli Apostoli , forse 
le loro ricchezze , oppure la loro potenza 
temporale , o altro umano mezzo £ 

Ma se i Socrati , i Platoni , e tanti altri 
filosofi con tutti i loro talenti , e con tutta 
la loro eloquenza , non sono arrivati a per- 
suadere, che deve riconoscersi un solo Dio, 
padrone assoluto del tutto , e che questo 
Dio deve adorarsi , e servirsi dagli uomi- 
ni ; come dunque dodici pescatori sforniti 
di scienze , miserabili per natali , e deboli 
di forze hanno potuto presuadere a tanti 
differenti popoli li misterj di nostra Reli- 
gione , se essi non avessero avuto altri mez- 
zi di persuasione , che la sola parola V 
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iQuesta Missione però in apparenza sì 
\3ispreggiabile , combattuta dalla imposto- 
Va , e dall’ astuzia , perseguitata ne’ suoi 
promulgato» dalle pubbliche autorità , 
questa Missione era accompagnata da’ Mi- 
racoli stupendi , ed incontrastabili . 

Pietro per esempio , e gli Apostoli si 
dicevano inviati da Gesù Cristo per richia- 
mare gli Uomini dalla superstizione al cul-^ 
to del vero Dio , ed alla cognizione della 
Divinità del loro Maestro , e Pietro , e gli 
Apostoli provavano questa loro missione 
con i miracoli . Ora io domando avrebbe 
Iddio autenticato con questi la dottrina de- 
gli Apostoli , la quale aveva per oggetto 
insegnare alle genti Gesù Cristo essere fi- 
glio di Dio , inviato dal medesimo , per 
la salute del Mondo , e per liberarlo dal- 
la schiavitù del Demonio ? Avrebbe, di- 
co , Iddio autenticato tal dottrina coi mi- 
racoli se veramente Gesù Cristo non fos- 
se stato suo figlio , e suo Inviato ? Quel 
Dio , che detesta l’ inganno V Quel Dio , 
che come vi ho fatto riflettere deroghe- 
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rebbe alle sue infinite perfezioni , . se ap- 
provasse la falsità col miracolo, che da 
lui solo dipende t Quel Dio finalmente , 
che cesserebbe di essere la stessa verità 
per essenza , ed in conseguenza non più 
Dio ? 

Le funeste illazioni , che nascerebbero 
dal supporsi falsa la Missione divina di 
Gesù Cristo , ne provano la verità , e 
Sempre più confermano , anzi portano l’ar* 
gomento ad una evidenza incontrastabile . 

Voglio però concedere , che gli Apostoli 
fossero naturalmente riusciti , ove i Plafo- 
ni , ed i Socrati avevano inutilmente per* 
duto il tempo , voglio dire di convincere i 
saggi dell' unità di Dio , e di persuader la 
moltitudine relativamente al culto , che si 
deve prestare a Dio stesso ; come però far 
credere colle sole forze della ragione altri 
astrusi misterj V come esiger fede alla Tri- 
nità delle persone , all’ Incarnazione , e 
alla Divinità di un Uomo fatto concifiggere 
da Pilato ? una tale dottrina non era certa- 
mente proporzionata allo spirito Umano , 
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ile poteva aspettarsi che fosse abbracciata 
dai savj del Mond o , talmente ostinali nella 
loro superbia , che secondo la giudiziosa 
considerazione di Agostino , se avessero ab- 
bracciato una tale dottrina unitamente all’ 
Universo , senza essere stati costretti per 
via de’ miracoli , avrebbero mostrato il 
più grande , ed il più strepitoso di tutti li 
miracoli . Gli Apostoli intanto promulga- 
tori dell’ Evangelo , sì superiore a tutti li 
lumi della ragione , ne venivano subito alla 
prova decisiva . Per mostrarvi , dicevano 
essi esser noi inviati da Gesù Cristo , ed 
esser vero ciò che predichiamo , conduce- 
teci i vostri malati, e noi li guariremo dalle 
* loro inferrai!^ in nome di quello, checi 
ha mandati , conduceteci gii ossessi , e noi 
li libereremo dagli spiriti maligni , condu- 
ceteci i morti , e noi li risusciteremo per 
la medesima potenza . 

Un parlare cosi deciso , rinforzato da 
alcuni tratti della Divinità , che sosteneva 
gli Apostoli , e li rendeva degni di fede , era 
talmente efficace , che 1 popoli in gran nu- 
mero portavano innanzi li medesimi i i oro 
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storpi , i loro ciechi , ed i loro morti , ed 
all’ istante con maraviglia universale , al 
nome di Gesù Cristo invocato , gli uni si 
addrizzavano , gli altri ricuperavano la vi- 
sta, e gli ultimi tornando in vita annun- 
ziavano la Divinità di quello , in virtù del 
quale erano stati risuscitati . 

Questa verità però ci si presenta ancora 
con più forza allorché si getta un’ occhiata 
a secoli posteriori a quelli degli Apostoli 
Persone di ogni età , di ogni sesso, di ogni 
condizione ascoltano risuonare il nome del 
Nazareno non già nelle Cattedre , e nei 
,Tempj , ma ne’ pubblici Anfiteatri , nelle, 
carceri , e ne’ luoghi d' ignominia , eppure 
credono in lui , invocano ij suo nome , e . 
nella di lui fede operano strepitosi prodi- 
gj , simili a coloro , che convertendoli li 
hanno operati per la loro salute ; mira- 
coli incontrastabili, perchè a mmessi non 
solo da Giustino , Tertulliano , e Lattan- 
zio , ma dagli stessi Autori Geqtili (1) • 

(1) Se i miracoli , dicono i Deisti , 
sono prove si convincenti per dimostrare 
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Ditemi ora , o Deisti , sarà possibile 
• negare la conseguenza , che ne risulta , in 
forza di tutti questi fatti , in favore della 
Missione divina di Gesù Cristo , dopo che 


la verità della Missione divina di Gesù 
Cristo , perchè sono divenuti si rari ne 9 
nostri tempi , e sì frequenti ne 9 primi ? 
Perchè non rinnovarli a confusione degli 
empj , che quasi vittoriosi sembrano già 
trionfare della Religione ? 

Questa difficoltà , che apparentemente 
mostra di avere una qualche forza , in 
realtà è di facile soluzione . 

Quando il Nazareno insegnava ai po~ 
poli esser egli il Messia promesso a tutte 
le Genti per la loro salute , e quando gli 
Apostoli ammaestravano le Nazioni di una 
tale verità unitamente alla Resurrezione , 
ed alla Dottrina del loro Maestro , biso- 
gnava che la Missione del primo , e le 
deposizioni de 9 secondi fossero comprovate 
coi miracoli , altrimenti il Cristianesimo 
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tutti li miracoli operati da lui , da* suoi 
'Apostoli , e dai primi fedeli furono ordi- 
nati a tal oggetto V Una verità cosi eviden- 
te mi sembra die assolutamente distrugga 


non si sarebbe propagato in mezzo degli 
ostacoli innumerabili , che si opponevano 
a 9 suoi progressi. Una volta però stabili * 
to non abbisogna di nuovi miracoli , ma si 
sostiene col peso delle sue stesse prove , 
fra le quali la conversione del Mondo è 
un miracolo sussistente , che dimostra , e 
fa rivivere tutti gli altri . 

Chi non crede , dice Agostino ( e già 
V ho accennato ) alla testimonianza di 
tante Nazioni convertite alla Religione , e 
domanda nuovi prodigj egli stesso è un 
prodigio d' incredulità , e di ostinazione . 

Le prove però della Religione Cristia- 
na , soggiungono i Deisti , avrebbero una 
forza maggiore a riguardo nostro , se noi 
fossimo testimonj oculari di tali fatti . 
Clie impressione non ci farebbe la molti?; 
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ciò che si obietta dagl’ increduli fondato 
sul paralello de’ miracoli di Gesù Cristo , 
e quello di Mose , e delli Profeti . Os- 
servandosi la Storia di Mosè , e de’ Pro- 

T om. I. H 
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plicazione di pochi pani per satollare una 
moltitudine di popolo , una resurrezione 
istantanea , un comanda in cui si vedesse 
la vista restituita a ciechi 9 l’ udito a sordi , 
il cammino a storpj ? 

Non può negarsi , che questi miracoli 
operati da Gesù Cristo , dagli Apostoli , e 
da' primitivi Cristiani produrrebbero una 
maggiore impressione sopra di noi , se 
ne fossimo testimoni oculari . Ma pure 
ragionando con giusti principi d ’ uopo 
è confessare , che questi miracoli ancor- 
ché operati ne' secoli remoti devono pro- 
durre sopra di noi la medesima persuasio- 
ne , che producevano sopra quegli antichi 
spettatori , poiché la persuasione è il frut- 
to della certezza , e la certezza di un fatto 
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feti non si legge , che giammai costoro 
abbiano promesso , che altri opererebbero 
miracoli per 1 * invocazione dei loro nomi ; 
e veramente nessuno ha fatto in appresso 


illustre , ed assolutamente provato , pas- 
sando dalla posterità più remota a noi co * 
suoi monumenti , che l 3 attestano , ce ne 
rende talmente sicuri , come se co 3 nostri 
proprj occhi l* avessimo veduto accadere a 
o colle nostre orecchie l’avessimo ascoltata 
avvenire . 

Sono meno sicuri i Deisti delle vittorie 
degli antichi Romani , de * Scipiani , de’ 
Pompei , de’ Cesari , di quelle che si sa- 
no riportate a nostri giorni da’ Galli , da-, 
gli Alemanni , e da 3 Russi ? 

ATo/i «0/(0 dunque necessarj in questo 
Secolo d 3 incredulità i miracoli più che ne- 
gli altri . La Divinità , che dispensa le 
sue grazie prodigiose a seconda della sua 
Sapienza , e non a seconda dell 3 umano 
pensare conosce di avere dati lumi tuffi* 
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dei P^odigj in nome di IVJosè , d’ Isaia , o 
di altri . Solamente Gesù Cristo ha pro- 
messo , che se ne farebbero in suo nome , 
carne in realtà ne sono stati fatti da’ suoi 

H 2 


denti alicorno per distinguere la nera Ri- 
velazione , e per abbracciarla di buona fe- 
de , conosce ancora , che gV Increduli de 9 
tempi nostri resisterebbero alla grandezza 
de 5 miracoli , come già resistono all 3 evi- 
denza del ragionamento , e nulla inferiori 
agli Ebrei testimoni de ’ miracoli di Gesù 
■Cristo si ostinerebbero cdla chiarezza de * 
più segnalati prodigi . 

Con questo raziocinio però non inten- 
diamo di dedurne per conseguenza che i 
miracoli sono cessati dopo i primi tre se- 
coli della Chiesa , poiché questi tratto 
tratto, si vanno operando da Dio per mez- 
zo de’ servi suoi , specialmente quando 
qualche Idolatra provincia si, converte alla 
Vede , come si legge nella vita de' Save- 
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seguaci . E se egli lia detto agli Apostoli 
voi fugherete i Demonj dai corpi degli os- 
sessi , voi parlerete nuove lingue , ma- 
neggerete serpenti , e se qualche bevanda 
mortale avrete tranguggiato , non vi ap- 
porterà nocumento ; tutto come era stato 
annunziato è avvenuto , e le più incontra-* 
stabili Storie lo provano . 

La comparazione dunque di Gesù Cri- 
sto , e di Mosè non può essere impiegata , 
che per mostrare dover essere Gesù Cristo 
creduto in ciò , ch'egli ha confermato per 
mezzo de* suoi prodigj , come Mosè , ed 
r Profeti dovevano essere creduti in quel- 
lo che stabilivano pel medesimo mezzo : 
e siccome gli uni promettevano un Messia 
futuro , l’altVo assicurava di esserlo , pare 
che si debba prestar fede ad ambedue le par- 


17 , de' Giacinti , c di tanti altri Aposto- 
li , ma solamente neghiamo esser necessarj 
presentemente per convalidare fra di noi 
la Religione di Gesù Cristo . 
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ti , e restar sicuri , che Gesù Cristo era ve* 
ramente Dio , ed inviato dall’ Onnipotente 
per istruire del vero culto , con cui voleva 
essere onorato . 

Ma pure quant’ è deplorabile la con- 
dizione di un’ intelletto accecata allor- 
quando si fa dirigere dall’ inganno . Pre- 
stano fede gl’ Increduli allorquando Ge- 
sù Cristo dice di domandare i miracoli al 
suo Padre , e gli negano poi la credenza , 
allorquando ripete , di’ egli è una mede- 
sima cosa con lui ; vi è forse della con- 
tradizione domandare come Uomo , ciò che 
si opera come Dio . Contuttociò compar- 
vero de’ spiriti forti , i quali per ribattere 
queste verità ricorsero 9 come abbiamo ve- 
duto sul principio alle figure , ed alle alle- 
gorie considerando Gesù Cristo , come un 
semplice Uomo . Ma sarà possibile credere 
ciò che mai si è creduto nei Secoli ante- 
cedenti ai nostri ? 

Non si è sempre creduto che Gesù 
Cristo è stato messo in Croce per essersi 
chiamato il figlio di Dio non già per alle- 
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goria , ma per natura *? Non si è creduto 
finalmente , che gli Apostoli , i loro Disce- 
poli , e migliaja di Gentili convertiti al Cri- 
stianesimo , per trecento anni continui han- 
no sagrificato la loro vita fra i più orribili 
supplizj per sostenere , che Gesù Cristo era 
Veramente , e propriamente figlio di Dio , 
e Dio egli stesso ? 

Errori così chiari , e manifesti non ci 
persuadono forse, che lo spirito dell 5 Uo- 
mo non diretto dalla Rivelazione è sog- 
getto a mille errori , ed inganni ? Non ci 
mostrano , che dopo aver provato , che 
Gesù è inviato da Dio , gli dobbiamo pre- 
stare una fede ferma , ed intera credendo 
a quant’ egli ci rivela , che riguarda la Re- 
ligione ? Dopo infatti averlo dimostrato , e 
dopo anche l’evidenza che ne risulta , se ne 
deduce chiaramente , che Iddio non aven- 
doci potuto ingannare pel suo Cristo , tutto 
ciò che questi ci ha detto , è vero , e che 
perciò dobbiamo crederlo : ed ecco per que- 
sta sola conseguenza tutti li misteri della 
Religione provati , e messi al coperto di 
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tutti li diversi attacchi del Deismo , ed ec- 
co l’arme per sconfiggere tutti li nemici , 
che procurano con diversi sofismi com- 
battere i misterj della Trinità, dell’In- 
carnazione , della Transostanzazione , ed 
altri . 

Finalmente l’altra illazione che noi. non 
dobbiamo dimenticare è che dai miracoli 
degli Apostoli , e de* primi fedeli , si di- 
mostra ad evidenza essere Gesù Cristo e 
veramente , e propriamente Dio , come 
suo Padre . Basta riflettere , che Dio so- 
lo è V Autore dei miracoli , basta ricor- 
darsi , che gli Uomini 1* ottengono invo- 
cando Iddio stesso , per conchiudere che 
avendone operati li seguaci del Nazareno 
per l’ Invocazione del suo nome , egli era 
veramente Dio come si annunziava . 

Convinti i Deisti della verità dei mira- 
coli di Gesù Cristo , sembra che finalmen- 
te debbano imporsi silenzio ; ma pure do- 
po aver confessato , che i prodigi operati da 
Dio , e da’ suoi seguaci possono provare il 
nostro assunto ; soggiungono , che sembra 
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bra loro non essere una tal provai invitta 4 
e convincente . Se fosse tale , dicono ; co- 
me non arrendersi coloro fra i Giudei , ed 
i Gentili , che osservarono tali miracoli ? 
Mancavano forse di buon senso , è di buo* 
na fede ? 

Per rispondere ad una tal difficoltà , e 
ad istruzione di quelli , ne 5 quali il sofis- 
ma può fare qualche impressione , dirò * 
che si chiama da tutti li filosofi prova in- 
vincibile quella che per sua natura dovreb- 
be soggettare lo spirito Umano , e strap- 
pargli il consenso , sebbene di fatto non 
accada per 1’ ignoranza , ed inaplicazione 
di coloro ai quali si propone . Si dirà for- 
se , che la prova dell’esistenza di Dio de- 
dotta dai principj metafisici non sia invit- 
ta , e convincente , perchè spiriti volgari 
non l’apprendono attesa la limitazioné del- 
le loro idee , e dei loro talenti ! Si dirà 
forse che una dimostrazione mattematica 
non è tale perchè un giovane disattento i 
e distratto attende ad altri oggetti ? Chi 
mai disse , che tali prove non erano in- 
vincibili ? 
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c 1 Persuasi adunque di tal verità appli- 
chiamo tali nazioni alla prova dei miracoli 
di Gesù Cristo , e de’ suoi Discepoli . Sono 
essi di tal natura , che devono assoluta- 
mente assoggettare lo spirito , e strappargli 
un pieno consenso . Le passioni però l 5 im- 
pediscono , e queste disgraziatamente cor- 
rompono il cuore dèli’ Uomo contro una 
dottrina, che le condanna * e detesta; il 
Cuore corrompe Io spirito , e questo fa 
chiuder le orecchie alla voce di Dio , che 
a noi si appalesa per mezzo di strepitosi 
miracoli . Non è necessario Un sottile ra- 
ziocinio per rimaner di ciò persuasi ; basta 
osservare gli Ebrei , ed i Gentili per rico- 
noscere questa verità . Qual follìa , qual’ 
eccesso di furore fu quello degli Ebrei di 
voler uccider Lazzaro di cui non potevano 
negare la resurrezione ? Non poteva re- 
suscitarlo la seconda volta , chi 1* aveva 
ritornato in vita la prima ? Eppure anche 
a questo grado di cecità giunge Io spirito 
dell’ Uomo , allorché si dà in preda alle 
sue passioni . Non furono i Gentili che ac- 
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cosarono i Cristiani di magia , piuttosto 
che riconoscere il dito di Dio ne* miraco- 
li ? Non potevano riflettere , che la magia 
non ha mai guarito ciechi , zoppi , mutoli 
dalla nascita , senza toccarli , senza prepa- 
rarvisi > e per solo suo comando ? Eppu- 
re ecco i Genj y che i Deisti ci allegano 
contra la prova incontrastabile della Mis- 
sione divina di Gesù Cristo risultante da’ 
suoi miracoli , e da quelli degli Apostoli ; 
ecco in ultimo gli Uomini di buona fede , 
che secondo essi devono essere ascoltati t 
e le di cui difficoltà devono ancora fare 
qualche impressione nel nostro spirito - 
Una volta arrossiscano di ctò , lascino da 
parte la prevenzione , e il loro cattivo ani- 
mo contro la Religione del Nazareno , ed 
allora la prova dei miracoli produrrà so- 
pra di essi il dovuto effetto . 
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QUINTO DISCORSO 

APOLOGETICO 


$1 GIUSTIFICA LA RELIGIONE DALL* ACCUSA DI NO- 
VITÀ* E QUESTA GIUSTIFICAZIONE CONDUCE A 
PROVARE PER MEZZO DELLE PROFEZIE LA DI- 
VINA MISSIONE DI GESÙ* CRISTO. 
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Essendosi la Divinità manifestata alico- 
rno per mezzo di una Rivelazione fatta dal 
suo Inviato Gesù di Nazaret , sembra an- 
cora giusto che rUomo medesimo sia con- 
dotto a Dio per mezzo di quel culto* dal 
Nazareno istesso insegnatogli nel corso del- \ 

la sua vita . Non vi è al certo verità più 
ragionevole , e più conveniente di questa , 
eppure non vi è verità più contrastata nel 
secolo presente . 

Si scorrano le diverse opere degl’ In- 
creduli , s 5 interroghino i seguaci della Re- 
ligione naturale n essi ci risponderanno di 
riguardare la Religione di Cristo , come 
una Religione novella di cui fissano 1* epo- 
ca sótto F impero di Tiberio , diversa da 
quella de’ Patriarchi , e de* Profeti . 

Essi riguardano Gesù Cristo come un 
intollerante , che tutte le altre Religioni de- 
testa , e che tenta d’ innalzare la sua Dot- 
trina sopra la ruina delPaltre . Confessan# 
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è vero esser la sua morale nel fondo la me- 
desima della legge naturale , e quindi sono 
costretti anche a confessare , che per que- 
sta parte la Religione è antica quanto il 
mondo ; appena però la considerano nel suo 
culto , e nel suo sagrifìzio , tornano a ri- 
gettarla come nuova , ed immaginandosi 
che la Religione debba essere invariabile 
nella sua forma , e ne’ suoi precetti , la 
riguardano come un ritrovato dello spirito 
limano , e la caratterizzano come falsa , ed 
Insussistente . 

Siamo dunque necessitati di giustificare 
questa Divina Religione dell’accusa di novi- 
tà , ofie le danno i Deisti , e di mostrar lo- 
ro ch’ella è sotto un altro aspetto la Re-, 
ligione de* Profeti , e dei primi Uomini 
del mondo . Questa g'mstificazione ci con- 
durrà per la terza volta a provare la mis- 
sione divina di Gesù Cristo per mezzo del- 
le profezie, che formeranno la principal 
parte del presente discorso Apologetico . 

La Religione , come già altre volte dis- 
si, è in genere una virtù , con cui si ren^ 


Digitized by Google 



187 

de dall’uomo all’Essere supremo il dovuta» 
onore , e culto , ed in seguito di questo 
l’Essere supremo ricompensa quell’onore, e 
quel culto che l’Uoino sua creatura gli ren- 
de . Se veramente questi fosse stato sem- 
pre innocente , e non fosse divenuto colpe- 
vole , facilmente si comprende che la Re- 
ligione sarebbe stata immutabile . Essendo 
però l’Uomo passato dallo stato della giu- 
stizia a quello della colpa , la Religione an- 
cora ha dovuto subire un cangiamento , ed 
imporre alla creatura colpevole alcuni do- 
veri da lei non imposti all’uomo 'innocen- 
te ; quali sono l’obligazione di offerire a Dio 
un sagrifizio espiatorio in pegno di un cuo- 
re conscio de’ suoi falli , e contrito ; obli- 
gazione che non deve astingere chi perser 
Vera nella giustizia , e nella grazia . 

La ragione di ciò semb ra evidente . Fin- 
tanto che l’Uomo è giusto le sue azioni piac- 
ciono alla Divinità , ed i\ culto che gli ren- 
de non può essergli che accetto : appena po- 
ro cade , e l’offende , diviene oggetto di 
dispiacere , e di sdegno , ed il suo culto 
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inconveniente e disgradevole . Acciocché 
adunque questo culto sia nuovamente gra- 
dito , è necessario che la colpa , la quale 
lo rende odioso sia abolita , ed espiata per 
mezzo di un sagrifizio degno dell’ onnipo- 
tente sdegnato . Ed ecco il bisogno di ave- 
re una vittima , ed un sacerdote i quali nul- 
la abbiano ad espiar per loro stessi , ma che 
sieno puri , innocenti , e segregati da’ col- 
pevoli . Giacche se il sacerdote , e la vittima 
fossero in disgrazia dell’esser supremo , non 
già otterebbero la remissione della colpa , 
inavi sarebbe bisogno di un’altro sagrifizio 
e di un altro ministro , cosa che importe- 
rebbe assurdo , e contradizione . 

Premesse queste verità , due difficoltà 
potrebbero opporsi , la prima delle qua^i 
sarebbe il dire , che Io stato presente è sta- 
to connaturale all’Uomo , la seconda che 
avendo sortito dalle mani stesse del Crea- 
tore una natura corrotta , ed inclinata al 
male non ha bisogno di un sagrifizio espia-* 
torio delle proprie colpe . 
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Le infermità però , e la morte j le mi- 
serie dello spirito , e del corpo da cui noi 
siamo travagliati , quell’ intimo sentimento 
di dispiacere che ci divora , allorquando 
siamo solitarj , e quei desiderj che ci tor- 
mentano , provano ad evidenza che il no- 
stro cuore è fatto per un bene infinito , e 
che il nostro stato non è connaturale all’Uo- 
mo . Che questi poi sia uscito dalle mani 
del suo Creatore impuro , non può imma- 
ginarsi . Poiché se non v’ è oggetto , che 
brilli nell’ universo il quale non mostri in 
se tutto l’ ordine , e la «imetria desidera- 
bile , sia il più piccolo germoglio , sia Piu* 
setto il più vile; potrà poi credersi che I‘Uo- 
mo il quale è la più bella opera fra le visibi* 
bili da Dio create , sia prodotto nel disor- 
dine ? 

Si passi ora ad osservare , che Iddio es- 
sendo infinitamente giusto doveva ricom- 
pensare l’Uomo del culto con cui l’aveva 
onorato , attese le promesse a lui fatte , e 
tal ricompensa in altro non poteva consiste- 
re che in una perfetta felicità . Se dunque 
Tom, T< I 
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si vede che in vece del premio segue il ca- 
stigo , ciò mi prova , che egli non ha so- 
disfatto all’impegno con Dio contratto , e 
che lungi dal mantenersi nello stato d* in- 
nocenza , e di grazia , egli stesso ha de- 
turpato , e resa degenere la sua natura , 
Convinti di questa verità , non possono 
negare i Deisti che in tutti i tempi gli Uo- 
mini non abbiano offerto dei sagrifizj espia- 
tori i e non abbiano immolato, delle vittime- 
colla speranza di placare i numi adirati . 
Le storie delle più celebri monarchie ce ne 
convincono , anzi lasciando da parte i popo- 
li i più civilizzati non può mettersi in dub- 
bio che le più indomite genti non facessero 
altrettanta , segno evidente dell’ idea che 
avevano della loro caduta , e del disordine 
in cui vivevano . 

Gli Uomini non avrebbero mai sagrifi- 
cato vittime in Iorq vece per appagare la 
Divinità , se essi non avessero ricevuto dal 
primo Padre del genere umano la tradizio^ 
ne di un Dio irritato , dal quale si do- 
mandava un compenso alla sua giustizia , 
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e si ricercava un’ostia in espiazione della 
colpa commessa . 

L’istessa mitologìa pagana viene in pro- 
va del presente argomento , e ci assicura 
Che le favole tutte da cui inseguito 1’ uni- 
verso fu inondato , non poterono scancel- 
lare totalmente la tradizione dello stato 
d’ innocenza del genere umano . 

Che dirò, del Popolo Ebreo ? Nessuno 
ignora essere la caduta dell’Uomo uno de’ 
principali articoli di sua credenza , chia- 
ramente stabilito nel principio della Gene- 

i 

si , ed ognuno può sincerarsi , leggendo la 
sua Storia , che questo Popolo attendeva 
un Liberatore figlio di Abramo , e di Da- 
vidde , nel quale tutte le Nazioni sareb- 
bero state benedette . 

Il sentimento adunque degli Ebrei , e 
degl’ Idolatri fa concludere , che tutti gli 
Uomini si credevano compresi sotto la 
maledizione del peccato , e che stimavano 
dipendere la loro liberazione da un sagri- 
zio di cui il Sacerdote , e la Vittima fos- 
sero a Dio graditi . Qual desiderio adun- 

I 2 
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que più ragionevole può destarsi nel cuore 
di sapere , se veramente questo sagrifizio 
sia stato offerto , e se Gesù Cristo vera- 
mente sia stato il Sacerdote , e la Vittima ? 

Mille difficoltà sopra questo punto af- 
facciano i Deisti , e mille dubbj sopra il 
soggetto che I’ ha offerto . 

Tutte queste difficoltà però saranno tol- 
te , allorché per mezzo delle profezìe avve- 
rate mostreremo , che Gesù Cristo è il vero 
inviato da Dio , il quale ha offerto il sa- 
grifizio di riconciliazione, aspettato da tut- 
te le genti , e desiderato dalle nazioni . 

Egli è certo , che solo a Dio appartie- 
ne prevedere gli effetti totalmente contin- 
genti . Insegnateci , dicea altra volta il ve- 
ro Dio alle ridicole Divinità di legno , e 
di pietra , insegnateci le cose future , e 
noi non avremo difficoltà di riconoscere , 
che voi siete Dei . Disfida è questa , che da 
una parte prova , che la previdenza delle 
cose future è una prerogativa della Divi- 
nità ; dall’altra che se veramente si sono 
trovati degli Uomini , da’ quali sia stato 
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precetto 1* avvenire , sono stati tutti ispi- 
rati dall’ Onnipotente . 

Se adunque noi proveremo la missione 
di Gesù Cristo , ed il suo gran Sagrifizio , 
colla verificazione delle profezìe , noi non 
potremo dubitare della certezza del me-» 
desimo . 

Sarebbe ora dunque conveniente schie- 
rar sotto gli occhi tutte le profezìe avve*- 
rate , e descrivere in conseguenza quelle 
d’ Isaia , di Geremìa , di Malachia , e di 
tutti gli altri Popoli : ma diverse difficoltà, 
che sopra questo soggetto di Religione i Dei- 
sti oppongono , m? costringono a passarle* 
gotto silenzio per tutte riunirle in un me- 
desimo punto di vista , acciò la forza sia 
maggiore, e 1* evidenza faccia impressione 
in chi legge ( 1 ) . 


(O Riporto in questa nota la profezia 
di Daniele , e la sua verificazione , per es- 
sere una da cui si distingue il tempo della 
venuta del Messia , e si prova mirabilmen- 
te il nostri > assunto . 
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Li Profeti hanno predetto , che il Mes- 
sia che annunziavano verrebbe prima della 
distruzione del secondo tempio , quattro- 
cento trentaquattro anni dall’ epoca della 


Iddio rivelò a questo profeta , che do- 
po l’ordine dato da Artaserse per riedifi- 
care il tempio , primieramente passereb- 
bero sette settimane di anni , nel qual tem- * 

po la còsa di Dio sarebbe ristabilita , e 
Gerusalemme sarebbe risorta sulle ruine 
dell' antica distrutta da’ Babilonesi * 

Ora conoscendosi dalla storia che quest * 
opera fu cominciata da Zorobabele , e com- 
pita da Neemia nello spazio di quaranta - 
nove aiuti , come a Daniele era stato an- 
nunziato , bisogna confessare essere evi- 
dente la verificazione di questa parte di 
profezia . 

Scorse però le sette settimane di anni , 
soggiunge il Profeta , che ne passerebbero 
altre settantadue , che riunite colle prime 
formano anni quattrocento ottanta tre , 
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sua costruzione , ed avanti ancora che ces- 
sassero i sagrifizj , ed il culto degl’ Idoli 
sotto l’ Impero de 5 Romani : hanno pre- 
detto che in mezzo agl’insulti , ed alle bur- 


quali terminati avrebbero compimento le 
promesse , e le profezie . Se si osserva che 
la legge , ed i Profeti ebbero il loro ter- 
mine in S. Giovanni Battista , il quale 
non profetizzò il Messia , ma lo preconiz- 
zò presente , e se si riflette , che questo 
Santo Precursore comparve nel quindice- 
simo anno di T iberio , epoca corrisponden- 
te al compimento delle settimane , non può 
dubitarsi ancora della verificazione di que- 
sta seconda parte delle profezie . 

Finalmente Daniele dà termine al suo 
racconto , dicendo che passerebbe ancora 
un altra settimana , oltre le accennate , 
durante la quale tutto si compirebbe , 
giacché in mezzo della medesima sarebbe 
messo a morte il Cristo , ed avrebbon ter- 
mine i sagrifizj sanguinolenti , e le vitti - 
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le sagri ficherebbe la sua vita sopra un pa- 
tibolo , che sarebbe confuso con gli scel- 
lerati , e finalmente morirebbe del mede- 
simo supplizio avendo le mani , e piedi 


me , dopo di che il Santuario , e la città 
sarebbero distrutte da un principe mini- 
stro delle vendette dell' onnipotente . 

Ecco tutta la profezia di Daniele , la 
quale per vedere , se si verifica nell ' ulti- 
ma sua parte bisogna osservare , se l'epo- 
ca * assegnata combina col ministero ì e col- 
la morte di Gesù Cristo • , 

Sapendosi però di certo che le settanta 
settimane hanno termine circa Vanno de- 
cimonono di Tiberio , e che in questo fu 
messo a morte il Cristo , avendo la sera 
avanti istituito il sagrifizio Eucaristico , 
che doveva poi secondo le altre profezie 
offerirsi sopra tutta la terra . Sapendosi 
ancora che Gesù Cristo dopo essere stato 
sagrificato sopra la croce risuscitò il terzo 
giorno , e dopo aver formato la suaChie- 
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forati . Ora v’ è altra persona ; che Gesù 
Cristo in cui si verifichino tali predizioni , 
e si trovino questi caratteri insieme riu- 
niti ? > . 

» 

t 

sa , ed istruito i suoi discepoli per lo spa- 
zio di quaranta giorni , sali poi al cielo 
inviando in ultimo il S. Spirito in confer- 
ma della promessa , che ne aveva fatta a 
suoi seguaci , si conosce chiaramente , che 
Gesù Cristo , e non altri , come vogliono 
i Deisti è stato il principale oggetto della 
Profezia di Daniele . Qualunque difficol- 
tà poi possa affacciarsi sopra la quantità 
del tempo di cui erano composte le setti- 
mane , se di anni , oppure di giorni , bi- 
sogna assolutamente ammettere essere di 
anni , giacché gli avvenimenti predet- 
ti da Daniele non possono conciliarsi con. 
settimane di giorni , non essendo stato 
ristabilito il Tempio , e Gerusalemme in 
si breve tratto di tempo , e non essendo 
ancora tali settimane conciliabili con un?. 
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Secondo l’ Istoria non ha egli preve- 
nuto il tempo in cui Tito distrusse il se- 
condo Tempio , e precisamente quattro- 
cento trentaquattro anni dopo la sua riedi- 


altra epoca , che ci assegna Daniele in 
diversa profezia della venuta del Cristo 
sotto il terzo degl' imperj , che doveva 
) succedere a quello di Nabucco . Questo es- 
tendo stato l'imperio de' Romani , che in- 
cominciò nel governo di Augusto , sotto il 
quale nacque Gesù Cristo ci mostra ad 
evidenza ch$ le settimane sono di anni , e 
non già di' giorni , giacché dall' editto di 
Arta serse fino alla morte di Gesù Cristo si 
trovano settanta settimane di sette anni , 
modo ordinarissimo di contare fra gli 
Ebrei . \ 

Che seppure nell* adempimento di que- 
sta profezia vi è la diversità di qualche 
anno , tal diversità non nasce dalla scrit- 
tura sacra , ma dagli storici profani , che 
variano nell 5 assegnar V Epoca di questo 
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ficazione sotto F Impero di Tiberio ? Non 
è stato egli; crocifisso dalla sua Nazione ? 
Non è stato egli V oggetto degli scherni , 
e della derisione confuso coi ladri , tra- 
fitto nelle mani y e ne’ piedi ? 

Non vi è dunque alcuno^ che ragio- 
nando secondo savj principi si ricusi alla 


principio , o s’ ingannano nell 9 assegnar 
gli anni della vita del Nazareno 

Tutti però concordano nel dire , che là 
differenza è di poco tempo , e che perciò 
le settimane vanno a compirsi circa i tem- 
pi della morte di Gesù Cristo . Se poi si 
osserva che la verificazione della Profe- 
zia non solamente deve conoscersi dal com - 

• i 

pitto degli anni , ma anche dalla distru- 
zione di Gerusalemme fatta da Tito , e 
dalla dispersione degli Ebrei , cose tutte 
accadute dopo la morte di Gesù Cristo , 
come era stato predetto , non rimane luo- 
go a dubitare della verificazione delta prò* 
fezia del Nazareno . 
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conseguenza dedotta dalle Profezìe , e ne-* 
ghi essere veramente Gesù Cristo quella 
vittima , e quel Sacerdote , di cui abbiamo 
parlato . 

Avanziamo però piu innanzi la dimo- 
strazione . Li Profeti annunziano , che il 
sagrifizio del Messia farà cessare quelli 
della legge , e che diffonderà i suoi effetti 
sopra le nazioni Idolatre , per cui abban- 
donando i loro Idoli , verranno in gran 
numero alla cognizione del vero Iddio . 
Profetizzano , che il Messia sarà la loro 
luce , che i Re della terra P adoreranno , 
e che il Popolo da cui sarà rigettato , non 
avrà più nè patria , nè altare , nè sagri- 
fizio , nè tempio , nè profezìe , nè prin- 
cipi . Profetizzano inoltre , che egli sarà 
disperso in tutta la terra , ch’egli sarà l’og- 
getto del disprezzo , e dell’ odio di tutte le 
Nazioni , ma che esisterà sempre a cagione 
de’ padri suoi fino al momento , in cui ri- 
conoscerà quello , che avrà crocifisso . Ve- 
diamo adunque se questi avvenimenti han- 
no seguito il sagrifizio di Cristo , e ara- 
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messane la verificazione, noi non potre- 
mo più dubitare della verità di un tal sa*' 
grifizio predetto da Dio per mezzo de 5 suol 
Profeti . Premettiamo però alcune verità 
in favore del nostro argomento . 

Prima verità . Gli Ebrei non potevano 
sagrificare , che nel tempio di Gerusalem- 
me , e questo Tempio è distrutto 1 dopo 
dieciotto secoli , ed i sagrifìzj della legge 
sono cessali . • > 

Seconda verità . I Gentili dovevano con- 
vertirsi , ed entrare nella Chiesa , ed egli- 
no già hanno ricevuto P Evangelo del cro- 
cifisso , el 5 adorano per loro Dio . 

Terza verità . Il predetto popolo Ebreo 
è soggetto a tutte le Nazioni , senza prin- 
cipe , senza legge , senza Profeta , senza 
altare , e mentre è perseguitato , ed odiato 
da tutti , 1’ Onnipotente con inano superio- 
re a fronte di tutti gli sforzi degli Uomini 
trattiene , e conserva gli avanzi di questa 
Nazione sfortunata , ed essa esiste innanzi 
all’ Universo . 
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1 più antichi Popoli , le piu -stabilite 
e colte Nazioni sono perite , ma la giudaica 
gente ancora ha la sua successione > 

Io rapporto fatti non già secreti , ma 
noti al Mondo tutto , racconti riferiti non 
in poche pagine , ma verità chiare , ed evi- 
denti . E realmente per persuadersi della 
distruzione del tempio di Gerusalemme , e 
della cessazione del sagrifìzio antico , per 
convincersi della conversione de’ Popoli a 
Cristo , e dell’ abbattimento degl’ Idoli , 
come ancora della dispersione del popolo 
Ebreo , basta leggere le Istorie le più ve- 
ridiche , ed autentiche , e far uso di un 
giusto raziocinio . Convinti di ciò ecco la 
mia maniera di ragionare su questo punto . 
Se le conseguenze del sagrifìzio del Nazare- 
no sono simili a quelle che precisamente 
si annunziano da’ Profeti del sagrifìzio del 
Messia , non può più dubitarsi esser egli 
veramente tale , ed essere quello , per cui 
mezzo gli uomini si sono riconciliati colla 
Divinità oltraggiata ; ma la distruzione del 
Tempio , e di Gerusalemme , la conver- 
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gione dei Gentili , e la dispersione degli 
Ebrei ignitamente alle altre Profezie avve- 
rate dj, questa verità ci assicurano: Dpn-^ 
que Gesù Cristo è veramente quell’ Invia* 
to da Dio , che doveva offrir l’ostia di es- 
piazione per la nostra colpa . Un prgomen-. 
to così forte , e convincente ridotto alla 
dimostrazione in due sole maniere può es* 
sere contradetto . Primieramente non am- 
mettendo la verità delle Profezie , in secop-r 
do luogo negando il (compimento delle me- 
desime . Quanto però f una , e l'altra via 

sia falsa in pochi termini procurerà di farlo 

. » 

conoscere ^ 

Ditemi adunque , o Deisti , quale stra- 
da battete per negare le profezie ? Direte 
forse che li Cristiani stessi le hanno inven-r 
tate , e le hanno date ad intendere agl’igno- 
ranti V Ecco però il popolo Ebreo nemico 
giurato di tutti li seguaci del Nazareno , as- 
sicurarvi della verità d| queste , e conser- 
varle con religiosa cura da molti secoli in- 
nanzi Ja venuta di Gesù Cristo . 
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Soggiungerete all’opposto che gli Ebrei 
le hanno ricevute da noi ? E qual uomo 
potrete "voi persuadere , che gli Ebrei no- 
stri più mortali nemici da noi accusati 
d* aver rigettato , e messo a morte il Mes- 
sia , abbiano prese in prestito , e ricevute 
da noi quelle profezie , di cui ci serviamo 
per convincerli del gran delitto da loro 
commesso occidendo il Nazareno annunzia- 
to da 5 Profeti . Io so , che il Deista ripe- 
te che l’Ebreo non riconosce queste profe- 
zie avverate , ma so ancora che questo non 
riconoscerle mi assicura della verità delle 
medesime , giacché la Profezia da cui è 
stato predetto Gesù Cristo , ha anche pre- 
detto che sarebbe sconosciuto , rigettato , 
e messo a morte dal suo popolo , e che 
questo chiuderebbe gli occhi alla verità del- 
la scrittura , e sarebbe protervo nel suo ac- 
cecamento . 

Ben lungi dunque l’incredulità degli E- 
brei di portar danno alla verità della Reli- 
gione , ella n’è al contrario una prova in- 
vincibile , e sempre sussistente , 
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Alcuni dicono , che i libri Profetici non 
appartengono agli autori , di cui portano, il 
nome , e che tutti sono stati composti da 
Esdra . Non è questa la circostanza di ven- 
dicar Esdra , nè di rimettere le profezie a 
loro legittimi autori : è luogo però di dire , 
che dato , e non concesso questo errore , le 
Profezie avevano quattrocento anni d’ anti- 
chità , allorché Gesù Cristo venne al Mon- 
do , perchè Esdra visse più di quattro secoli 
avanti . 

E poiché cosa importa esser Esdra , 6 
altro autore , che abbia predetto ciò che do- 
veva accadere al Messia, purché la cosa sia 
stata predetta , e 1* avvenimento siasi ve- 
rificato in Gesù Cristo . Devono adunque 
ammettersi le profezie , ed i nostri avver- 
earj non hanno altro partito a prendere , 
che di negarne il compimento nel Nazare- 
no . E questi veramente si fa da molti , i 
quali non cercandola verità , ma la manie- 
ra di combatterla , abbracciano senza riflet- 
tervi le idee degli Ebrei increduli , e voglio- 
no riconoscere nelle profezie ove Ezeclua * 
Tom. /» K, 
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ove Giosia , ed ove qualche altro soggetto ; 

Ma ditemi in questi realmente si verificano 

tutti li dati principali degli annunzj , che 

profetizzano il Messia , ed il suo sagrifi- 

zio , Si verifica la loro venuta nel secondo 

Tempio , il compimento delle settimane 

di Daniele , e la morte ignominiosa della 
« 

Croce , unitamente ad altre cose , che so- 
no proprie solamente di Gesù Cristo? 

Allorché poi si riflette , che il Tem- 
pio fu fabricato lungo tempo dopo la lor 
morte , che Daniele profetizzò molti anni 
dopo il loro regno , e che finalmente non 
furono condannati a morte quai malfatto- 
ri , nè crocifissi in mezzo a due ladri , sem- 
bra non potersi verificare ridea de’ Deisti 
sopra l’avveramento delle profezie in Gio- 
sia , in Ezechia , ed in altri . Gl’ Incredu- 
li però leggendo nelle scritture che il Mes- 
sia deve abbattere gl’idoli , credono vedere 
in questo distruttore delle false Divinità, 
veramente Giosia , che abbatte i luoghi ele- 
vati , dove il popolo andava a sagritìcare ai 
numi . In questo Re però si sono verificate 
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tutte le profezie , e tutte le altre qualità 
del Messia V Ha egli abolito i sagrifizj della 
legge , e ha fatto offerire a Dio in tutta Fe- 
stenzione della terra un’ oblazione pura , e 
perfetta 1 ? Tutto ciò non si verifica , anzi 
lungi dal richiamare le nazioni idolatre al 
culto del vero Iddio , e di ricevere le ado- 
razioni dei Re della terra , a suoi tempi la 
superstizione dominava , e l’empietà aveva 
gettato profonde radici . 

Finalmente Giosia non fu disprezzato , 
e crocifisso dal 9uo popolo , e neppure ri- 
suscitò il terzo giorno , come i profeti ave* 
vano predetto del Messia • 

Tutti questi caratteri , ed una infinità 
di altri , che io tralascio non si avverano 
che in Gesù Cristo , e bisogna ricorrere a 
spiegazioni arbitrarie per applicarle ad al- 
tri . In Cristo all’incontro tutto è sempli- 
ce, tutto è letterale *1 profeti * sembrano 
esserne gl’Istorici , ed allorché leggesi Isaia, 
oppure il Salmo ventesimo primo si crede- 
rà leggere un racconto dell’ Evangelo , op- 
pure dell’ Istoria Ecclesiastica . 

K 2 
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* Può adunque con tutta evidenza con- 
chiudersi , che le profezie essendo certe , 
ed il loro compimento in Gesù Cristo essen- 
dosi verificato , egli è veramente l’Inviato 
da Dio , predetto da’ Profeti . • 

Torniamo ora al nostro primo argo- 
mento , ed a fronte di tutti li sofismi del 
Deismo , onde mostrare la diversità della 
Religione , proviamo che questa è stata in 
tutti li tempi la medesima , sebbene abbia 
ricevuto delle alterazioni nella forma , alte- 
razioni però , che nulla P hanno cambiata 
nella sostanza , anzi sono state a lei conve- 
nienti , perchè proporzionate ai bisogni 
dell’ uomo nei diversi stati in cui si è tro- 
vato . 

E veramente fino che questi è inno- 
cente non ha bisogno di un mediatore , che 
lo riconcilii colla Divinità , allorché però 
diviene colpevole ha la necessità di chi Io 
sollevi dalla colpa , e lo riporti a Dio per 
mezzo di un a Redenzione . 

E’ in libertà l 5 onnipotente di concedere 
tal Mediatore , oppure negarlo , ma se in 
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realtà mosso a pietà dell 5 uomo caduto , 
al medesimo lo promette , ne segue che la 
Religione deve essere profetica , e figura- 
tiva di questa grande opera di misericordia 
per disporre la ragionevole creatura ad as- 
pettarlo , per spingerla a domandarlo , e 
per inclinarla alla riconoscenza . Devono 
però cessare le figure , allorché questa vie- 
ne ristabilita in grazia del suo Creatore per 
mezzo del sagrifizio offerto dal Cristo di cui 
era stata predetta la Missione . Devono fi- 
nalmente tutti confessare che la Religione,’ 

o si consideri , allorché attende un Reden- 

( 

tore , o si considèri allorché n 5 è in pos- 
sesso , è sempre sostanzialmente la mede- 
sima , perchè sempre è il medesimo il fi- 
glio di Dio che n 5 è l 5 oggetto . Egli infatti 
rischiarava la mente della creatura inno- 
cente come sapienza infinita : egli era il 
termine delle sue brame come Redentore 
della medesima : ed egli finalmente è il suo 
mediatore avendola riconciliata colla giu- 
stizia di Dio . 
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Il sagrifizio di espiazione era come ab- 
biamo provato necessario per questa ricon- 
ciliazione . Gesù Cristo dunque offerendo- 
lo non lia istituito una nuova Religione , 
ma solamente ha compito ciò , che la Re-* 
ligione medesima richiedeva dopo la cadu- 
ta dell’ uomo . 

Tutte queste verità ci fanno conchiude- 
re che ingiutta è l’accusa di novità data 
dai Deisti al nostro culto ; anzi sono co- 
stretti di confessare ( tanto più che la Re- 
ligione nella sua morale è tanto antica 
quanto il mondo ) che le sue modificazio- 
ni conducono a provare la divina Missio- 
ne di Gesù Cristo , ed il suo carattere di 
eterno , e sommo sacerdote da Cui è stato 
offerto il gran sagrifizio ‘di riconciliazione 
per la salute del genere umano * 
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P iù si medita te Religione per scanda- 
gliarne 1* immenso , e per conoscerne la 
bellezza , più si studiano , ed approfonda- 
no i suoi Dogmi , e la sua dottrina , più, 
ci si svela qual’ abbisso di grandezza , e di 
maestà , che ci penetra di venerazione , e 
di rispetto . Ella porta visibilmente im- 
presse tutte le tracce della saggiezza del suo; 
Autore, e dell’ammirabile sua previden- 
za . I monumenti che la sostengono sono 
luminosi , ed invitti . Le sue basi sono 
l’ istesse eterne basi dell’onesto , e del giu- 
sto , e 1’ Onnipotente n’ è il Fondatore . 
Gl’Increduli però che non hanno esami- 
nata questa divina Religione che negli scrit- 
ti che l’assalgono , e non in quelli che ne 
Impugnano la difesa , bestemmiano il Van- 
gelo dell’Uomo Dio . Essi disprezzano tutti 
gli Oracoli divini , accusano di bizzarria, 
e d’ ignoranza i Profeti , gli Evangelisti , 
e gli Apostoli , ed oltraggiano la persona 
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adorabile del Redentore fino a calunniarla ,• 
ed a renderla 1* oggetto de’ loro sarcasmi , 
de* loro maligni anedoti , e de’ loro scritti 
infernali . Sembra che tutti i loro sforzi 
siano diretti ad annientarlo . Bisogna dun- 
que confessare che lo spirito sia veramente 
schiavo del cuore , e che le passioni siano 
la sola guida dell* intelletto , se 1’ ostina- 
zione , e la malizia hanno allignato sì pro- 
fondamente negli uomini ; quindi sembra- 
rebbe conveniente abbandonarli al loro re- 
probo senso, ed essendo la loro piaga in- 
sanabile converrebbe persuadersi , che quasi 
manca una salutar medicina per chi vuole 
liberamente accecarsi . 

Lo spirito però di piacevolezza del' 
Fondatore della Religione Cristiana doman- 
da che si presenti la prova della sua divina 
Missione sotto tutti gli aspetti , ed esige 
che con inalterabile pazienza si procuri di 
mostrarne la verità a tutti i suoi inimici , 
da’ quali continuamente si combatte , ed 
acremente si perseguita « # 
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Forse una volta farà una salutare ira-» 
pressione nel cuore di chi non ha assolu- 
tamente dimenticato alcuni salutari princi- 
pj , e riporterà quella vittoria , che sola- 
mente sembra dover essere il frutto della 
dolcezza , e della sofferenza . 

Torniamo adunque a provare la Mis- 
sione Divina di Gesù Cristo per le sue 
predicazioni , e per la loro verificazione . 

La ruina di Gerusalemme , ed i pro- 
gressi del Vangelo saranno 1 * oggetto del 
presente discorso Apologetico . 

Miei Discepoli , diceva un giorno Gesù 
Cristo ; allorché prediceva ciò che doveva 
accadere dopo la sua morte . „ Miei Disle- 
,, poli vi avverto che verrà un tempo ter- 
„ ribile , nel quale sorgeranno de’ falsi 
53 Cristi 5 e de 3 falsi Profeti seduttori del 
33 popolo , a cui faranno abbracciare Dot- 
„ trine false , e perverse ; nel momento 
3> stesso , che la fame , la peste , e la guer- 
,, ra renderanno la terra misero oggetto del 
5 , loro bersaglio „ . 
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Voi vedrete un regna sorgere contro 
’ un’ altro- regno , e sentirete ancora le Na- 
zioni tutte in commozione, e spavento. 
jLa misera Gerusalemme occiditrice de 3 Pro- 
feti non andrà esente da mali sì grandi , 
anzi immersa nell' afflizione , formerà la 
principale catastrofe delle luttuose vicende » 
che presto verranno ad inondar la Terra . 
I suoi nemici la circonderanno con trin- 
ciere , e con larghi fossi ne impediranno 
1* ingresso , la spada del Soldato apporterà 
per tutto la stragge , ed il lutto , e li sopra 
indicati mali , unitamente al fuoco divo- 
ratore la distruggeranno insieme col suo 
superbo Tempio , e colle sue maraviglio- 
se Torri . 

Voi allora miei seguaci abbandonerete 
la Città , quando vedrete T abominazione 
della desolazione regnare nel luogo Santo y 
e voi , o uomini , nati a 3 miei giorni , ve- 
drete la ruina di questa sfortunata Metro- 
poli , e vedrete ancora non rimanervi pie- 
tra , sopra pietra ; questa è la predizione 
di Gesù Cristo , la quale acciò abbia il suo 

\ 
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effetto , ‘bisogna , che gli uomini nati a suo 
tempo ne abbiano veduto la verificazione 
adempiuta in tutte le sue circostanze . 

Scorriamo dunque le Istorie di quegli 
Autori , che non possono essere sospetti 
di aver voluto favorir Gesù Cristo , e la 
sua opera , per vedere se interamente 6i 
è verificata la suddetta Profezia, e fra que- 
sti scegliamone uno degno di fede sopra 
questo racconto , e fuori d’ ogni eccezio- 
ne , qual 9 è Giuseppe Ebreo di nascita , e 
di Religione , che fu ancora spettatore della 
guerra , la quale terminò la sorte della 
sua Nazione . 

Nella sua Storia si legge , che ne 5 tem- 
pi stessi dell’Imperatore Tiberio , e de’suoi 
primi successori , sorsero nella Giudea di- 
versi falsi Cristi , e diversi impostori , i 
quali sedussero il popolo , lo condussero 
nel Deserto, e lo disposero alla ribellio- 
ne contro i Romani . Si legge ancora che 
gli Ebrei mal contenti di Floro loro Presi- 
de , dimandarono il suo richiamo a Cestio 
Gallo Governatore di Siria , e che questi 
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contro loro adirato lungi dal secondarli ; 
con isdegno avendoli rigettati , cagionò il 
fuoco di una delle più funeste rivoluzioni 
nella Giudea , per cui il Siro Governatore 
fu costretto entrare con forte armata nella 
.Terra Santa , e mettere l’ assedio in Ge- 
rusalemme . 

Ecco dunque PAquile Romane già svo- 
lazzare sopra le belle campagne della Pa- 
lestina , ed ecco i Cristiani vedendo P abo- 
minazione della desolazione nel luogo san- 
to , cioè gP Idoli , da cui erano circonda- 
te le Latine Insegne , ritirarsi secondo il 
precetto ricevuto da Cristo , e ricoverarsi 
nella piccola città di Fella , 

Intanto i terribili effetti della guerra co- - 
minciano ad affliggere quelle ubertose Pro- 
vincie , e si fanno sentire sopra P infelice 
Nazione , che resa coraggiosa per alcuni 
vantaggi riportati sopra il Romano Duce, 
sempre più si ostina nella sua ribellione , 
ed è causa della sua ruina . 

Gerusalemme però non solo è il Teatro 

della guerra , ma ancora della civile dis— 


cordia . Gli abitanti divisi in diversi partici 
fanno scorrere il sangue de’ loro cofbitta- 
dini per le vie dell’ assediata Città , ed 
faziosi sagrificano a’ loro privati interessi 
quegli Ebrei che dovevano difendere la Pa- 
tria dal comune nemico . 

Il fuoco della discordia non si limita 
ad affliggere la Palestina , passa a comu- 
nicarsi in Siria , ed in Egitto , ed il cru- 
dele risultato è I’ eccidio di migliaja di 
vittime dell’ Ebraica Nazione immolate al- 
la vendetta . \ 

Il Mondo tutto fa eco a queste scia- 
gure , e Tacito con altri Scrittori ci assi- 
curano , che 1’ Asia , e l’ Europa vennero 
scosse da Terremoti , e desolate da pesti, 
e da fami crudeli ; nel mentre che quat- 
tro concorrenti al Romano Impero alla 
testa delle loro Legioni si disputavano il 
Supremo potere , e calpestavano ogni drit- 
to per ottenerlo f 

In mezzo a questi terribili avvenimenti 
la fortuna si decide in favore di Vespasia- 
no, ed egli sopra la rovina de’ suoi com- 
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peti tori sale al Trono , e si riveste delle 
Impfriali divise . Tito intanto suo figlio è 
destinato in sua vece per proseguire 1’ as- 
sedio dell’ infelice Gerusalemme , già stret- 
ta per ogni parte da valorose truppe , e 
Tito è il Ministro dell’Onnipotente , che 
deve impossessarsi della capitale degli E- 
fcrei per render verifica la Profezia del 
Nazareno . 

Questo Principe sorprende la Nazione , 
quand’era radunata in Città per la festa di 
Pasqua , la stringe con egual circonvalla- 
zione , e la serra da ogni parte • Sicura- 
mente non vi è penna , la quale possa ade- 
quatamele descrivere le disgraziate con- 
seguenze di quest 9 assedio . La fame , la 
peste , la divisione ne distruggono la mi- 
glior parte , e per compimento della bar- 
barie , e dell 9 empietà le madri stesse ar- 
rivano a divorarsi il frutto delle proprie 
viscere . 

La Città finalmente è presa d’assalto . 
Tutto spira stragge , e desolazione . La 
spada la desola l il Soldato la saccheggia 3 
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le fiamme l’ incendiano , ed il tempio stes- 
so n 5 è distrutto . Tito , il pietoso Tito 
non può salvare questa maravigliosa opera 

dell 5 Universo dalla voracità del fuoco . 

/ 

che tutto consuma . Egli benché Pagano 
riconosce il castigo di Dio imposto a que- 
sta Città delinquente , e geme di non pote- 
re esercitare la sua clemenza , sopra quella 
che una volta fu la regina delle genti . Ella 
altro non è divenuta che un cumulo di pie- 
tre , $d un ammasso di ruine : e se si os- 
servano bene le diverse epoche di quest* 
Istoria , si troverà che tutti questi strepi- 
tosi avvenimenti accaddero nel corto spazio 
di circa quarant 5 anni dopo )a predizione 
che ne aveva fatta il Nazareno . 

Che cosa dunque direte ora , o Deisti , 
per eludere la conseguenza , che risulta dal 
compimento di queste -profezie in favore 
delle Missione divina di Gesù Cristo ? Egli 
stesso ha predetto che tutte queste disgra- 
zie , non dovevano affliggere Gerusalemme 
die per averlo rigettato e per non aver vo- 
luto conoscere il tempo nel quale Iddio 
Tonu /. L 
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1’ aveva visitata nella sua misericordia . Il 
gasligo è arrivato come Gesù Cristo 1* ave- 
va detto , dunque il delitto è stato com- 
messo . 

Io so che per ribattere queste profezie , 
voi fate passare Gesù Cristo per un abile 
politico il quale conoscendo l’impazienza 
della sua Nazione nel portare il giogo Ro- 
mano , come ancora le loro disposizioni 
alla rivolta , congettura con fondamento , 
che in breve gli Ebrei si tireranno addossa 
le armi de’ Romani , ed andranno incontro 
alla distruzione delia loro Capitale . Tutte 
queste circostanze , dicono , non oltrepas- 
«ano la previdenza di un Politico sensato , 
Gesù Cristo , soggiungono , non igno- 
rava , che quelli della sua Nazione atten- 
devano un Messia conquistatore, che se- 
condo il novero delle Settimane di Daniele 
era prossimo a venire; poteva adunque 
prevedere l’insurrezione di molti falsi Cri* 
sti , da’ quali si sedurrebbe un popolo già 
disposto alla rivolta , e s’ impegnerebbe a 
prendere le armi per ricuperare la libertà. 
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come era accaduto in altri tempi . Doveva 
dunque naturalmente seguire la guerra coi 
Romani , e siccome Gesù Cristo conosceva 
la potenza formidabile di questi Padroni 
del Mondo , e 1* estrema debolezza di quel- 
li di sua Nazione , non gli fu diffìcile con- 
chiudere , che T avvenimento sarebbe fu- 
nesto per la sua Patria , eh’ ella sarebbe as- 
sediata , presa , e distrutta ; e che final- 
mente il furore del Soldato Romano , non 
risparmierebbe meno il secondo Tempio , 
come il soldato Assiro non l’aveva perdo- 
nato al primo . Poteva adunque senza dif- 
ficoltà alcuna predire a quelli del suo tem- 
po , che diversi fra loro vedrebbero questa 
rivoluzione , e si troverebbero, presenti all* 
eccidio di Gerusalemme . 

Sebbene questa spiegazione sembri all* 
apparenza plausibile ; pure vi sono alcu- 
ne circostanze della Profezia di Gesù Cri- 
sto , alle quali se non si dà un interpreta- 
zione conveniente , rovina tutto il sistema 
politico del Nazareno, supposto dai Dei- 

L 2 
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eti , e si comprende chiaramente che uno 
gol tanto illuminato dalla Divinità poteva 
lungo tempo avanti prevederle , e con cer- 
tezza annunziarle . 

Spiegateci adunque , o Deisti , con qua- 
li regole di politica il Nazareno ha preve- 
duto , che avanti la distruzione di Geru- 
salemme la Terra sarebbe afflitta dalla pe- 
ste , e dalla fame . La previdenza di que- 
sti flagelli in differenti luoghi è ella di sfe- 
ra della sagacità umana? Ch’egli abbia con- 
getturato le guerre dei Romani contro gli 
Ebrei si conceda . Ma per qual lume ha 
potuto congetturare , s’ egli non era il Mes- 
sia , le altre guerre che annunzia di Nazio- 
ne contro Nazione , e di Regno contro Re- 
gno ? 

Egli al certo non poteva penetrare i se- 
greti delle corti di tutte le potenze , nè co- 
nosceva a fondo gl’ interessi , e le disposi- 
zioni di tutti i Principi , molto meno sa- 
peva ciò che doveva passare nei cuori de* 
Galba , degli Ottoni , dei Vitellj , e dei Ve^ 
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è spaslani . Come dunque attribuire questa 
previdenza alla Politica di Gesù Cristo ‘i 

Quello però che reca maraviglia , e che; 
assolutamente passa la previdenza di un Po* 
litico , è assicurare positivamente , e sen- 
za oscurità , che non resterebbe pietra so- 
pra pietra in Gerusalemme a e nel suo ma- 
gnifico tempio . Se la condizione di tutte le 
Città assediate prese per assalto , e di- 
strutte , fosse di non potere più essere rie- 
dificate , senza dubbio Gesù Cristo preve-^ 
dendo la distruzione di Gerusalemme non 
avebbe avuto bisogno di un lume profetico 
per assicurare eh’ ella non sarebbe più ri- 
sorta . 

Ma se poi è vero che la clemenza del 
vincitore molte più ne risparmia di quel- 
le , che il suo furore distrugga ; il Nazare- 
no allora ha avuto bisogno di uno spirito 
superiore per annunziarlo . Intanto è certo 
che Gesù Cristo pronunzia l’ irrevocabile 
Sentenza contro la Città occiditrice de’ Pro- 
feti , e del Messia , ed il decimo nono se- 
colo sempre più ne verifica la predizione 3 e 
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ci assicura del lume profetico di chi annua-* 
zio la terribile distruzione CO . 

Giuliano Apostata però bramoso di mo- 
strare la falsità della Profezia di Gesù Cri- 
sto , intraprende nuovamente la fabrica de] 
Tempio , e con la massima energia ne pro- 
cura il ristabilimento . 

Gli Ebrei , ai quali ha confidato opera 
si gradita , già si radunano da tutta la ter* 


CO L’Imperatore Adriano tentò di ri 
fabricare Gerusalemme sotto il nome di 
Elia , questo Principe però senza accor- 
gersene concorse a rendere sempre più ebi* 
dente la Profezia di Gesù Cristo . Poiché ' 
edificandosi la nuova Città nelle vicinan- 
ze dell’antica distratta , mentre s’ impie- 
gavano ne’ fondamenti i materiali , che 
vi restavano ancor riuniti della rovinata 
Metropoli degli Ebrei , letteralmente si 
perifca , che non vi doveva rimanere un 
sasso sopr* V altra in pena de’ suoi de*, 
atti * 
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ra intorno le mine dell’ abbattuto Tem- 
pio , e già insultano Gesù Cristo sulla spe- 
ranza di presto ridersi di lui , e della sua 
Profezia „ > 

Tiitti vi concorrono , é con le loro so- 
stanze , e colle proprie fatiche, anzi l’i- 
stesso Imperatore pi^po di dispetto , e de- 
sideroso di veder compita l’opera , prodiga 
1 suoi tesori per questa intrapresa . 

Intanto il Governatore di quella Pro- 
vincia per suo ordine , anima gli Operaj al * 
travaglio, già per loro stesso impegno dis- 
posti a secondarlo , e tutto P Impero ha - 
gli occhi fìssi in quello che accade in Geru- 
salemme , e con maraviglia ne aspetta il ri- 
sultato . 

Ecco dunque gli Ebrei demolire fino da 5 
fondamenti tutto ciò che vi restava dell’an- 
tico Tempio . In mezzo agli evviva , ed al- 
le acclamazioni si gettano quelli del nuo J 
vo , e l’Imperatore , e gli Ebrei di già 
battendo palma a palma s’ immaginavano 
di potè* ripetere , che il Galileo ( così chia* 
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mava Giuliano per disprezzo Gesù Cristo) 
meritava la taccia di falso Profeta . 

E* tempo però che quello il quale ahi* 
ta nel Cielo , si burli de’ vani progetti de* 
gli Uomini , ed abbassi la loro alterigia . 

Ascoltiamo dunque I* esito di quest’im- 
portante operazione qpn già dai Cristiani 7 
che sarebbero sospetti ai Deisti , ma da un 
Istorico idolatra , contemporaneo , e pane- 
girista perpetuo di Giuliano r Cioè Amiano 
Marcellino «Questi scrive ch’essendo già in- 
cominciato il lavoro , degli orribili turbini 
di fiamme si sollevarono dai fondamenti , e 
con immenso timore de’ circostanti vomi- 
tarono le materie gettate ne’ scavati fonda- 
menti ; scrive ancora che queste fiamme in 
diverse occasioni consumarono e gl’ istru- 
menti , ed i lavoranti insieme , e scrive fi- 
nalmente che questi terribili accidenti tante 
volte accaddero che forzarono l’Imperatore, 
e^li Ebrei ad abbandonare l’impresa , e a 
deporne il pensiero . Domando ora , o Dei- 
sti , è la politica di Gesù Cristo che ha pre- 
vedalo questi avvenimenti ? Dubiterete ait- 
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torà del lume profetico del medesimo , al- 
lorquando vedete per quali vie straordinaria 
la sua predizione è stata letteralmente ademr' 
pinta? 

Se nella distruzione di Gerusalemme 
fatta da Tito , voi non vedete che un risul- 
tato naturale degli ordini politici presi da 
Romani a riguardo degli Ebrei, di ^ui Ge- 
sù Cristo poteva prevedere la rivolta , e fi- 
nalmente la totale ruina , nel breve spazio 
di circa quarantanni ; riconoscete almeno 
nell’ intrapresa del vostro eroe Giuliano un 
disegno formato di ristabilire il Tempio , e 
tutti li mezzi proprj a farlo riuscire 

Qual causa adunque ne impedisce i sue-' 
cessi ? Ella non è 1* incostanza , e la de-» 
bolezza del Principe , che V ha coimnan-' 
data : olla non è l’ indolenza , e la man- 
canza di zelo di coloro , che sono impie- 
gati nella sua esecuzione . 

Eppure quello che P ha formata , e 
quelli , che sono pieni di ardire per ese- 
guirla , vengono costretti loro malgrado a di 
abbandonarla , Quindi si verifica Ietterai** 
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mente la terribile sentenza di Cristo* , cbe 
non sarebbe rimasta pietra sopra pietra 
nell’ infelice Città di Gerusalemme , e nel 
suo famoso Tempio . 

Bisognerebbe dunque prendere il par- 
tito di Giuliano , e degli Increduli per non 
conchiudere da quest’ avvenimento , ch’es- 
sericlo stati gli Ebrei gastigati secondo la 
predizione di Gesù per aver ricusato di co- 
noscerlo per Inviato di Dio ; egli è senza 
dubbio quest* Inviato , sconosciuto , dis- 
prezzato , é messo a morte dalla sua stessa 
Nazione . ‘ '• 1 ! 1 

Procuriamo di dare Una forza maggiore 
alle prove che abbiamo in favore della Di- 
vina Missione di Cristo , considerando le 

i * “ . i 

misure, che il medesimo prende per far 
ricevere la sua Dottrina per poi ctmchiu- 
dere , che se l’ Opera di Gesù Cristo è un* 
opera tutta umana , bisogna assolutamente 
confessare , Che sia pure un’ abile Politico 
secondo i Deisti , sia un’ eccellente filosofo 
egli ha preso direttamente tutte le misure , 
le quali tendono a far svanire il suo pro- 
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getto. Le sue istruzioni ai Discepoli, la 
stia Dottrina , ed il suo procedere tutto an- 
nunzia un 5 irreparabile rovina pel suo si- 
stema : che se a fronte di tutte queste con- 
trarie disposizioni egli ottiene il suo fine , 
e la sua Religione si propaga in una ma- 
niera maravigliosa , fa d’ uopo necessaria- 
mente dire j che la sua Opera non è altri-* 
menti umana , ma Divina , e ch’egli è ve- 
ramente il Messia predetto , ed aspettato 
dalla Nazione Ebraica . 

Passiamo dunque ad osservare il piano 
scelto da Gesù Cristo per propagare la sua 
Dottrina , ed analizziamolo per poi stabi- 
lirlo in prova del nostro argomento . 

Gesù Cristo concepisce il disegno di ri- 
tirare i Gentili dall’ Idolatria , e di ricon- 
durli nel sentiero della verità : questo pro- 
getto veramente è bello , e degno di uno 
spirito sublime; ma qual mezzo più effi- 
cace può ritrovarsi , che quello d’ istruire 
i Gentili , e d’ inviargli almeno qualcuno 
de’ suoi Discepoli per ferii ammaestrare 
della sua Dottrina . 


Dìgitized by Google 



*7a 

Voi , o Deisti , lo supportele bastante^ 
mente politico per prevedere con certezza 
la ruina della sua Nazione , e la distruzio- 
ne della loro Capitale insieme col Tem- 
pio . Sapete che secondo la predizione , il 
Vangelo deve essere propagato prima della 
distruzione di Gerusalemme , che sarà at-> 
terrata avanti che la generazione da cui si 
ammirano i suoi prodigi vada a perire . 

Il tempo dunque è ristretto per questa 
propagazione , onde sembra necessario , 
che Gesù Cristo débba prendersi tutta la 
cura per spingere i Gentili a ricevere la sua 
Dottrina , e ad abbracciare la sua Religio- 
ne ; altrimenti come combinare la verifi- 
cazione della sua Profezia 1 S’egli pertanto 
nel corso della sua vita non se ne interes- 
sa , se non si prende alcuna premura di 
istruirli, .nè d* inviar loro i Discepoli , se 
anzi quasi l 5 inasprisce , dicendo di non 
esser venuto , che per Israelle , si dubiterà 
forse di asserire , ch’egli secondo Fumana 
prudenza ha preso un mezzo Contrario ai 
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successi del suo disegno ! Inoltriatnoci per 
rò nelle nostre osservazioni . 

Sembra che Gesù Cristo , acciò possa 
ottenere il fine prefissosi di, convertire 
V Universo all’ Evangelo , debba proporre 
ai Gentili verità semplici , chiare , ed evi- 
denti , alla portata di. tutti li spiriti , e 
proporzionate ai tempi in cui si vivea ; 
altrimenti si rigetterà la sua Religione co- 
me una riunione di favole più assurde , 
che quelle stesse , le quali vuole distrug-* 
gere nel Mondo , anzi sarà messa in ridi**, 
colo , e rigettata da tutti li popoli . Il 
Nazareno però lungi dall* abbracciare un 
tal partito intima di annunziare a tutte le 
Nazioni 1’ Unità dell 5 essenza divina , la 
Trinità delle persone , vuole che si parli 
del Verbo dell’ istesso Dio fatto carne , e 
crocifisso per gli Uomini } della sua Resur- 
rezione , e gloriosa Ascenzione , 

Si possono trovare dottrine più sotti-*, 
li, e superiori alla ragione umana di que- 
ste ; per cui secondo le vedute della no- 
stra politica si conosce, che Gesù Cristo 
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abbraccia un secondo mezzo contrario af 
suo fine ? * 

Si dirà forse , che questi Misterj , aven- 
do un aria di maraviglioso , a cui la comu- 
ne degli uomini è naturalmente portata , sa- 
ranno abbracciati dal Paganesimo , il quale 
avendo ricevute tutte le assurdità de’ suoi 
• culti , non isdegnerà di ammettere quelle 
ancora del Cristianesimo . 

Si supponga però che ciò potesse acca- 
dere ; non sarebbe stato necessario , inte- 
ressare i loro cuori con una morale che 
adulasse le passioni , e secondasse i loro ap- 
petiti , per impegnarli a seguire la sua Re- 
ligione ? Nondimeno Gesù Cristo esige tut- 
to il contrario , vuole che uno si privi di 
tutto ciò che può impedire 1* acquisto del 
Regno de 5 Cieli , vuole che si abbracci la 
penitenza , che si rinunzi a se stesso , e vuo- 
le in ultimo che se la circostanza lo richie- 
de si giunga a spargere il proprio sangue , 
e sagrifìcare 1^ vita per la confessione dej 
suo nome * 
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Una dottrina adunque così contraria rìdi- 
la, sua morale ai desideri dell’ uopio ^ potrà 
avere un felice esito nella sua propagazio- 
ne , o non piuttosto, la ragione umana, deve 
conchiudere , che questo terzo mezzo scel- 
to da Gesù Cristo è per diametro opposto 



al disegno , che si è prefisso di fare ab- 
bracciare il suo Vangelo a tutte le Nar 


zioni 




Contuttociò si potrebbe sperar^ un fe- 


lice successo della sua intjrapresa , s 3 pglj 
avesse cura di scegliere per Apostoli , GeU; 
tifi di un genio superiore , di una eloquen- 
za rara , di una sottigliezza di spirito , ca- 


pace d 3 imporre ai popoli , e di dare alle 

1 ! \ ; • ! i.r •JTry 

cose più assurde un 3 aria di verisiiniglia»- 

za , per cui poi le verità più difficili . e su- 

# ^ 1 1 . i • 

peri ori alla ragione venissero abbracciate P * 
Questa precauzione tanto più era ne-* 
cessaria , quanto che i Gentili meno indisi 

J II H j 4 

posti ad ascoltare la sua Dottrina , erano i 
Greci , ed i Romani nazioni illuminate , ri- 
piene di sapienti , di saggi . Qual maravi- 
glia dunque non si desta nel cuore , allora 
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chè si osserva Gesù Cristo inviare a quest! 
popoli , dodici pescatori i quali non erano 
ornati nè di Dottrina , nè di talenti 9 anzi 
privi affatto di tutte quelle doti , che distin- 
guono V uomo ? 

Qual maraviglia quando si riflette , che 
questi altro non devono predicare che il 
loro Maestro crocifisso , scandalo per gli 
Ebrei , e stoltezza pei Gentili ? Chi esite- 
rà nel dire che questo mezzo scelto da Ge- 
sù Cristo , non può approvarsi come con» 
ducente a’ suoi disegni , anzi che gli è as- 
solutamente contrario ? 

Sembra però che se egli avesse impie- 
gato la forza per divulgare la sua Religione, 
éd avesse procurato di guadagnare i Princi- 
pi , ed i Re , per poi ottenere gente armata 
ad oggetto di sottomettere i Popoli non dis- 
posti , avrebbe forse avuto ì successi ch’eb- 
be in seguito Maometto . Gesù Cristo intan- 
to non qplo non eseguisce questo piano , ma 
di più irrita i grandi , rinfacciando loro i 
vizj , e non confida la cura di annunziare 
il suo vangelo che a uomini , come aletta- 
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mo veduto , ignoranti , e deboli ; e final- 
. mente ben lontano di autorizzare chiun- 
que voglia prendere le armi in suo favore , 
vuole al contrario che i suoi Discepoli si 
lascino scannare , e l’invia come pecore fra 
i lupi . 

Ecco dunque un quinto mezzo contra- 
rio al disegno che si è prefisso . Inoltre 
Gesù Cristo dovendo incominciare la sua 
grande opera di propagare l’ Evangelo nella 
Giudea , pare che secondo una sana poli- 
tica , debba procurarsi i suffraggi de’ Fa- 
risei , setta che allora dominava , e che 
aveva molta influenza nel popolo sopra le 
opinioni religiose . 

Ogni politico sà che la diversità del 
sentimento genera l’alienazione dell’animo, 

• e che almeno all’apparenza bisogna unifor- * 
marsi all’ altrui parere , per non eccitarne ' 
l’indignazione , per cui uno viene rigettato, 
e non ottiene il fine che si prefigge (1) . 

Tom.J. M 


(O Si avverto . , che V uniformarsi in 
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Se pertanto Invece di operare in tal gui- 
sa continuamente annunzia la loro ipocri- 
sia , e scuopre alla plebe i loro vizj , carat- 
terizzandoli per uomini i più scellerati del 
Mondo ; se invece di adularli , gli attribui- 
sce de* titoli quanto significanti la loro ini- 
quità , altrettanto umilianti , come sareb- 
be di progenie di vipere , d’ipocriti , e di 
sepolcri imbiancati , se fa un terribile sindi- 
cato della loro dottrina , e mostra a tutti 
che sono solamente amanti della superficie 
della legge , e delle ceremonie esteriori ; 
ma che poi non ne conoscono la sostanza , 
e ne riggettàno lo spirito ; pare potersi asse- 
rire che urtando in tal maniera con tutte le 
idee della sua nazione , e scagli andoisi sì far- 


apparenza alV altrui sentimento quando è 
cattivo , si proibisce dalla legge di Cri- 
sto » ogni qualvolta la condiscendenza è 
tale , che attese le circostanze porta la 
persona che condiscende alla qualità di 
cooperante nella colpa . 


* 
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temente contro i Farisei , ed i sacerdoti , 
invece di ottenere ciò che pretende , sarà 
condannato all’ ultimo'supplizio , e met- 
terà in opera un sesto mezzo eontrarissimoj 
secondo il giudizio di tutte le persone pru- 
denti , al suo progetto di convertire il Mon- 
do , e specialmente la sua nazione alle dot- 
trine evangeliche . 

Se però tutti questi mezzi sono contra- 
ri , secondo la prudenza al fine prefissosi , 
il settimo sembra il compimento della stra- 
vaganza , e della follia . Si ascoltò mai un 
maestro che per incoraggire i suoi discepoli 
ad eseguire i suoi commandi , li assicura 
che obbedendolo andranno incontro alle più 
crudeli carneficine , e che in qualunque luo- 
go annunzieranno la sua dottrina , saranno 
perseguitati , tormentati , e messi a mor- 
te , anzi eh 5 egli stessq terminerà la sua 
vita sopra un patibolo divenuto a tutti og- 
getto d’ ignominia , e di disprezzo , 

Eppure l’ Evangelo ci accerta che il Na- 
zareno nel corso della sua vita continua- 
mente preveniva i suoi seguaci della sua pai- 

M 2 
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sione , e morte , anzi spesso li assicurava $ 
che la loro sorte non sarebbe .stata miglio- 
re della sua . 

Se hanno perseguitato me dicea , anche 
-voi perseguiteranno , e se la mia eredità 
cono stati i patimenti , egual parte ne toc- 
cherà anche a Voi . 

Ora domando io , è questo il mezzo 
d* incoraggire gli Uomini ad una intrapresa 
così difficoltosa , qual’è la propagazione di 
una inconprensibile Religione , o non più 
tosto la via sicura di renderli incapaci di 
fare un sol passo in favore della dottrina 
di chi parla in tal guisa ? Se dunque Gesù 
Cristo è un semplice Uomo , e la sua mis- 
sione non è divina , quanti mezzi ha scel- 
ti per la propagazione della sua Religione 
altrettanti ostacoli fortissimi , e manifesti 
avrebbe dovuto ritrovare alla promulgazio- 
ne del suo Vangelo . 

Per giudicare presentemente della sua 
opera secondo le viste della saviezza uma- 
na suppongo che Cristo 4 avendo concepito il 
disegno di farsi credere Messia 7 e desi de-, 
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ran do <T introdurre una nuova Religione , 
ne faccia confidenza ai filosofi , e gli dis- 
tenda esattamente tutto il piano or ora de- 
scritto , per consultare il loro parere circa 
un progetto così importante , e difficile . 

Che cosa adunque risponderebbero tut- 
ti i sapienti del mondo interrogati dal Na- 
zareno ? E che cosa mai ne penserebbero 
i Deisti de’ nostri giorni ? Essi ci assicu- 
rerebbero al certo nulla esservi di più in- 
sensato , ed assurdo di questo progetto , 
e delle misure prese per eseguirlo ; anzi 
essere queste altrettanti impedimenti in- 
sormontabili ai successi dell'intrapresa , ed 
essere finalmente impossibile che l’Evan- 
gelo si propaghi Ecco in realtà il solo 
giudizio che si possa formare di Gesù Cri- 
sto , e della sua opera , se egli veramen- 
te non è rinviato di Dio , ed il Messia dal 
suo popolo aspettato . 
i Lascio ora a voi , o Deisti 5 la cura di 
conciliare l’idea , che avete della gran poli- 
tica di Gesù Cristo , con un progetto che 
siete forzati di riguardare come il compi- 
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mento della stravaganza , e passo a giudi- 
care dall’avvenimento del Nazareno che l’ha 
formato . 

Osservo adunque , che ancora non so- 
no passati quarant’ anni dalla sua morte , 
e già la sua dottrina , come l’aveva predet- 
to , è ricevuta in Gerusalemme , in Sama* 
ria, e fino all’estremità della Terra ; osser- 
vo questa medesima dottrina spandersi in 
Antiochia , e produrre frutto si abbondan- 
te , che il numero de’ Proseliti generati a 
Cristo comincia a distinguersi col nome 
di Cristiani . Osservo la rapidità maravi-» 
gliosa , e le differenti contrade , che Io ri- 
ceverono avanti il decimo terzo anno di 
Nerone , cioè ventidue anni incirca dopo 
la morte di Gesù Cristo , per cui il Greco, 
ed il Romano , il Barbaro , e lo Scita , 
l’Indiano , e l’Etiope cangiano dì costumi , 
abbandonano i loro idoli , e passano ad ado- 
rare il Dio il quale ha fatto il Cielo , eia 
terra . 

Ecco dunque il proggetto di Gesù Cristo 
eseguito per quei medesimi mezzi dai Dei- 
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sti riguardati come altrettanti ostacoli insor- 
montabili alla propagazione dell’Evangelo , 
ed eccoli nella necessità di conchiudere che 
il Nazareno è veramente r inviato da Dio , 
come egli ha preteso di esserlo , che la sua 
opera è divina , e che egli è il padrone as- 
soluto de 5 cuori , che a suo piacere apre al- 
la luce della sua dottrina . 
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SETTIMO DISCORSO 

* APOLOGETICO . 


PROVA DELLA DIVINITÀ’ DI GESÙ’ CRISTO , R DEL 
SUO CARATTERE D* INVIATO DI DIO , DEDOTTA 
DALLA TESTIMONIANZA DE’ MARTIRI . 
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Cenando la verità si mostra sotto I 5 as- 
petto il più ingenuo , qual’ è quello dell* 
evidenza , sembra che debba fare una dol- 
ce violenza nella mente dell’ uomo per cat- 
tivarla , e per riportarne il consenso . lie 
sue attrattive sono così insinuanti , e vive , 
che pare impossibile ritrovarsi dei spiriti 9 
i quali possano chiudere gli occhi a questa 
luce divina , ed ostinarsi ne* loro errori 
difendendo la falsità . Quante volte però 
quest* effetto per malizia degli uomini non 
si ottiene ? Anzi quante volte s* imperverf 
sa nel negare ciò che la verità insegna , e 
dimostra ? 

I Deisti ne sono una prova , allorché 
non riconoscono Gesù Cristo , come Invia- 
to da Dio , a fronte di tutti li forti argo- 
menti , che in prova se ne adducono , e che 
dovrebbero riportarne il consenso . Nega- 
no essi 1* evidenza de* miracoli , combat- 
tono la verificazione delle Profezie , e quan- » 
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do noi diamo in conferma della Missioni 
divina del Nazareno la testimonianza de’ 
martiri, vi spandono sopra mille nuvoli 
per oscurarla , e per renderla insussistente. 

Alcuni di loro combattono il numero 
prodigioso de* martiri , altri tentano di 
creare dei dubbj sopra la causa del loro 
martirio , non pochi in ultimo procurano 
di distruggere assolutamente la forza della 
testimonianza del sangue , che tante mi- 
gliaja di Eroi hanno renduto al Nazareno , 
dicendo che tutte le Religioni hanno i loro 
martiri . 

. E’ dunque espediente nel presente dis- 
corso ribattere tutte queste difficoltà, e 
dopo aver provata la Missione divina di 
Gesù Cristo coi miracoli , e colle profezie 
avverate , conviene al mio carattere pre- 
sentare la prova de 5 martiri in tutta la sua 
chiarezza ; onde passo a mostrare tre con- 
siderabili verità . 

Prima verità . Il numero de 1 martiri 
ne* primi tre secoli della Chiesa , secondo 1 
le Istorie le più veridiche , non dico in tut- 
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té il mondo ; nta in ciascuna provincia 
ascende a diverse migliaja . 

Seconda verità . Tutti questi Eroi han- 
no sofferto il martirio per autenticare col 
sangue la certezza della Religione , che 
professavano . 

Terza verità . La costanza de’ martiri 
delle altre sette in soffrire la morte , non è 
che una testimonianza del loro fanatismo , 
ma non già della verità della loro Reli- 
gione . 

Questi tre argomenti dimostrati , con- 
chiuderemo che la deposizione in favore del- 
la Divinità di Gesù Cristo , e della sua mis- 
sione sigillata col sangue di tante migliaja 
di martiri , è una prova convincente , la 
quale non può rigettarsi da uno spirito ra- 
gionevole , e giusto . 

Fa d’ uopo confessare , che se veramen- 
te non si fosse trovato che un piccolo nu- 
mero di persone , il quale avesse sp&rso il 
sangue per la causa della Religione Cristia- 
na , l’ Incredulità la quale abbraccia subi- 
tamente , e senza seelta tutto quello che 
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può favorirla , non mancherebbe di far va- 
lere la forza , che i pregiudizi , ed il fana- 
tismo possono avere sopra certi spiriti de- 
boli , e poco illuminati , e crederebbe quia, 
di di essere autorizzata a non far conto alcu- 
no della testimonianza di sangue che i 
martiri hanno rendala alla missione divi- 
na di Gesù Cristo , attribuendola alla su- 
perstizione , ed alla follia . Iddio però 
di cui providenza veglia continuamente so- 
pra la sua Religione , ha suscitato di tem- 
po. in tempo degli ottimi critici nella me- 
desima , per mezzo de 5 quali b> mostrato 
al mando tutta la verità che si cercava di 
offuscare col sofisma , e coir impostura ^ 
Costoro altro non hanno dovuto fare , che 
presentare al pubblico la raccolta de’ veri 
atti de’ martiri , e riferire quello che scrit- 
tori autorevoli hanno lasciato alla posteri- 
tà , riguardante il Martirio di una infinità 
di persone , che profusero il loro sangue 
per la Religione di Cristo ; e ciò è stato 
sufficiente per chiudere eternamente la boc- 
ca a chi ha ardito negarne la verità . 
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Io non riporterò che poelù esempi 
in prova de] mio assunto , e questi sap- 
ranno tanto piu convincenti , in quanto che 
chiamerò in testimonianza del mio dire , 
non già autori Cristiani sospetti ai nostri 
Deisti , ma gli stessi storici Pagani , e quei 
Scrittori che sono al di fuori di ogni ec- 
cezione . Primieramente ci assicurano tutti 
gli Storici contemporanei di Nerone , che 
perì in Roma un gran numero di Cristia- 
ni , allorché questo mostro incrudelì con- 
tro di essi . Nemico com* era de 5 seguaci 
del Nazareno li faceva attaccare a grossi 
pali , e quindi comandando , che si accen- 
dessero , quali faci servivano ad illumina- 
re , durante la notte , i passaggeri « 

Almeno se gl’ infelici Cristiani non re- 
spiravano nel governo de ? Domiziani y de* 
Decj , de 5 Diocleziani , sotto de 5 quali non 
vi ha borgo, o città dove non scorresse il 
loro sangue , avessero respirato sotto gli 
Imperatori più clementi . Ma chi non sa 
che anche nel governo di questi furono tru- v 
cidati da barbari governatori che inveivano 
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contro la Religione del Nazareno , e pro- 
curavano di distruggerla ? Quali straggi 
non fecero de’ Cristiani i Daciani , gli An- 
nolini , i Felici nelle Provincie in cui co- 
mandavano ? Possono leggersi le Storie de’ 
Martiri , che furono sagrificati al loro fu- 
rore , sepza provare la più tenera commo- 
zione , e senza spargere lagrime di commi- 
serazione , e rammarico V 

Può leggersi descritto il martirio della 
legione Tebèa » e le sedici mila vittime sa- 
grificate al furore d’ Isdegerde Re Persiano 
In odio della Religione , e poi asserire , che 
pochi sono i martiri del Cristianesimo ? 

Non vi restano ancora dei monumenti 
della crudeltà dei Pagani contro i Cristia- 
ni , nelle vicinanze delle Chiese antiche , 
ed in quei luoghi , che si chiamavano ce- 
meteri de’ Martiri ? In questi con racca- 
priccio sì sono osservati de’ scheletri di 
uomini , e di bambini forati nelle spalle 
da due ferri pungenti , i quali gli si attra- 
versavano sul petto , e ne facevano un spet- 
tacolo di stupore 7 e di dogli a . Non è 
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questa una prova che la crudeltà de* tiranni 
ei estendeva sopra le intere famiglie de’Cri* 
«tiani ? 

Gli Apologisti della Religione , i quali 
non possono essere tacciati di mensogna , 
giacché diriggevano i loro scritti ai Gentili 
stessi da’ quali sarebbero stati ripresi , e 
condannati , se avessero narrato il falso; 
gli Apologisti , dico della Religione Cri stia* 
na , parlano ne* loro scritti dell* inumanità 
grande de* popoli , i quali alla minima ap- 
parenza di calamità pubblica domandava- 
no , che si esponessero i Cristiani alle be- 
stie negli Anfiteatri ad esempio di Roma , 
per avere il barbaro piacere di vederli sbra- 
nati , e fatti a pezzi ora dalle tigri , ora da- 
gli orzi , ed ora da’ leoni . 

In conferma di ciò si leggano le lettere 
scritte in greco dagli abitanti di Lione * e 
di Vienna ai Fratelli dell’Asia , e della Fri- 
gia . Essi dopo avergli descritto le circo- 
stanze del martirio de’ loro compagni già 
denunziati , passano a dirgli , che l’odio de* 
Pagani si era acceso fino al punto di scac- 
Tom. /. N 
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ciarli dalle case , da* bagni , e dalle pubbli- 
che piazze : che il popolo si lanciava da* 
prima contro di essi , bestemmiando il Dio, 
de 5 Cristiani , che con grida , e con batti- 
ture li strascinava , e che molti restavano Jj9 
vittime della rabbia de’ loro nemici , venem 
do lapidati quindi , soggiungono , tratti 
innanzi ai magistrati della città , ed esami- 
nati pubblicamente dai tribuni , alla sola 
confessione del Nazareno vengono tortura'" 
ti , straziati , e messi a mòrte . 

, Passo sotto silenzio in quanti barbari 
modi lasciassero la vita , L,i ferri infuoca-? 
ti , le ruote , gli eculei , Je fiere sono cose 
note , e non han bisogno di esser rammen- 
tate . 

Le medesime lettere raccontano , che al- 
cuni schiavi che li servivano , essendo stati 
presi , per timore di non incorrere in quel- 
le pene che erano date ai Cristiani , li ac- 
cusarono di aver commessi incesti , di aver 
mangiato carni umane, e fatte altre simili 
ecelleragini : che sparsa la voce di tali ca- 
lunnie , il furore del popolo non ebbe pift 
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misura 9 nè freno , e che i loro persecutori 
dandosi a credere di vendicare i loro nu- 
mi , . stimavano somma empietà ogni senso 
di amicizia , e di commiserazione . Allora 
si verificò la Profezia del Nazareno * Egli 
aveva predetto a’ suoi Discepoli , che co- 
loro , i quali 1’ avrebbero messi a morte , 
prederebbero di servire Iddio . 

Potino , Vescovo di Lione , fu uno di 
quelli , che segnalò distintamente la ven- 
detta de 7 suoi tiranni . Questo vecchio 
venerabile di novant 7 anni , debole ed in- 
fermo tradotto innanzi al governatore , e 
domandato da questi , qual fosse il Dio 
de’ Cristiani , egli 1 q rese attonito con 
quella magnanima risposta : „ se voi ne 
foste degno , lo conoscereste „ allora non 
ritrovò.. più perdono , straziato, e bat- 
tuto da ogni parte non furono rispettati 
i suoi anni , nè le sue infermità , quan- 
do fu tratto iq prigione emetteva appena 
un respiro affannoso , e due giorni dopo 
cessò di vivere • 

N 2 
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Finalmente tanta stragge fu fatta dei 
Cristiani in queste provincie , eh* esondo 
stati presi Epipo dio , ed Alessandro com- 
parii fin dall* infanzia , ed avendo confes- 
sato di essere seguaci del Nazarena , il go- 
vernatore irritato esclamò : ,, se /meor vi 
,, resta chi confessi questo Cristo dopo 
„ tanti tormenti , e tante carneficine f^tte 
,, de* Cristiani , a che valse la loro mor- 
9 , te , e la nostra vendetta „ ? 

Il numero dunque de* martiri della Re- 
Jigione Cristiana è veramente grande , quin- 
di la prova , che ne risulta in suo favore 
è invitta , ed incontrastabile . Perchè se po- 
chi fanatici possono rendersi la vittima de* 
loro pregiudizj , non si può concepire co- 
me diverse centinaja di migliaja di Uomini 
abbiano avuto durante tre secoli il corag- 
gio di farsi scannare senza alcuna ra- 
gione . 

Un savio riflesso c* insegna , che la fol- 
lìa non giunse mai ad essere fanatismo uni- 
versale , e sentimento abbracciato da un 
gran numero di Uomini . 
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Tutti questi invincibili Atleti adunque 
di ogni età , di ogni sesso , e di ogni con- 
dizione , che hanno sigillato col proprio 
sangue la confessione di Gesù Cristo , ci 
rendono un’ invitta testimonianza , la quale 
non può essere rigettata , dovendosi cre- 
dere a quei , che espongono la loro vita 
per attestare de* fatti , che dicono di aver 
veduti , cioè i miracoli operati dagli Apo* 
stoli , e dai Discepoli . 

A questa conseguenza però si oppone il 
Deista , e ci obietta , che noi siamo trop- 
po facili nell’ ammettere il fine, per cui si 
cre^ che i Cristiani si sieno fatti trucida- 
re ; poiché , soggiunge , le Istorie non par- 
lando che del loro martirio , possoòo ave- 
re differenti spiegazioni relativamente allo 
scopo , ed alla volontà di questi martiri , 
dovendosi provare per render certa la loro 
testimonianza, essere stato il loro fine uno, 
ed universale . 

Se però oltre le Istorie esistono degli 
atti autentici , ed incontrastabili , pei qua- 
li è evidente che il solo delitto che ai è vo- 
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luto punire in essi è stata la professione del* 
la Religione del Nazareno , se questi me- 
desimi atti ci attestano , che 1* han soste- 
nuta intrepidamente fra il sangue , e le 
morti * e che essi sono stati insensibili e al- 
le lusinghe , e alle minaccie , e all’apparato 
de’ supplizj , e alle promesse de’ persecuto- 
ri per contestarla , e difenderla , sembra 
che il motivo del loro martirio resti prova- 
to , ed aperto * Poiché si conoscono forse 
degli atti , e degli interrogatorj secreti , da* 
quali si comprenda , che essi sono stati mes- 
si a morte non per Gesù Cristo , ma per 
altro oggetto , ed altra testimonianza 

Di più il nostro argomento acquisterà 
maggior forza , se leggeremo , che furono 
battute delle medaglie in onore di Diocle- 
ziano il più violento de’ loro tiranni , nelle 
quali prende il titolo di distruttore del Cri? 
stianesimo , immaginandosi di aver trion- 
fato del medesimo , perchè aveva fatto spar- 
gere il sangue de’ suoi proseliti in tutta la 
vastità del suo impero , e perchè aveva 
emanato un editto in cui autorizzava tutte 
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le violenze , tutti i massacri , tutte le bar- 
barie che si commettessero contro ili essi . 

Nè mi si dica per attenuare la forza di 
questa testimonianza xefiduta dai Cristiani 
alW missione del Nazareno , che essa è di 
niutf valore , riflettendo che tutte le altre 
Religioni hanno i loro martiri , poiché al 
più ai potrebbero allegare alcuni popoli , 
ai quali diversi principi fecero lungo tempo 
la- guerra-, per costringerli ad abbracciare 
il Cristianesimo , e ad abbandonare la loro 
falsa Religione . Questi Principi però si 
servivano della spada contro nemici , e sud- 
diti rivoltati , e rei di mille delitti . La leg- 
ge di abbracciare il Cristianesimo non era 
ché una Condizione , 'che loro si offriva per 
ottenere il perdono , e per ritornare in gra- 
zia del Sovrano . Se essi la rifiutavano , si: 
puniva in essi non già il rifiuto , ma la loro- 
rivòlta , ed i lord massacri . Che seppure 
diversi 'sovrani avessero punito gl’infedeli 1 
per fargli abbracciare la Religione di Gesù- 
Cristo , la costanza di questi in soffrire la 
morte non sarebbe che una testimonianza’ 
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del loro fanatismo , c non della verità dei 
Ior culto . 

Sorpresi i Deisti a questa dottrina do- 
mandano , quaP è dunque la differenza es* 
senziale , che si trova fra i martiri di Gè* 
sù Cristo , e quei del Paganesimo , per cui 
un diverso giudizio si debba formare dei 
medesimi , sebbene gli uni , e gli altri ab- 
biano sparso il sangue , e sofferta la mor- 
te per contestare la verità della loro Reli- 
gione ? 

Se attentamente si riflette , la differen- 
za nasce dalla cosa medesima , che essi at- 
testano . Li martìri di Gesù Cristo attesta- 
vano i fotti che avevano veduti , e che fon- 
davano la loro credenza , quelli poi del Pa- 
ganesimo , non attestavano che la credenza 
di cose , che non erano passate sotto i loro 
occhi , e che non avevano alcun motivo di 
credibilità . Può adunque accadere , che 
una persona creda cose false , e sparga an- 
che il suo sangue per attestarle , senza però 
che la sua morte possa renderle vere , ma 
solamente mostra , che le credeva tali ; 
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quindi la sua testimonianza non è di alcun 
peso . 

Un uomo però che crede perchè ha ve- 
duto , e che muore per attestare , che egli 
ha veduto ciò che crede , presenta in favo- 
re delle verità del fatto , che attesta , la più' 
forte prova , che si possa dare, perchè egli 
sagrifica la sua propria vita per attestare che 
la cosa è passata sotto i suoi proprj occhi 
e come da esso viene narrata . 

Questa verità sarà resa più sensibile , e 
manifesta per mezzo di un esempio istrut- 
tivo . 

Si supponga , che uno de* primi disce- 
poli di Calvino sparga il sangue e dia la vi- 
ta per attestare , che il suo maestro è 6lato 
divinamente ispirato , ed è stato inviato per 
riformare il mondo ; egli adunque attesterà' 
colla sua morte , che lo crede ; resta però' 
a sapersi se Calvino ha veramente avuto 
questo spirito , per cui debba essere ascol- 
tato nella sua riforma . 

E’ vero , che il suo discepolo lo crede 
ma è vero altresì che da questa credenza 
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cando tutti li motivi di credibilità , oppure 
qualche segno esterno , che possa addurre 
In prova della medesima . Colla sua morte 
adunque altro non attesta che crede , la sua 
testimonianza però è la testimonianza di un 
Fanatico, che crede senza prova , e senza 
Andamento . 

« !i ‘ S. Agostino dice , che la causa , e non 
la pena fa i veri martiri . 

° t Una testimonianza di sangue renduta 
per Contestare là verità , prova che lo sco- 
po di quelli che la rendono è uno scopo ba- 
sata sulla giustizia , e sulla virtù . 

'Quando però i Maomettani vantano per 
hoartirt i loro soldati uccisi in battaglia , al- 
fa quale H aveva spinti l’avidità , ed il de- 
siderio di usurpare i beni altrui , mostrano 
dhe la loro pertinacia , e la loro ignoranza 
èra giunta al segno di confondere ogni idea 
di equità , e di rettitudine , se caratteriz- 
zavano col nome di martiri quelli che face- 
vano loro dritto $ e loro gloria l’usurpazio- 
lie , e l’infamia . 
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! '* I Donatisti , che costringevano gli altri 
colle percosse , e colle minaccie ad ucci-* 
derli , che sì bruciavano vivi , che si anne- 
gavano , e precipita vansi dalle rupi , pro^ 
vano che la follia , e l’inganno talmente può 
ottenebrare la mente degli uomini , da giu- 
stificare a 1 loro occhi ogni più nefanda azio- 
ne , come il suicidio , e la violenza 9 ma 
non già che la loro testimonianza sia servi- 
ta ad attestare il vero . 

Gl’Increduli pretendono 9 che anche gli 
Eretici che sono stati giustiziati si debbano 
riguardare , come martiri : ma potranno 
pochi vili , ed ignoranti ingannati da’ loro 
seduttori , bilanciare la testimonianza di 
sangue , che hanno renduta in favore della 
missione di Gesù Cristo tanti miglioni di 
uomini , la costanza de* quali nel soffrire ì 
più atroci supplizj , la probità , ed illiba- 
tezza di costumi sono attestate non solo da- 
gli atti del loro martirio , ma da tutte le 
storie ? 

Sarà più valido il nostro argomento sé 
si farà attenzione alla vita piena di lai— 
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dezze , e di vizj , che menavano quest! 
pretesi martiri dell’incredulità . Essi am- 
mettevano mille scelleragini , invertivano 
l’ordine , e portavano nocumento alla so- 
cietà coll* introdurre nuovi usi , e nuove 
leggi tendenti al rovescio di ogni istituzio- 
ne divina , ed umana . I loro principi era- 
no principi d'intolleranza , e di sangue , « 
le loro massime la vendetta , e l’odio . Per- 
ciò la pertinacia di que’ pochi fanatici , che 
si facevano uccidere , non trionfava intre- 
pidamente de’ tormenti , ma le circostanze 
della loro morte erano rabbia , e smania in- 
soffribile . Prova evidente , che essi non 
erano ispirati da Dio , e perciò non rende- 
vano testimonianza al vero . 

Se però dall’ altro canto gettiamo uno 
sguardo ai predicatori , ed ai martiri dell* 
Evangelo , .ci si presenterà in lungo ordine 
un gran numero di Consoli , di Patrizj , di 
Capitani di eserciti, di Vescovi , di Pon- 
tefici , di Senatori , e di Monarchi . Noi 
vedrejno questi uomini si straordinarj prati- 
care, tutte quelle virtù , che hanno distinto 
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fl loro maestro . Essi si umiliano , riconos- 
cono il loro niente , e sperano nel Dio delle 
misericordie . Gli domandano Ita qual ma- 
niera debbono sciogliere le loro labbra per 
adorarlo, ed il pentimento delle loro debo- 
lezze . Già sanno che la loro eredità in que- 
sto mondo , è un’eredità di patimenti, e di 
angosce. Gesù Cristo gli ha predetto clie sa- 
rebbero tradotti innanzi ai tribunali , alle 
sinagoghe , ai Presidenti , ed ai tiranni : che 
sarebbero vilipesi , straziati , e messi a mor- 
te in barbari modi per la sua confessione : 
che dovrebbero infine consumare sino all! 
ultima stilla , il calice dell’ amarezza , e 
dell’obbrobrio , come già l’aveva egli con- 
sumato sul calvario . j::. 

Se dunque questi rendono una testimo- 
nianza di sangue in conferma della verità 
che impugnano, questa testimonianza divie- 
ne invitta , ed iucostrastabile , perchè l’ipo- 
crisia , e l’ impostura non hanno giammai 
trionfato de patimenti , e della morte. Quin- 
di gli Eretici njorivano bestemmiando il do- 
me del Signore , e col dispetto nel cuore , 


Digitized by Google 



9ò6 

perchè non potevano scagliarsi contro i lo- 
ro persecutori , ed i Cristiani all* incontro 
ad esempio del loro maestro pregavano per 
essi , e lo benedicevano , 

Noi vediamo gli avanzi degli Anfiteatri* 
e de’ Circhi fare ancora 1’ ornamento della 
nostra Città . La vista di questi luoghi , 
dove gli uomini si sorto degradati a segno 
da formare un spettacolo del loro sangue , 
e deMoro strazj , cagiona un certo disprez- 
zo per quelli che d’altronde si sono cattivati 
l’ammirazione de’ posteri . Ma se in mez- 
zo a tal sentimento ci ricordiamo , che 
queste medesime arene sono state bagnate 
dal sangue de’ maritri , che sono state pur 
anche la strada della Croce , gli Anfiteatri, 
e i Circhi diventono i più augusti santua- 
ri * ed i monumenti i più invitti della no- 
stra Religione . 

II. sagrifizio ch e hanno fatto di loro stessi 
i predicatori dell ’EJ vangelo , è stato un sa- 
grifizio puro j ed accetto non derivato, 
alcuno scopo umano , ma basato sulla pro- 
messa infallibile del Redentore , che gl» 
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aveva detto , portate la mia croce j e v^ 
predico la fruizione dell’ eterno nell’ altr^ 
▼ita . •• , . . . - , r 

« ' ■ i xi 

Epipodio y di cui ho parlato , veniva 
stimolato dal governatore a negare il Na- 
zareno , ed ad abbracciare il Paganesimo . 
GFIdoli , che noi adoriamo , gli diceva , 
sono amici del diletto , della musica v de’ 
conviti , e de’ divertimenti : ma quest’or 
tuo crocifisso , che tu adori, autorizza jl 
digiuno y il flagello , la castità infeconda , 
ed il martirio , qual bene adunque può far- 
ti un tal uomo ? Io ti dico ciò , onde tp 
batta la strada piacevole , ed illudente 9 che 
ti mostra la tua giovinezza . 

Epipodio rispose „ io disprezzo que- 
st^ vostra inutile pietà . Voi non conosce- 
te quel Dio di cui avete un’ idea si turpe • 
Noi assoggettiamo il corpo per la salvezza 
dell’ anima , e voi commettete mille scelle*, 
raggini , e vi rendete schiavi delle vostre 
passioni . I fini delle vostre intraprese sono 
fini umani , e vili , che amareggiano ••l’a- 
nima . Voi trovate il vostro contento nella 
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vita la di cui corta durata vi avvelena sór- 
damente il cuore } e noi poniamo il nostro 
nel termine di questa carriera mortale : voi 
portate tutte le vostre speranze nella tom- 
ba , e noi quando restiamo vittime della 
vostra rabbia acquistiamo una nuova esi- 
stenza . 

Ecco la differenza che passa fra i mar- 
tiri del Cristianesimo , e quelli che vanta- 
no le altre sette . La testimonianza di que- 
sti ultimi era una conseguenza del fanatis- 
mo ) e della seduzione , poiché non pote- 
vano provare che la dottrina del loro Ca- 
po fosse confermata dai miracoli , quindi 
credevano di attestare col sangue la verità , 
quando si rendevano difensori della men- 
sogna . La prova adunque di quello , qhe 
sostenevano , esisteva nella loro credulità . 

Quella però de* martiri di Gesù Cristo 
è di un* altro genere , e di una evidenza , 
che non può essere rigettata * 

Gli Apostoli , ed i Discepoli si fanno 
togliere la vita , non per attestare sempli- 
cemente , che Ge$ù Cristo è risuscitato , e<l 
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è salito al Cielo , ma per attestare , che 
sono stati testimonj di questi fatti , ed an- 
^ cora , che hanno ricevuto visibilmente il 
Santo Spirito , che loro era stato promes- 
so, ed insieme con lui il dono delle lin- 
£ * 

gue , e del miracoli operati in faccia del 
Mondo tutto , in conferma della verità 
della Religione , che predicavano ai po- 
poli. 

I loro seguaci si fanno togliere la vita 
per confermare , che essi hanno veduto 
questi doni dello Spirito Santo negli Apo- 
stoli , e che la vista di queste maraviglie , 
li ha fatti passare dal Giudaismo , e dalla 
Idolatria alla fede Cristiana , provata co* 
più stupendi miracoli operati sotto i loro 
occhi . 

Coloro chè gli sono successi nella te- 
stimonianza del sangue , gli sono egualmen- 
te successi nel possesso dei Doni del Santo 
Spirito . Nulla era più comune nella Chie- 
sa durante i tre primi secoli , che questi 
Doni maravigliasi ? e le Istorie le più veri- 
diche ci assicurano , che innumerabili era- 
Tom . /. 0 
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no i prodigj operati dai fedeli nel tempo 
delle persecuzioni , in prova della verità , 
che collo spargimento del sangue maggior- 
mente confermavano . 

Era dunque ciò che avevano veduto % 
ciò che avevano inteso , e provata loro, 
stessi , che li decideva a rendere la più 
forte di tutte le testimonianze , e a presen- 
tare un s invitto argomento in favore delle 
cose che attestavano .. 

I Deisti adunque non oppongano i pre- 
tesi martiri , delle false Religioni a quelli 
del Nazareno . Quanto questi meritano , 
che gli sì creda altrettanto conviene , che 
di quelli non se faccia alcun conto * ' 

I seguaci di Gesù Cristo mi certifica- 
no > «he hanno veduto , ed inteso ciò , che 
gli enMmputato a delitto di, credere, e 
più gli costa questa testimonianza , più an- 
cora ha forza sopra il mio spirito . I Set- 
tari all* incontro con la morte sofferta in 
prova della loro Religione , altro non mi 
attestano che credono , ma la loro cre- 
denza essendo priva di motivi di credibh 
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llià è fanatismo , e non già testimonianza 
che deve spingere a prestar fede ai loro 

detti . 

> * 1 

Sapposte queste dottrine , passiamo a 
sviluppare Je prove della Missione Divina 
di Gesù Cristo , e della sua resurrezione , 
dedotta dalla testimonianza , che loro han- 
no renduto i martiri , e procediamo con 
ordine , e precisione <T idee relativamente 
al merito de’ testi monj che depongono iu 
favore di qualche fatto accaduto . 

Prima legge di sana Critica . Se uno 
dice di esser testimonio di fatti accaduti 
sotto i suoi occhi , qualunque ripugnanza 
io abbia a crederli , devo sospendere il mìo 
giudizio , e non posso assicurare che siano 
falsi , non avendo la testimonianza de’miei 
sensi , come questi dice ^vere la testimo- 
nianza de’ suoi , 

* Seconda legge . Se di più costui per- 
severa costantemente nel certificare questi 
medesimi fatti , come avendoli veduti , ed 
essendosene assicurato con tutti li suoi 

0 2 
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mio spirito un certo grado di probabil- 
ità . 

Terza legge . Questa probabilità deve 
aumentare di forza , quando una probità , 
éd una sincerità conosciuta , sono le qua- 
lità del testimonio , che mi assicura del 
fatto . 

Quarta legge . Non posso esentarmi da! 
prestar una fede piena , ed intera alla suà 
testimonianza , quando ciò che mi certifica 
aver veduto , m* è egualmente attestato da 
molte persone degne di fede . 

Quinta legge . Se inoltre quello che il 
testimonio attesta è sì notorio , e sì pub- 
blico , onde coloro QheJianno più d’inte- 
resse a negarlo non sappiano disapprovar- 
lo , anzi sieno costretti a confessarlo , io 
già devo avere pei fatti narrati tanta cer- 
tezza , come se l’ avessi veduti co* miei 
propr] occhi . 

Sesta legge . Se ancora da una parte v’è 
tutto a ottenere per questi testimòni , ne- 
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|ando i fatti , che depongono aver veduti x 
e dall’altra tutto a perdere per essi , persi- 
stendo in confessarli ; ed in questa alterna- 
tiva amino meglio perdere ogni cosa , e 
onori , e beni , e vita > pià tosto che ritrat-, 
tare la testimonianza , la mia certezza deve 
equivalere ad una evidenza , che non può 
più essere scossa . 

Finalmente quando questi testimoni 
operano dei miracoli pubblici , ed incontra- 
stabili per confermare la verità della loro 

* * 

testimonianza , per cui sono seguiti da 
molte altre migliaja di nuovi testimoni , 
che assicurano di aver veduto questi pro- 
digi da prima operati , quando questi sono 
dispersi in quasi tutte le parti del Mondo , 
per cui è impossibile , che si siano riuniti 
ad oggetto di attestare la falsità , ed in ul- 
timo quando spargono il loro sangue , e 
muojono nei più orribili supplizj per con- 
fermare que’ fatti di cui erano dichiarati 
nemici : Ditemi di grazia qual sarà la cer- 
tezza che risulterà dalla loro testimonian- 
za '? si potrà dubitare essere ella di tal ge- 
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nere , che non equivalga in morale ad unsk 
dimostrazione matternatiCa ? 

Ritrovandosi adunque tutti quésti mo- 
tivi di Credenza riuniti nella testimonianza , 
che i màrtiri hanno renduta alla missione 
divina di Gesù Cristo j sembra di poter conr 
chiùdere in favore della medesima . 

Prima però di dedurre assolutamente la 
conseguenza analizziamone là prova ; Noi 
primieraménte osserviamo i discepoli di 
Gesù Cristo in numero di più centinaja at- 
testare à tutt^G£rUsalenirae, e ad una infi- 
nità di stranièri riuniti nella medesima Cit- 
tà per la festa di Pentecoste eh’ essi aveva- 
no veduto il Nazarèno risuscitato , che ave- 
vano con lui Conversato dopo la sua résur- 
rezione , e che finalmente èra salito al Cie- 
lo dopo quaranta giorni sotto i loro proprj 
occhi . 

Tutti quésti seguaci di Gesù Cristo han- 
no persistito nella testimonianza data in 
Gerusalemme, anzi V hanno rinnovata in 
tutte le provincie ,'in cui hanno annunziato 
l’ Evangelo , ed in ultimo l 5 hanno resa 
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pablìca innanzi ai tribunali dei Giudici > 
ed in faceia di tutte le potenze del secolo ; 
ed a fronte di qualunque pena , che gli sia 
stata minacciata per tal confessione , hanno 
creduto conveniente sigillarla col proprio 
sangue , resa più invitta pei prodigj con 
cui la confermarono , e per la santità del- 
la vita con cui l’illustrarono , La loro pro- 
bità , il loro candore non è stato giammai 
sospetto , e gl’ Istorici stessi profani ci 
assicurano della bontà della vita dei me- 
desimi » La sinagoga poi per qualunque 
interesse avesse in negare la resurrezio- 
ne di Gesù Cristo , e per qualunque pre- 
cauzione prendesse 9 onde renderla dub- 
biosa , non ebbe però mai la temerità di 
contradì re la loro testimonianza , e di ne- 
garla come falsa . 

Dopo i Discepoli vennero innumerabili 
altri testimonj dei loro miracoli , della lo- 
ro santità , e del loro martirio , che con 
ordine confermarono la testimonianza de’ 
primi seguaci del Nazareno , operando 
nuovi prodigj in prova della Religione , 
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.^he professavano . Quello però che reca 
maraviglia è che i tiranni i quali procu- 
ravano di far prevaricare i Cristiani, dopo 
aver ottenuto il loro intento , non esigeva- 
no da essi la negazione dei miracoli , che 
dicevano aver veduti , solamente li costrin^ 
gevano ad offerire l’incenso a’ falsi numi 
dell’ impero , ed a riconoscerli per Dei i 
segno manifesto che i prodigj quali venivano 
attestati dai Cristiani erano notorj , ed al 
coperto di qualunque contrasto , altrimenti 
i Persecutori avrebbero fatto ogni sforzo 
per negarli : è vero che li attribuivano all’ 
arte magica , ma è vero altresì che senza 
volerlo ne divenivano testimoni irrecusabi* 
li , essendo già provato come mostrai al- 
trove , che la magìa non può mai risu- 

• scitare de’ morti , e comandare agli ele- 
menti . 

Finalmente la maggior par te, dei martiri 
non poteva esser sospetta di cospirazione , 
e di pregiudizj , giacché essendo divisi in 
tutte le provincie dell’ Impero , gli riusciva 
impossibile di riunirsi ad oggetto di asseri- 
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fe cose false , e per confermare fatti che 
mai avevano veduti . Neppure lo spirito .di 
partito può supporsi , poiché frequente- 
mente i pagani da nemici , e persecutori 
che erano del Cristianesimo , ne diveni- 
vano ali’ istante gli Apologisti , ed i con* 
fossori per le maraviglie che vedevano ope*. 
rate da 5 seguaci del Nazareno . Osservavano 
molti P invitto coraggio , e la maraviglio- 
sa pazienza con cui i martiri soffrivano lt 
carceri , e i più inauditi tormenti , ed il- 
luminati da un raggio di quella luce cele- 
ste , che li assicurava esser impossibile una 
tal costanza senza le forze somministrate 
dalla Divinità , conchiudevano non poter 
esser falsa quella Religione , per cui Iddio 
tanti prodigj operava , e terminavano col 
soffrire per la medesima causa . 

Il Deismo ardirà ancora sollevarsi con- 
tro una testimonianza di tal natura V E 
qual altra farà impressione nel loro spirito 
per meritarne credenza , se essi non s’ai-e 
rendono alle deposizioni sigillate col san- 
gue di tante migliaja di testimonj , i quali 
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attestano di aver veduto co’ proprj occhi 
i fatti miracolosi , che li hanno spinti ad 
abbracciare il Cristianesimo V 

Si avrà da credere che 1* onnipoten- 
te compartisse la forza nel patire fino 
all’eroismo, e la virtù di far miraco- 
li ai martiri , per contestar la men so- 
gna ? 

Un argomento così invitto , una costan- « 
«a così sublime dei difensori della Religio- 
ne Cristiana fino allo spargimento del san- 
gue mostra la Divinità del suo fondatore , 
é fa conoscere essere impossibile che mol- 
te -centina]a di migliaja di Uomini esponga- 
no e sostanze , e onori , e vita istessa in 
mezzo ai più terribili supplizj per confer- 
mare la falsità . 

Cessino- adunque i Deisti di accusarci di 
debolezza , e di credulità , allorché ci ser- 
viamo della testimonianza de’ martiri per 
provare la Divinità del Nazareno : giacché 
dopo tanti forti argomenti è irragionevole , 
e folle la loro accusa ; Anzi una volta con- 
chiudano che bisogna assolutamente cre- 


Digilized by Google 



219 

àere a testimonj che si fanno scannare , e 
quindi che bisogna confessare essere vera- 
mente Gesù Cristo l’Inviato di Dio , la di 
cui Religione è stata sigillata col sangue di 
tanti Eroi » 


i 
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OTTAVO DISCORSO 

APOLOGETICO 


SI PROVA CHE LA RELIGIONE CRISTIANA LUNGI 
DAL RIEMPIRE LA MENTE DI TENEBRE , E LA 
TOLONTA 1 DI ANGUSTIE ANZI È L’ UNICA CHE 
CO’ SUOI LUMI , E CO’ SUOI DOGMI , FISSI LO 
SPIRITO DELL’UOMO, COLLE PROMESSE NE 
QUIETI I DESIDERI 3 E CO’ PRECETTI NE RE- 
GOLI LE AZIONI . 


Digitized by Google 




Digitized by Google 


T_Tomo infelice, (dice il Deista % dopo 
avere io difesa la Religione Cristiana nei 
passati discorsi Apologetici ) uomo infelice, 
nulla è più capace di gettarti nell' abbat- 
timento , e nell’angustia che una Religio- 
ne , che ti riempie di tenebre la mente , e 
di pene il cuore . Potrà essere questa Ope- 
ra Divina , quando non già perfeziona l’uo- 
mo , ma lo deteriora ? Eppure ecco di 
qual genere , è la Rei igione del Nazareno. , 
ella con tanti Misteri , e con tante minac- 
ele rende misera la ragionevole Creatura -per 
tutto il corso della sua vita mortale , ed af- 
fluendo l’intelletto coll’ignoranza delle co- 
se , e la volontà angustiando col timore dei 
gustigli! , sembra piuttosto Religione da 
schiavi , che legge pei figli * 

Si confessi pure , non vi è più funesta 
situazione nel Mondo ; nondimeno in tale 
situazione sono tutti li seguaci di Gesù Cri- 
sto . • * 
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Empia bestemmia , ma bestemmia ri- 
servata in modo particolare aJ secolo deci- 
monono , in cui l’irreligione passa per qua- 
lità di spirito , e non si stima sottile filoso- 
fo , chi altresì non combatte i Dogmi rive- 
lati dall’Inviato di Dio . 

' Invece però di perdermi in vani lamen- 
ti , e deplorare ^infelice condi zione de’ tem- 
pi , sarà meglio , servendomi delle più con- 
vincenti ragioni mostrare che lungi la Re- 
ligione dal riunire le difficoltà , contro Lei 
i da Deisti affacciate ; anzi è l’unica che co’ 
-suoi lumi ì e co’ suoi Dogmi fissi lo spì- 
rito dell’uomo , colle promesse ne quieti 
| desideri , eco’ precelti ne regoli le azio- 
ni . Tre verità sono queste , che all’ evi- 
- denza provate mostreranno , che la Reli- 
gione Cristiana è la sola, che illustra lo 
* spirito , e consola il cuore , qualità per 
diametro opposte alle accuse , che contro la 
; medesima dal Deismo si avanzano . 

' 4 ' Ogni uomo , il quale dall’ Autore della 
natura ha ricevuto l’essere per conoscere , 
ed amare il suo Fattore , e per godere dei 
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màravigliosi oggetti , che nel Teatro dell* 
Universo gli si presentano , sembra che 
per non vivere all’ azzardo , debba fare a 
se stesso quattro considerabili questioni , 
di cui la prima riguarda la sua origine , la 
seconda il suo fine , la terza il suo stato , 
la quarta i suoi bisogni . 

Se adunque io mostrerò che ogni uomo 
facendo a se stesso tali questioni non ne può 
trovare lo scioglimento, se non nella Reli- 
gione del Nazareno , e che anzi ella sola le 
sviluppa , e mette in chiaro con tutta preci- 
sione , si dovrà asserire che la sola Religio-f 
ne Cristiana fissa Io spirito dell’uomo , il- 
luminandolo colle sue dottrine . 

Passando alle prove , e dando un oc- 
chiata alla Filosofia del secolo credo , che da 
questa non si possano aspettare schiarimenti 
sopra la prima importante questione del- 
la nostra origine : Anzi pare di’ ella sia lo 
scoglio dove tutti li più gran Genj dell’an- 
tichità sono andati a rompersi per poi mi- 
seramente annegarsi . Poiché chi difende- 
va la questione dell’eternità delle Genera-» 
Tom . J. P 
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ziorii senza principio , chi sosteneva la riu- 
nione fortuita degli Atomi , e chi si occu-* 
fava nel formare nuovi , ed assurdi siste» 
mi , che sempre più confondevano la men- 
te , e non spiegavano la difficoltà (1) • 


(1) Quanti Filosofi ci furono , ì quali 
pretesero , che la stirpe degli uomini fos- 
se eterna , e che mai si dovesse arrivare 
ad un primo , da cui erano discesi tutti gli 
altri ; Per confutare quest 5 assurdo siste- 
ma basta riflettere , che nelle cose , le 
quali si succedono le une , alle altre , e di 
cui il numero è sempre capace di accresci- 
mento , è necessario venire ad un Primo , 
dal quale si cominci a contare , non poten- 
dosi concepire che vi possa essere un ulti- 
mo , senza il primo negli Enti , di cui 
parliamo , urtando db col sent imentoUni - 
versale . Se adunque bisogna giungere ad 
un primo Uomo , da cui sono discesi tutti 
quelli, che noi vediamo , è evidente che la 
loro stirpe non è eterna . Altri ancora dis - 
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Mentre però i pretesi saggi del Secolo 
erano in iuna profonda ignoranza , e men- 
tre il Mondo nelle Tenebre vivea , Iddio su- 
sti ta nel fondu della Giudea un Uortio , e 

' : .v> ' p a 


sero che l 3 noma , come ancóra tatto V U- 
nivefso deve attribuire la sua Origine al 
rincontro fortuito di certi Atomi eterni , 
a siano sottilissime , ed clastiche particel- 
le , le quali a ragione del laro movimen- 
to , combinandosi in diverse maniere for- 
marono. tutti gli esseri ; quindi ne germo- 
gliarono piante, si organizzarono i sensi- 
bili e comparve ogni genere di Misti . Ma 
oltre eh 3 è impossibile , che questi Còrpi , 
come si suppone , abbiano uà moviménto , 
di cui sempre furono prii>i ; ma non è im- 
possibile ancóra , che un azzardo chimeri- 
co , e che un moto vuoto dì sentimento 
senz 3 arte , e senza cognizione abbia pro- 
dotto il Mondo , eh 3 è la più bell 3 opera 
che da noi possa concepirsi ? 
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l’invia ad attaccare , e confondere la sa- 
viezza pagana nel suo centro , e fino nel suo 
Trono . 

Quest’ uomo chiamato Paolo annunzia 
all’Areopago riunito quel Dio da cui è sta- 


E come ci faranno comprendere , cke 
ciò che pensar in noi , che giudica , che ra- 
giona , che vuole , e sceglie con una liber- 
tà pièna , ed intera non è che un certo 
numero di corpi riàniti insieme , ed accoz- 
zati dal caso, *•.. A -n ; «•*> 

Altri poi sostituiscono la natura all 3 az- 
zardo , e ne fanno il principio di tutti gli 
esseri ; essi però sfuggono la questione , 
invece di scioglierla : poiché o intendono 
per natura la riunione delle cose , che noi 
vediamo , e niente di ciò più insensato , 
ed assurdo } dovendosi in tal sistema am- 
mettere che VUniverso non, essendo si è fat- 
to per se stesso } sistema , che diametral- 
mente si oppone a quel primo principio 
Metafisico , il quale c’ insegna non essere 
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to fatto if Mondo , e tutte le cose in esso 
racchiuse , quello che provido lo governa , 
e che la superstiziosa Atene adorava senza 
conoscerlo . Anzi quest’ Apostolo con un 
ragioftamento quanto semplice , altrettanto 
invincibile dimostra a* que 5 saggi maravi- 1 - 
gliati , appartenere a Dio eh’ è il Creatore 
del Cielo , e della Terra , far nascere da un 
solo tutta la progenie degli Uomini , ed as- 
segnargli per dimora l’Universo , fissando a 


possibile che una cosa sia nel medesimo 
tempo , e non sia : o intendono qualche 
altra potenza distinta da tutti gli esseri 
prodotti , e non ispiegando questa Poten- 
za essi lasciano VUomo nell’ ignoranza del- 
la sua Origine , nella perplessità , e nell * 
inganno . Ecco tutto ciò che li più gran 
Genj dell 3 antichità , Filosofi di cui tutta 
La terra ammirava i lumi , e la saviezza 
hanno potuto congetturare sopra V origine 
delVuomo , ed hanno saputo, insegnare a 
loro discepoli . 
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ciascun popolo i limiti della sua 'abitazione. 
Ciie lumi* che verità, in tali parole non 
appariscono? 

Non vedi , o Uomo , che in queste vi 
riconosci subito il principio , che ti ha pro- 
dotto , il quale sicuramente non è stato 
l’azzardo , che nulla vede e che nulla re- 
gola , non è stata la natura , che non si 
definisce , e non si spiega , non sono stati 
gli Atomi j che non possono dare , ciò , che 
non hanno in se . Ma è stato Dio medesi- 
mo , quell’ Essere Onnipotente , che cor- 
risponde a tutti li luoghi per la sua immen- 
sità , che abbraccia tutti li tempi per la sua 
eternità , che dona a tutti la respirazione» 
e la vita per la sua potenza . 

Al lume dunque della Religione l’Uomo 
vienè istruito della sua origine , ed al lume 
anche della medesima Religione viene am- 
maestrato del suo fine . 

E veramente subito ch } ella ci mostra , 
che noi siamo opera di Dio , eh 1 egli è no* 
stro Padre , e noi suoi figli » il nostra spi- 
rito si porta per se stesso a conehiudere es- 
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sere noi fatti per Iddio , essere egli il fine , 
a cui dobbiamo aspirare , e il di cui posses- 
so deve solamente donarci quella felicità , e 
riposo , che noi inutilmente cerchiamo nei 
terreni oggetti . Niuna cosa più evidente di 
questa verità , e niuna cosa intanto più igno- 
ta ai Filosofi del Secolo . Ogni altra Dot- 
trina che quella di Gesù Cristo non ci ha 
meno istruito sopra il nostro fine , che so- 
pra il nostro principio . I Socrati , i Pia- 
toni , gli Aristoteli , gli ; Epicuri , e quella 
folla d’insensati , che si davano il nome di 
saggi non errarono forse sopra l’uno , e l’al- 
tro capo ? Giacché in qual cosa costituiro- 
no il nostro fine ? Infelici lo costituirono 
nelle ricchezze , negli onori , nelli piaceri , 
cose tutte in cui rinvenir non si può tal ra- 
gione. L’istessa nostra esperienza deve chia- 
marsi in testimonio di questa verità : sia- 
mo forse noi tranquilli dopo .essere divenuti 
ricchi ? 

La conservazione de* nostri beni non 
ci dà alcuna inquietitudine , e non ci sen- 
tiamo più altri desideri , che turbino i no- 
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stri riposi ? 0 non piuttosto le ricchezze 
sono una prova convincente de’ nostri bi* 
sogni ; per cui non se ne farebbe alcun ca- 
so se non ci procurassero il necessario , e 
dilettevole ? 

Converrà costituire il fine dell’ Uomo 
nelle ricchezze , cioè a dire in qualche pic- 
ciolo cantone di terra , in pietre , e me- 
talli , che non hanno alcun rapporto colla 
nostr’ Anima , che non possono renderla nè 
più illuminata, nè più giusta, nè meno 
schiava delle sue passioni , idee tutte , che 
alla retta ragione si oppongono , apparte- 
nendo naturalmente al fine perfezionare , 
che vi tende . 

Non siamo però meno creati per gli 
onori di questo Mondo . Interrogate quelli , 
che ne godono se il loro cuore è piena- 
mente contento , e soddisfatto , se non te- 
mono alcuna rivoluzione nelle loro gran- 
dezze , e dignità , se non soffrono insop- 
portabile travaglio dell 5 alta figura , che in 
società devono rappresentare? Essi vi ri- 
sponderanno , che l’Uomo malgrado tutta, 
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la sua vanità , si sente sempre rimosso dal- 
la sua elevazione , più ascende , più è spa- 
ventato dal profondo del precipizio , che 
sotto i suoi piedi , è aperto : o sia ch’egli 
si conosca bastantemente per rendersi giu* 
stizia , o sia eh’ egli si accechi fino a ren- 
dersi suo proprio Idolo ; la sproporzione , 
eh’ egli trova fra gli onori , che a lui si 
rendono , e ciò che crede meritare , è sem- 
pre un’ umiliante contrapeso al suo amor 
proprio . 

La gloria poi è quella vana chimera ^ 
colla quale il Mondo Idolatra non è più 
capace di renderci felici , che colle ricchez-1 
ze , e cogli onori . 

Ella è l’ anima di quello, che gli Uo- 
mini chiamano grandi intraprese , e serve 
anche di stimolo a ciò , che dicesi corag- 
gio : ella innalza 1’ Uomo è vero al di 
sopra di certe debolezze , ma sapete per- 
chè ? Per renderlo schiavo della più in- 
sopportabile di tutte , voglio dire dell’ or- 
goglio . 
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Per altra parte , questa gloria qual van- 
taggio procura ali’ Uomo V Lo libera dai 
timori , dai dolori , dai travagli , dalle! av- 
versioni ? In verità è egli un Uomo di 
differente specie dagli altri , scevro da pas- 
sioni , che tiranneggiano i! cuore ? 

Ella ripetono alcuni lo fa vivere nella 
memoria della Posterità , il suo nome è 
inciso in marmi , e bronzi , 1* Istorie nar- 
rano i suoi trionfi . 

Ma infelici che siamo , aspetteremo un 
reale vantaggio nella notte della Tomba? 
Insensati correremo appresso ad una ricom- 
pensa , che per ottenersi perfettamente , bi- 
sogna terminare il corso della carriera mor- 
tale . 

- I piaceri dirà qualcuno apportano un 
vantaggio più solido , e non può contra- 
starsi , che non procurino una qualche fe- 
licità . 

- Felicità , soggiungerò io , causata dai 
piaceri sensuali e cercata nel godimento 

* delle creature , felicità quella , che acceca 
lo spirito dell’ uomo , e ruina il tempera- 
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jmenlo , producendo malattie , abbrevian- 
do i giorni , e seminando amarezze nel 
Cuore ; felicità quella , che prepara dei ri* 
morsi inutili nella vecchiezza , e che for* 
ma le catene sotto il peso delle quali , l’uo- 
mo deve gemere in seguito ? Dunque que- 
sti sarebbe fatto per essere schiavo de’suoi 
sensi , e per (stabilire la sua felicità in un 
disordine visibile , che Io degrada , e lo 
riduce alla vergognosa condizione delle be* 
stie 1 Oh Dio I qual rossore , che l’uomo 
non siasi conosciuto fino al momento pre- 
sente . 

Sembrerebbe , che coloro , i quali ci 
hanno data la virtù per fine , abbiano avu* 
to de’ pensieri più ragionevoli . NuIIadi** 
meno errarono , e presero il mezzo per fi* 
ne , essi riconcehtrarono l’uomo in se 
stesso > e facendo dipendere da lui solo la 
sua propria felicità senza renderlo meno 
miserabile , lo resero più orgoglioso . Que- 
sti uomini gonfi di loro stessi , riguarda- 
vano la virtù come loro propria opera , 
volevano è vero rimettere a Dio la distri* 
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corpo ; la saviezza però , la giustizia <, ed 
in una parola i beni dello spirito , a loro 
stessi attribuivano . 

Non è dunque sorprendente , che fos- 
sero idolatri della virtù, ch’era il capo 
d’ opera del loro amor proprio , che ci si 
fermassero con compiacenza come in loro 
fine , e che da questi pensieri accecati non 
vedessero non poter essere la virtù , che 
una via alla ricompensa , e che un mezzo 
per arrivare a godere Iddio . 

Noi pero felici , noi fortunati ! Gesù 
Cristo è un altro miglior Maestro , e ciò 
che ha detto sul nostro fine' ultimo è assai 
più degno di noi . Maravigliosa grandézza 
dell’ uomo , dice Agostino , per la quale 
tuttociò che non è Dio , tuttociò eh’ è me- 
no di Dio , e per conseguenza lui stesso , 
non può bastare per renderlo felice ; egli è 
sempre povero , inquieto , e miserabile s 
se non possedè Iddio , e a possedere ap- 
punto questo Dio , è destinato per tutta 
una eternità . 
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rr La Religione però non si limita a<l 
istruirlo del suo principio , e del suo fine* 
uu altro Mistero gli disvela , e questo MW 
stero impenetrabile alla ragione umana è 
1’ uomo stesso per ciò eh’ è , e per lo sta* 
to , in cui si trova. i; t' 

* Quali contrarietà non si osservano ili 
lui secondo i differenti punti di vista , >,* 
quali opposte qualità in esso regnano ? > 

Se io considero l’uomo sotto un aspetr 
to , io non trovo altro nel mondo di più 
nobile . Cos’è la terra , e quello che rac- 
chiude? Che sono tutti gli esseri da noi 
veduti in comparazione dell’ uomo ? 

La differenza è ben lusinghiera per lui . 
Tutti questi Esseri non si conoscono , e 
non conoscono 1’ uomo , questi all’ oppo- 
sto li conosce , e conosce se stesso . Tutti 
questi esseri incapaci di darsi il movimen- 
to , non fanno che seguire 1’ impressione 
della causa superiore , che li agita : 1’ uo- 
mo regola se stesso , e le sue operazioni , 
egli vuole , e sà ciò che vuole , egli conosce 
i mezzi, che conducono al fine, che »i 
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propone, egli giudica del più , odd fileno 
che hanno di proporzione con questo fine , 
e secondo il giudizio si determina alla sceK 
la , che ne deve fare . QuaF è là forza del- 
la sua immaginazione ! Le distanze le piùi 
Immense si avvicinano in qualche maniera 
in Lui , e senza abbandonare il posto , che 
occupa non vi è angolo nell’ Universo , e 
spazio in natura , che non percorra in un 
momento , e si direbbe che il Mondo in- 
tero , è per rapporto a Lui , come una sfe- 
ra di una piccolezza infinita , di cui la sua 
Immaginazione è il centro . Ciò che i diver- 
si luoghi sono in ordine alla sua immagina- 
zione , i tempi differenti lo sono in ordine 
alla sua memoria , in esso si riuniscono tut- 
ti senza confusione , egli vede a colpo d’ oc- 
chio il presente , ed il passato , ed appe- 
na conta trenta , o quarant’ anni di vita , 
già scorre per l’estensione della sua memo- 
via tutte le rivoluzioni accadute nei diversi 
secoli del Mondo , fino, a noi . E cos 5 è mai 
tutto Questo in paragone della forza del suo. 
spirito V Vi è qualche verità naturale , 
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eh* egli non possa comprendere , quache 
combinazione 'di numeri, che * non polsi 
scoprire , qualche scienza che non sia a 
portata ? Può essere ristretto da altra COq 
sa , che non sia infinita V • : ì . . r, i 

L' uomo dunque sotto questo appetto ò 
veramente grande, ed è un .opera su&fy 
me uscita dalle mani del supremo Artefi- 
ce , degna di essere con. istupore conside- 
rata . ‘ ■ . , ; 

Ma ohimè , quale spaventevole cambiar 
mento in esso osservo . t. , . ,.\ . v • 

Questo medesimo uomo comincia a*o$ 
frire dal momento che comincia a vivere * 
Tutti quei corpi , che esercitano la sua cu>- 
riosità , esercitano altresi la sua pazienza . 
Successivamente tormentato dalla fame!, 
dalla sete, dalla nudità , dal caldo , dal 
freddo , e dalle malattie ., non esce da un 
supplizio , che per passare ad un altro . II 
pane medesimo , che mangia è il frutto do- 
loroso de’ suoi sudori , e delle sue fatiche): 
e sebbene sia aggravato da tanti ma li , pu- 
re non sa risolversi di vederne il fine . 
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Osserva anche là morte con ispavento ^ 
e benché sia persuaso per intimo sentimen- 
to , che la sua ultima ora deve venire , non 
può però animarsi contro il timore j che 
r avvicinarsi di questa gli cagiona ; per cui 
sempre insopportabile a se stesso si anno- 
ia di vivere , e teme di morire . Eppure 
se bene si riflette, questa non è , che la 
minima parte delle sue pene . Si potrebbe 
esprimere ciò che soffre dalla tirannìa delle 
sue Passioni ‘i L 5 avarizia lo rode , P am- 
bizione lo tormenta , V invidia lo divora , 
la voluttà lo rende simile a’ bruti , e la 
collera fortemente lo turba . Se qualche vol- 
ta la sua ragione vuol mettere la pace nel 
suo cuore , ella non fa che animare i com- 
battimenti , e sotterrare tutte le- passioni 
contro se stessa . Vuol’ egli seguire il cam- 
mino della virtù , sente in se come una 
mano invisibile , che P arresta • Batte la 
via del delitto, ed ecco che dei rimorsi 
opprimenti lacerano il suo cuore . E 5 dun- 
que questi , quell 5 Uomo di cui ammira- 
vano la grandezza V 
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Da qual parte Tiene queste terribile 
disordine nell’ Uomo , da dove nasce que- 
eto combattimento con lui medesimo , 
questa mescolanza spaventosa di beni , e 
mali , di grandezza , e di bassezza , di 
forza , e d* infermità ? 

Ah quietatevi investigatori di questo 
grande arcano , e deponete il pensiero di 
sciogliere questo difficile enigma ! Era ri- 
servato alla Religione Cristiana darne la 
spiegazione , giacché i Sapienti del secolo 
non hanno compreso cosa alcuna sopra 
guest 5 interessante punto , anzi la loro sag- 
gezza è stata convinta di follìa . 

Dodici Pescatori nel silenzio universale 
del Mondo , hanno alzata la loro voce , ed 
hanno detto : non cercate altronde , o Uo- 
mini , la cagione de’ vostri mali , che in 
voi stessi . Sotto un Dio saggio non pote- 
vate essere nel disordine , che per vostro 
errore , sotto un Dio giusto non potevate 
essere gastigati , che per vostra colpa ; e 
poiché voi soffrite, poiché siete puniti, 
riconoscete che Voi siete i figli , ed i com- 
Tom, f. Q 
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plici di un Padre colpevole . Dio non ha 
fatta la morte , e non si rallegra della per* 
dita de’ viventi ; ma tutti gli uomini aved-< 
do peccato in Adamo , il delitto del Padre 
è divenuto proprio de’ figli , e la punizio* 
ne ha dovuto estendersi sopra di essi 
Umana Filosofia non ci objettare la diffi- 
coltà della propagazione del peccato origi- 
nale . L’ evidenza dei nostri gastighi , e 

1’ evidenza della giustizia Divina , non ci 
« 

permette dubitarne , e .credere che Iddio 
punisca innocenti ; quindi si può negare , 
che noi nasciamo figli di collera , e col-* 
pevoli di delitto , subito che appena ve- 
niamo alla luce , partecipiamo della mi- 
seri? , e deir infelicità . 

. Conosciuta questa verità tutto si spie* 
ga , e tutto si sviluppa relativamente alla 
questione , che si tratta . Ciò che 1’ uomo 
ha di grandezza , e di doni è un avanzo 
di quelle ottime qualità , che aveva avuto 
nascendo dalle mani del suo Creatore , che 
lo formò a sua immagine , ed a sua simi* 
litudine . In questo stato felice d’ Inno- 
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cenza il corpo era perfettamente soggetto 
all* Anima , e le Passioni suddite alla ra- 
gione , Appena cadde , egli stesso diede il 
segnale della ribellione , la parte inferiore 
ruppe il freno , e quindi ne nacque l’igno- 
ranza de* doveri , l’ Inclinazione al male , 

10 sfogo delle Passioni , ed ogni genere di 
delitti , ed’ iniquità . 

Ecco adunque come tutto regge , e tut- 
to è unito nella Religione , ecco quanto 
bene si spiegano le apparenti difficoltà , 
che si osservano nello stato presente dell* 
nomo . La Religione però avendoci inse- 
gnato un punto certo , qual’ è la caduta 
dell’ nomo , egli non ha altro a fare , che 
aprire gli occhi per vedere non solamente • 

11 perfetto accordo , delle sue contrarietà 
nello stato in cui si trova , ma ancora per 
conoscere tutti li bisogni , ai quali è sog- 
getto , ed eccoci alla quarta Questione, che 
non può svilupparsi , e schiarirsi , se non 
dalla Religione Cristiana , e che noi ora 
spiegheremo . Costituito 1’ uomo in un di- 
sordine terribile , e lontano da Dio , era 

Q* 
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meritevole delle vendette dell’. Onnipoten- 
te ; ed era evidente nulla essere in lui , che 
potesse placare la Divina giustizia , e che 
potesse essergli accetto nello stato della 
colpa . 

Era dunque necessario un Mediatore 
innocente , e senza colpa , un Pontefice 
Safato , e segregato da’ peccatori , che in* 
tercedesse per noi , che placasse la Divina 
giustizia , che offerisse una vittima pura , 
ed accetta , degna di appagare l’Essere Su- 
premo , irritato contro V uomo ; ed ecco 
il primo bisogno del nostro stato . Un Ostia 
propiziatoria (1) . 

Non si poteva però aspettare la ragio- 
nevole Creatura , che il suo Mediatore fos- 
se sua pace , se non fosse aneli’ ella tocca 
da un vero pentimento delle colpe com- 
messe , e se non si fosse unita a quella vit- 
tima immacolata , che si svenava per lei , 


CO Sì legga il Discorso quinto sopra 
la necessità di un sagrijizio di espiazione • 
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t se ancora non avesse offerto sul medesi- 
mo /Altare il sagrifizio di un cuore contri- 
to , ed umiliato . Ed ecco il secondo biso- 
gno, qual* è la penitenza. 

Infelici però che siamo , ciechi sopra i 
nostri doveri , inclinati , e portati al male, 
troviamo una difficoltà insormontabile al 
bene colle forze , che ci sono rimaste dopo 
la nostra caduta , ed ecco il terzo bisogno, 
cioè una grazia dolce , e potente , che c’ il- 
lumini sopra le nostre obbligazioni , che 
ce le faccia amare , che ci appiani il cam- 
mino della virtù , che trionfi delle nostre 
corrotte inclinazioni , ed affezioni verso 
Dio le nostre volontà ribelli . 

Noi però , non possiamo meritare que- 
sta grazia poiché se fosse ricompensa de 7 
nostri meriti , già non sarebbe più grazia ; 
anzi non possiamo avere alcun merito , se 
non per mezzo di essa , quindi non è in 
nostro potere l’averla , non meno che tutte 
le altre beneficenze del Signore . Noi dob- 
biamo dunque conoscere , che il nostro 
quarto bisogno è una preghiera fervente , 
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e continua , durante la quale umilmente è 
di cuore prostrati avanti a Dio , noi gli es* 
poniamo la nostra indigenza , noi lo scon- 
giuriamo di non considerare la nostra in-'* 
degni tà , ma ad aver pietà della nostra de- 
bolezza estrema , e àd accordarci que* soc- 
corsi salutari , coi quali si fa tutto , e sen- 
za i quali non si fa Cosa , che appartenga 
alla vera pietà * 

Finalmente * poiché non siamo caduti , 
che per esserci lasciati sedurre dal vano ap* 
parato di un falso bene , e per la nostra 
caduta abbiamo contratto una facilità per 
allontanarci dalle vie della giustizia , e per 
battere la via della perdizione noi dobbia* 
mo continuamente guardarci , temere , ed 
esaminare tutte le nostre opere , chiudere 
tutte le vie del nostro cuore agli oggetti 
estranei, che non sono proprj , se non a 
risvegliare le cupidigie , in una parola prò-, 
vedere alla nostra debolezza con una con-* 
tinua vigilanza , ciò che forma il nostro 
quinto bisogno. 
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i-i j Rispondetemi ora , vi sono altre veri- 
tà-, e riraedj più proporzionati allo stato 
prqpegite dell’ uomo , di questi che la Reli*- 
gicmo fc’ insegna ( 1 ) V 
i-j j Si avfà da chiamare Religione di tener- 
bre ;quella j. ; ch?jinteressa 1’ uomo istruen-, 
dodo deRa sua grigie , del suo fine , del 
smh stato , de’ fino i. bisogni ? o non piutto- 
sto dsheolft ijhe fistio, spirito della ragione- 
volte Creatura Somministrandole delle co- 
ghiaióni [proporzionate alle questioni , che 
c«xme abbiamo detto l’ uomo deve fare a se 
stésso y se. nominole vivere all’azzardo . 
La Religione però non solatnente fìssa lo 
spirito ddl’uòiho co* suol lumi- , e co* suoi 
Dogmi ^maanctara quieta i .suoi desiderj 
colle sue promesse . Mortalo chiunque tu 
sei , togli la Religione dal .tito cuore , ed 
eccoti privò -di speranza . .jTu nulla vedi 
nelt-avvénifei, che possa consolarti delle 
ìi) '.liti'. ’< il -,'i 



(O Le difficoltà sopra i Misteri sa- 
ranno sciolte nel nono Discorso . 
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miserie presenti $ ed il rimedio , che tl 
offre l’ incredulità è peggiore del male stes- 
so . Interroga uno de' tuoi seguaci , ed#gli 
ti dovrebbe rispondere , se volesse prestar 
ossequio alla verità , che reso bruto pei 
piaceri , non si crede di una natura diffe-* 
rente dalle bestie , anzi per qualunque rii* 
pugnanza , che ti abbia , egli tende al me- 
desimo fine, ch’esse. Uno spaventoso -noi* 
la gli sembra terminare il corso di una 
vecchiaja sciagurata , e chiaramente si vede 
che non potendo sopportare i mali jpresen-* 
ti , nè soffrire la vista di un avvenire in-* 
certo , si reride la vittima sfortunata di 
una brutale disperazione . Finalmente per 
un attentato * di cui la natura freme , non 
poche volte procurala morte a se stesso con 
modi violenti « 

Tali angustie però non si ritrovano neh 
la Religione Cristiana , anzi ella fa soffrire 
con piacere le tribolazioni sulla fiducia di 
un eterna ricompensa , e tranquiiizza il 
cuore colle sue promesse « 
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Ed oh di qual consolazione sono queste 
pei Cristiani , e di qual sprone per la vir- 
tù ! Sulla speranza di ottenere il perdono , 
de* loro falli , e di godere eternamente Id- 
dio , i veri seguaci della nostra Religione , 
hanno adempiuti i doveri della giustizia , e 
della virtù , fino ad arrestare 1* impeto del 
fuoco 9 ed a quietare , la rabbia delle belve 
più crudeli ; e sulla speranza di essere eter- 
namente felici hanno stimato meglio mori- 
re per acquistare una vita beata nella Risur- 
rezione . 

Per persuadersi della forza della spe- 
ranza Cristiana si torni ad osservare lo spet- 
tacolo che presenta la Religione nei tré pri- 
mi Secoli della Chiesa , quando tutte le 
Potenze della terra erano armate contro es- 
sa per distruggerla « 

Essere Cristiano , ed essere sagrificato 
fra mille tormenti era la medesima cosa . 

Qual dunque sarebbe stato lo stabilimen- 
to-umano che avrebbe potuto resistere a que- 
sta congiura universale ? 

Q 3 
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Eppure si presentano sotto i nostri oc- 
chi non solo uomini robusti , e forti , ma 
ancora tenere Verginelle , e delicati fanciul- 
li animati da inaudito coraggio correre in* 
nanzi li supplizj , e soffrire con piacere le 
più crudeli morti . 

D’onde dunque nasce questa costanza 
eroica, questa serenità fra tormenti, di 
cui la nostra immaginazione non può so- 
stenere l’idea ? 

Deh una volta si riconosca la forza in- 
vincibile della speranza Cristiana , appog- 
giata sopra la promessa di un Dio ! 

Colui che non aspetta cosa alcuna , ed 
altresì non spera che nella vita presente , 
non procura al certo di abbandonarla . Co- 
lui che altro non vede nell’ avvenire , che 
scoraggimelo , ed approssimazione di 
morte , guarda il suo termine con orrore . 

Quello però a cui la Religione fa co- 
noscere , che ci sono delle ricompense per 
la virtù , ch’egli non sarà sempre nell’op- 
pressione , e nel lutto , che verrà il mo- 
mento di essere premiato , niente desidera 
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sopra la terra , anzi si annoja del luogo esi- 
lio , ed altro non brama , che la dissolu- 
zione del suo corpo per essere con Gesù 
Cristo . Anela a quel giorno , che sempre 
fece esultar# per la gioja # i giusti , e la Re- 
ligione promettendolo , lo tranquilizza , e 
ne determina le brame . 

Di Lei però è anche proprio istruirci de’ 
veri mezzi di pervenirvi , mediante i suoi 
precetti , che ci fissano , e che dirigono le 
nostre azioni . 

Ed in fatti quale altra fuori che la Re- 
ligione Cristiana c’insegna il vero culto di 
Dio , ed il vero modo di onorarlo ? Nu- 
merate i diversi sistemi delle altre sette , e 
trovatene uno , che sia pienamente ragio- 
nevole , e conforme ai doveri dell’uomo . 

Gli uni l’hanno fatto consistere nel solo 
timore ; gli altri nei sagrifizj degli anima- 
li . Quanti hanno preteso di onorare la Di- 
vinità coi delitti , bagnando gli Altari di 
umano sangue ; e quanti altri imbrattandoli 
con parricidi . 
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Non è forse nel Gentilesimo che le im- 
pudicizie le più abominevoli erano prescrit- 
te ? Ed in vero un Giove incestuoso , un 
Marte adultero , una Venere impudica , un 
Mercurio ladro , come già dissi altra vol- 
ta , non potevano essere onorati , che per 
mezzo d'infamie . 

Grande Iddio ! Che cosa è 1* uomo ab- 
bandonato alle sue proprie tenebre , e ri- 
lasciato alla sua depravazione , Una sola pa- 
rola però della vera Religione , una sola 
Legge , ch’ella ha intimato è stata sufficien- 
te per aprire gli occhi a tutto il genere uma- 
no , e per farlo arrossire de’ suoi errori , 
ed inganni . 

Voi amerete ha detto Iddio , e ciò solo 
lo esigo dall’uomo , e questo precetto osser- 
vando ha adempita allè sue obbligazioni , 
poiché la ragionevole Creatura amandomi 
nulla farà , che possa offendermi , e che 
possa negarmi quest’amore . 

Per la Religione dunque siamo ammae- 
strati ad amare Iddio , con un amore di ve- 
ra stima 3 e gratitudine , e siccome ricerca 


Digitized by Google 


*33 

che tale amore non si riduca a semplice spe- 
tti! azione molte volte ingannevole * quindi 
ella c’ insegna che nel fare la volontà del • 
nostro Iddio , è riposto l’esercizio di quest’ 
amore , cioè nell’osservanza della sua Di* 
vina Legge . ' -v - 1 ' : 

Alla Religione però appartiene regolare 
le nostre azioni , non solo per rapporto al- 
la Divinità , ma anche in ordine al Prossi- 
mo . Ella vuole che lo amiamo teneramén— 
te , e come noi stessi ,«.cd esigè che gli dia-; 
mo i più teneri attestati di attaccamento , e 
di benevolenza . 

Per ottenere questo ì comincia dal ri- 
pèterne un origine sublime , e pianta pec 
prima cagione determinante a tale amore 
l’essere noi tutti figli dell’ istesso Padre ; 
L’analogia de’ sentimenti , la «imiglianza 
della natura , l’interesse non sono sempre 
dei motivi bene intesi a sviluppare intera- 
mente la pratica de’ nostri doveri nella so- 
cietà ; ma il considerarci come tanti figli 
dell’ istesso Padre celeste , che abbraccia tut-’ 
ti con somma amorevolezza ? che fa nascere 
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sopra tutti indistintamente il sole di sue be- 
neficenze , ci obbliga a considerarci come 
tanti membri di una stessa famiglia , di un 
étrore, e di una volontà , e come tanti fra- 
telli intesi a p romovere la gloria del nostro 
Padre comune, ed il benessere di tutti ili 
nostri simili *rr i-'-e ój 7 ■ . 

-le Oh ^infinite règole di quest’ amore fra- 
terno per portarlo ali ’ul timo grado di per- 
fezione;! . A Oi.ici:.:-- <»» ' ’>U 1: : rivi * *.ì ? 
•r/illià Religiqno iuole che sia un amore pa- 
ziente , clic tutto tollera ; un amore bene- 
volo, che dolcemente riprende un amó- 
re 1, che non, goda delle altrui infelicità, 
ma- che si;> distingua per V equità delle 
azioni . 1 !i S n t’ : 

. o .Quest 5 amóre non contento di comanda- 
te: la' giustizia. più esatta nell 5 Opere, scen- 
de» dirigere gli stessi pensieri, e desiderj . 
Sa elle il cuore è il principio universale di 
tutte le umane affezioni, vorrebbe dun- 
que recidere questa viziata radice , ed ar- 
restare il male nella sua sorgente ; ci co- 
manda perciò- di guardarci da qualunque de- 
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tiderio , che possa offendere la carità del 
prossimo , e quindi nasce quel celeste di* 
vieto di neppure desiderare di offendere la 
giustizia . Ci fu Legge mai , che portò tant* 
oltre le sue vedute , e li suoi benefìci in- « 
flussi V • 

Quai bei precetti non dona poi la Reli-ì 
gione in ordine ai nostri nemici? Ci si 
proibisce ogni spirito di vendetta , ci s* ùl- 
tima combattere con tutt’ energia una pa»*; 
sione sì opposta allo spirito della società * 
e tanto crudele tiranna del cuore ; anzi ri- 
cerca che si abbia una moderazione infinita 
verso i* offensore , per cui ci viene pre- 
scritto di amarlo , e di fargli del bene • 

£ perchè tal comando era in opposizione 
con un sentimento della natura animale 9 
qual’ è la vendetta , se ne inculca la pra- 
tica coll’ esempio stesso del nostro Padre 
comune , che diffonde egualmente le sue 
grazie a beneficio del giusto 9 e del colpe- 
vole . Ove s’ intesero massime più analo-* 
ghe alla ragione , più opportune a mante- 
nere , e stabilire tra gli uomini una giusti- 
zia perfetta , ed un ordine immutabile V 
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Comparite ora la Morale degli antichi j 
e moderni Filosofi con quella di Gesù 
Cristo , e poi osservate se sostener se ne 
possa il paragone . 

• La prima grida il teftipo della vita è 
breve , affre ttatevi dunque di prendervi 
piacere delle Creature , opprimete il giu- 
sto nella sua povertà } non vi sia prato , 
ove non scorra la, lussuria vostra , la vo- 
stra vita col moto termina, e voi sarete 
Consegnati in seno al nulla , e all’oblivione. 

Ancora la Religione nostra ripete il tem- 
po dèlia vita è breve , impiegatelo adun- 
que in fare il bene , in amare Dio , ed il 
- vostro simile , in esercitare la virtù poiché 
niente sarà perduto , anzi ogui opera buo- 
na sarà ricompensata . 

Che belle dottrine sono mai queste , e 
quanto conformi all* essere dell’ uomo ! 
quanto indegne però quelle del Libertino , 
• quanto indegno altresì il parallelo che si 
la con quelle della nostra Religione . 

Non si vede forse , che il sistema or- 
ribile dell’Incredulo mette sottosopra la 
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ne , viola il diritto delle genti , e stabilisce 
la legge del più forte per immolare delle 
disgraziate vittime alla crudeltà, ed all* 
ambizione . Al contrario appartiene alla 
Religione di Cristo formare del Principi 
compassionevoli , dei Sudditi fedeli dei 
figli soggetti , delle spose caste , degli ami- 
ci generosi , dei ricchi modesti , dei poveri 
contenti , dei magistrati integerrimi , de- 
gli uomini umili , e pii . 

Potrò dunque più arrestarmi dal con- 
chiudere , che la Religione nostra lungi da] 
riempire di tenebre , la mente , e di pene 
il cuore , anzi è una Religione , che inte- 
ressa , e consola , perchè co* suoi lumi , 
e co* suoi Dogmi fissalo spirito dell’Uo- 
mo , colle promesse ne quieta i desiderj p 
e coi precetti ne regola le Azioni . 

Oh Religione , torno a ripetere interes- 
sante , Religione consolante , e sarà mai 
vero , che verrà un tempo in cui gli uo- 
mini chiuderanno le orecchie alle Divine 
verità per aprirle alle invenzioni degli uo- 
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mini . E sarà mai vero ! Oimè ! questo 
tempo è già arrivato , ed in un epoca si 
ìvive , in cui Filosofo non si crede , chi 
altresì non sia incredulo . Mille massime 
di libertinaggio si seminano , e nel tugurio 
del Contadino , e nei gabinetti di persone 
distinte; e questo contaggio più non la 
perdona nè a sesso , nè ad età , nè a con- 
dizione . 

Inonda 1* Italia un fiume di arditi vo- 
lumi , che spacciano quali favole i monu- 
menti augusti di nostra Religione • 

Io li ho veduti , Io li ho Ietti , e scor- 
rendo le loro pagine non ho potuto tratte- 
nere il pianto per 1* incalcolabili danni , 
che apportano alla società Cristiana . 

Commosso da un sentimento di zelo 
ho presentato al pubblico questi discorsi 
in difesa della Religione . Ma siccome nuo- 
ve difficoltà si affacciano contro questa, 
nel ' seguente Libro non mancarò di scio- 
glierle con brevità , e chiarezza a maggiore 
istruzione di chi voglia illuminarsi sopra i 
presenti errori . 

Fine del Tomo Primo • 

- 560023 
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